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A H l V l S f A  Dhl C L U B  A L P I N O  ITALIANO 

L'accademico del CAI Ugo IvJanera, 
46 anni di scalate, 50 pnme assolute, 
insuperabile nelle "chiodature Impossibili 
(per non bucare la roccia), 
oggi si diverte a percorrere le 
''piste da arrampicata". Ma, come 
racconta nella sua autobiografia, nel 
cuore gli è rimasto l'alpinismo classico 



iÉlÉtei NUOVO STATUTO,  Vara te  a Verona le r i f o r m e  d'i 2 °  l i v e l i o  

più autonomia agli organi periferici 
Nuove strutture operative, maggio­

re autonomia agii organi tecnici 
periferici che potranno rapportar­

si autonomamente alle regioni e alle pro­
vince. Queste per sommi capi le modifiche 
di secondo livello allo statuto del CAI 
decise domenica 30 novembre a Verona 
nel corso dell'Assemblea straordinaria 
dei delegati. Poco prima delle 17, dopo 
quasi otto ore di lavori, il presidente del­
l'assemblea Francesco Carrer ha potuto 
finalmente annunciare ai 324 soci (in rap­
presentanza di 273 sezioni con diritto di 
voto) che il Club alpino ha voltato pagina. 
E '  stato un traghettamento lungo e soffer­
to quello portato a compimento sulle rive 
dell'Adige. Due anni fa infatti, sempre 
nella città scaligera, e sempre con il pun­
tuale contributo dei soci scaligeri sul 
piano organizzativo, si era svolta la prima 
delle due assemblee straordinarie. In 
quell'occasione si è arrivati al nuovo 
assetto dell'Organizzazione centrale con 
l'insediamento dei Comitato di presiden­
za e con le nuove funzioni consultive asse­
gnate al Consiglio centrale. Alla fine del 
2003 la posta in gioco è stata giudicata 
non meno importante, come dimostra la 
notevolissima partecipazione di delegati 
arrivati da ogni parte d'Italia. 

Così, oltrepassato il 140° compleanno, il 
Club Alpino Italiano ha abban­
donato in via definitiva la vec­
chia struttura piramidale 
optando per un allargamento 
alla base, in sintonia con l'ade­
guamento regionale che il 
Governo itahano sta, perse­
guendo su base federahsta. 
Dopo la comunicazione della 
modifica dell'articolo 50/2001 
del regolamento generale, l'as­
semblea è entrata nel vivo con 
le modifiche di secondo livello 
riguardanti r autonomia delle 
strutture periferiche e il decentramento 
delle loro funzioni, nonché la definizione 
delle aree regionali e interregionali, Ed  è 
toccato al past presidente Leonardo 
Bramanti, in veste di relatore a nome del 
gruppo di lavoro di cui facevano parte i 
soci Silvio Beorchia, Silvio Calvi, 
Giancarlo Del Zotto, Gian Mario Giolito 
e Paolo Lombardo, illustrare le modifiche 
chiarendone il senso a fronte dei non 
pochi interventi. 

Una maratona che l'indomabile presi­
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Veronaliere, 30 noveiuhn'. I delegali 
del Club Alpino Ilaliiino si enpiinunio 
sulle rilonuè di secondo livello dello' 
statuì/} alzando i caftelUnì con il mim^ 
ro delle deleghe a disposizione. 

dente.ha affrontato con ammirevole ener­
gia. D a  una breve cronaca certamente 
parziale in attesa di successivi approfondi­
menti, emergono alcuni momenti partico­
larmente partecipati. Per esempio nello 

spiegare la trasformazione 
degli Organi tecnici centrali 
che diventeranno a seconda 
delle,, caratteristiche, organi 
consultivi, operativi o 
Strutture operative (capo III), 
Bramanti ha posto l'accento 
sull'importanza che assume­
ranno queste ultime ricom-
prendendovi a titolo di esem­
pio lo storico Corpo 
Nazionale Soccorso Alpino e 
Speleologico, la neonata 

. Libera Università della 
Montagna, la Biblioteca nazionale e il 
Servizio Valanghe Italiano. 

Il nuovo assetto dovrebbe anche, a detta 
del relatore, sanare una situazione d'in­
certezza attualmente riscontrabile nei 
rapporti tra gli attuah organi periferici e 
quelH centrali. 

Un  altro nodo particolarmente arduo da 
sciogliere riguardava il nuovo assetto 
delle sezioni di una stessa regione e pro­
vincia autonoma (articolo VII). A Verona 
è stata sancita, anche in questo caso a lar­

Occorreranno 
comunque 
nonmeno 
di sei mesi 

per l'attuazione 
dei regolamelî  

su base 
regionale 

ghissima maggioranza, la nascita, al posto 
degli attuali Convegni delle sezioni, dei 
Raggruppamenti regionaU (GR) dotati 
(art. Vi l i )  di proprio ordinamento: che 
contempla, sempre per fare im esempio, 
un'assemblèa regionale dei delegati, un 
comitato direttivo regionale con il relativo 
presidente, revisori dei conti e probiviri. 
Grande importanza assumerà in questo 
contesto la Conferenza dei presidenti 
regionali con funzioni consultive. ' 

Si è votato, iii quest'ultimo caso con due 
schieramenti contrapposti, anche sulla 
non rieleggibilità dopo due mandati di tre 
anni der presidenti di sezione analoga­
mente a quanto avviene per le cariche 
negU organismi centrah. E questa è stata 
la soluzione prescelta. 

Quali passi restano ancora da compiere, 
per attuare in pieno le modifiche di secon­
do livello? Bramanti ha fornito alcune 
utili indicazioni. Occorreranno non meno 
di sei mesi per l'attuazione dei regola-
nienti su base regionale e nel frattempo 
tutto resterà come prima. E ancora, 
occorrerà che ai nuovi organi sia ricono­
sciuta una personalità giuridica. Ma il più 
è fatto e il GAI, come ha  detto il presi­
dente generale Bianchi nel ringraziare e 
congedare i delegati, può affrontare con 
rinnovata fiducia i tanti impegni program­
mati: in primo luogo quella Libera 
Università della Montagna alla quale è 
dedicato in questo numero un ampio ser­
vizio nel nostro notiziario. M 
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Clobjeipino Mlano 

Ottavio (aon̂  Stotarìo Urlfìzonr 
Val̂rlano Slstoletti Franco Bo Luigi 

Brccjardl̂ lio ènnro Albino 

de) Winistò'odèlTeBOfo) fiovàPfpl 
Pollorìiatù Alberto Cerrutr (supolento) 
Gtàrlo Ancona Luigi Arnnbo d) 
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'tl  "1 un opuscolo de' Clua Are 

A'pin a sciaipnisti esours'o ii«iti con 
sci da fondo e con racchette, alpif\t-
sti, snowboatder e a tutti quelli che 
nella stagione Invernale percotrono 
gli ambienti naturali. Ci grande 
imp3«lanz». apna'o 1 in^no a ' go'Je 
re la quiete den inverno eviTàndr» ai 
alterarla con rumoii munii' e 'a con­
seguente raccomandazione ai 
"non utilizzare vnQzxx meccanici 
quali motoslitte ed elicotteri" Il 
CAA riunisce dal 1995, anno della 
fonuazione, 1 Ciub alpin! degli ono 
stati presenti sull'arco alpino 
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Editoriale rTTriifrrrii L ' impegno  d e l  Club a lp ino  pe 

Psrìodlcù miracolo a Milano 
Pochi mesi fa Gabriele Plàrchr m di scrmre 

lino tìeg'i editonah in pfc^fàmma wfìa Riustai ngijar 
dan*e Is comi, iicazion» non sapew ancora di fi 
^ poco farei stpfo chiamata a tirrrare comt dkenwe 
la nostra @orma testata Non sara certo fdciie fare 
megìo tìt Teiesic \è'spsia uomo tì un pszio" 
come SI i>arebhe aatto un tempo animd aipirà e 
ganée che dal montr Roba •tcendont gtu gu fino 
3,1 Aspromonte e alla valle oeìl Anapo Mi confa, te 0à 
JdtOd-> }f i'tìC'fi fu 're Jt i''i I 'tìhi, 
dei due isdatton bronci della s&impa s£yw/e 
Afessandrù Giorgierta e Roceito Serefm ven piiastn 
delle rispettive tsstate 

Con quale, spinto m/ àCC,ngo a m impegno che defi 
ri rt uno zaino nienie n aie"? m sintes / int°nio è 
qjeh: a, ri 'eju ne -"v i, ' ifoi-d 
rilento e di quailflcantone petrranentf^ della coni/-
nca^me del CAI. utilizzando le cue testate In modo 
ancora più sfneig/c^ e c,nn^pleiveni8rfi I una ali a'tra 

Lo Scarpone rhe si giova da dtcun nen del nuo^o 
editing a com di 40 pagm raffi- /eré utteno, mente 
la sua Ainacf'c di r iedtu,T fra i slci le sezton i nuoi i 
Rsfggruppainfinti i^grond/i e la Sede K.entmle serr 
ijre piu aitila f p esente nef'd milanehe uà Petreha 
con fjnziotìi di coordinàmento e sew'-'io uà RM~ia 
doira ^ar conohtere snro'f di p,u e meglio t tan*i p'o-
gen m efio dalld Lbera bmiPrbnà deliì Mort gna 
alla Biblioteca nazma'e dai nfugi che non inquinano 
ali educazione ambientale refe scuole ecosfera, p 
nel contempo dtf'^naere e consoliaare il piopno '•uoio 
di IVI Jg a'opifì'orfi atiori o ai glandi temi d'^i a " ci>-
tagnR aperta 9/ convibL^^o di tuiti "oci e non soci 
compresi gh opti lon leadei e i cc'Ieghi d^lfa carta 
bia-rtp¥3 e radio tv inteiehsati 

Non sarà ceito tarile 'o sanno bene i p cdecesso-
'' nd contiamo di farcela con lo spr ssionato i^ontn 
but'ì di ti tf S" aerchtì le oo\cssimj leguire 'e logi 
eh" sempre piu s*rngerti di carateie "coromico e 
commerciale /^hn '•eggu'v ' ̂ ditor'a i, la fomjn't^z'o-
ne laiche il CAI non potrebbe usi ite sen^pie e 
f^munque con due prodotti di grande eccei'en/a con 
d'cioto numen ali anno rrof pi csti per le renlmis o' 
"'h'ye" d J «-i 'i f i l"<i it s rerj'fUjS 
grazie ai'o '•forzo di tan*i e che \ive di un armcnicc 
•'}i\ fs bo'ontanatf « pto'e'-sm sno folidaieiron 
saprei com altto c'Pianarlo; 

Questi Pi imi riumer del 2004 niost'^nu un orimi 
'•ino segno di ^omta nel! badi'io e due nuovo 
cupertire che ar ,mnizzano Is due e-^taie e "ccupe-
mnoia grsnd^r'a d\.l nosti^oa"! co •Cernii i Aoe-
scinoere aa' sar^c anti paren p^c i cuntio post 
atre che il ì i o  o e "tato p'So presibite iail im^<^gno 
so'l^a ribparmio jr/ >edat on e de' gra^icj uien<vs 
Serevtnf' con fa co labora/ioi e indispenbab te de'lo 
' tanpatce la dct^r^fd tìeveyte di Bivio 

rei'tìiro qi es*e m r ••gia/icndo pusoi pI 
mente Stefdno hrn-'on dei0ya*0 ada comur irezio-
ne no!Coniato dt piQ'yde'^fa che tmdai! nuu ha 
ndir'zza*0 nel modo pu piofi' uo il nMo 3i o'-o cfe 
n accne iti o a svo'gcie a not^^ e of'r ccnto ae' 
Hul Alpino Itana io 

Pier Gio/glo O'iveti 

"Siamo protagonisti 
deiia difesa 
e delio sviluppo 
sostenibile 
della montagna" 

A l convegno organizzato il 18 
novembre dal Qub Alpino 
Italiano sui temi del volonta­

riato e dell'ambiente presso la Scuola 
allievi carabinieri di Reggio Calabria 
sono intervenute circa duecento per^ 
sone, tra esperti, autorità e soci prove­
nienti da tutte le regioni del Centro-
meridione e dalla Sicilia. Il presidente 
generale Gabriele 
Bianchi ha aperto i 
lavori proponendo un 
.minuto di silenzio per i 
caduti di Nassiriya e ha 
ribadito i punti fondain-
ti dell'azione del CAI 
in favore dell'ambiente 
osservando che "se 
condividiamo l'idea 
che alpinismo, come 
frequentazione attiva 
della crosta terrestre, è 
cultura, allora il CAI è 
stato ed è protagonista della difesa e 
dello sviluppo sostenibile della mon­
tagna. E . oggi con l'istituzione della 
Libera Università della Montagna ha 
fatto un passo fondamentale per scon­
giurare la deriva tepnicistica che sem­
pre aleggia accanto alle attività ludi-
co-sportive, dando un contributo ine­
ludibile per diffondere le conoscenze 
tecniche e sperimentali dei soci e al 
contempo riaffermare il valore delle 
culture connesse al particolare 
ambiente montano, quello delle Alpi 
come quello delle montagne del 
Mediterraneo di cui l'Aspromonte è 
parte determinante". 

Dopo i saluti di Ivan Tripodi, asses­
sore all'Ambiente del Comune di 
Reggio Calabria, di Lillo Manti, vice 
presidente della Provincia, di 
Goffredo Sottile già prefetto di 
Reggio e ora a Trieste, vero ispiratore 
di questa importante assise tecnico-
culturale dei CAI al Sud, il presidente 

"OggJ, 
con i'istituzione della 

Ubera Universî  
della Montag^y 

il CAI ha fatto un altro 
p a ^  fondamentale" 
ha detto il presidente 

generale aprendo 
ilsìmposio 

sezionale Alfonso Picone Chiodo ha 
ringraziato i soci di Reggio Calabria 
per il contribuito determinante alla 
buona riuscita del convegno, mentre 
Roberto De Martin, presidente del 
Club Are Alpin, ha portato il saluto di 
tutte le associazioni di alpinismo del­
l'arco alpino, invitate assieme al CAI 
a Taormina in occasione dell'incontro 

tra i ministri dei paesi 
UE con delega per la 
montagna, ricordando 
il significato di "senti­
nelle dei valori" attri­
buito ai club alpini 
europei, portavoce dei 
montanari. 

De Martin è anche 
intervenuto ' alla pre­
sentazione del libro "Il 
vecchio mulino ad 
acqua in Calabria" di 
Felice Medici pubbli­

cato dall'editore Laruffa con la colla­
borazione del Parco nazionale di 
Aspromonte. 

Coordinatore Ottavio Gorret, mem­
bro del Comitato di presidenza del 
CAI, sono intervenuti: Antonio 
Terna, presidente del Parco nazionale 
dell'Aspromonte, che ha riconosciuto 
l'impegno del CAI reggino per l'isti­
tuzione della grande area protetta e il 
suo ruolo come partner tecnico e 
scientifico; Lorenzo Agresta delegato 
del sindaco di San Luca di 
Aspronionte; Silvio Vetrano, rappre­
sentante del ministero per 
l'Ambiente, che ha porto i saluti del 
ministro e del direttore generale Aldo 
Cosentino: Francesco Bevilacqua, del 
CAI Catanzaro, che ha affrontato il 
difficile tema del Mezzogiorno delle 
montagne e degli uomini partendo 
dall'analisi degli effetti dell'emigra­
zione (che in alcuni paesi montani 
della Calabria ha raggiunto punte del 
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' a m b i e n t e  s a n c i t o  a Reggio Ca labr ia  

3 0 % )  e fotografando una nuova 
realtà collegata al pensiero filoso­
fico della lentezza; uno sviluppo 
rallentato, ma consapevole, attivo 
e tecnologicamente all'avanguar­
dia può essere una concreta chan­
ce per molti contesti montani 
interni e d  e x  a r e e  marginali. 
Erano presenti numerosi dirigenti 
e soci delle sezioni meridionali, 
particolarmente Calabre, eon il 
presidente delia Delegazione 
calabra, Marco Noci di Cosenza. 

Dopo Antonio Falcomatà, presi­
dente della Delegazione della 
Calabria e vicepresidente delia 
Sezione di Reggio (che ha parlato 
dell'attività del CAI nel Sud, con 
riferiménto all'importanza fonda­
mentale del Sentiero Italia e del­
l'escursionismo attivato dal CAI 
oltre dieci anni fa)i-è intervenuto il 
direttore generale del CAI Paola 
Peila. Sostenendo che il rinnova­
mento del Club alpino passa 
anche attraverso una maggiore e 
quahficata presenza al femminile, 
la Peila ha affermato che "la 
necessità di semplificare la nostra 
organizzazione, di renderla piti 
efficiente ed efficace, .va di pari 
passo con la valorizzazione delle 
nostre risorse umane, interne ed 
esterne, volontaristiche e profes­

sionali, che sono il vero grande e 
unico patrimonio del club". 

Alberto Ghedina, responsabile 
dell'Osservatorio tecnico per l'am­
biente, ha infine illustrato i princi­
pali progetti del CAI per l'ambien­
te, primo tra tutti il progetto 
Sentieri, Rifugi e Aree Protette 
che è un po' il filo conduttore del­
l'impegno per la valorizzazione 
della rete sentieristica, dei rifugi e 
delle strutture ricettive in quota e 
per la conoscenza e promozione 
del patrimonio storico e naturali­
stico dei luoghi montani, e poi i 
progetti portati avanti con il mini­
stero per l'Ambiente, merenti i 
sistemi di gestione ambientale e la 
certificazione ambientale di rifugi 
come la Capanna Margherita, il 
Mantova al Vioz, il Casati allo 
Stelvio, il Franchetti al Gran Sasso, 

j Un progetto pilota è stato inoltre 
I avviato per applicare il catasto 

CAI dei sentieri a un sistema geo­
grafico informativo, mentre altri 
progetti riguardano l'educMione 
ambientale e la promozione dei 
parchi nazionali, il monitoraggio 
dell'ozono in quota, il ripristino di 
vari alpeggi e un codice per l'alpi^ 
nismo invernale nel rispetto degU 
ecosistemi. • 

Assemblea 
a Genova 
capitale europea 
delia cultura 
I '  T d b  cornice prestigiosa 
I I attende i delegati dei Club 

Alpino italiano chiamati a 
partecipare all'Assemblea del 
2004, ^Sarà Infatti Genova, che 
quest'anno ha ottenuto dai 
governi dell'Unione europea 
(insieme con la città francese di 
Lille) l'ambito titolo dì capitale 
europea della cultura, a ospitare l'assemblea generale il 22 
e 23 maggio alia Fiera del Mediterraneo. L'Organizzazione 
centrale ha affidato alla Sezione Ligure il compito di gesti­
re l'impegnativo evento di cui saranno come sempre date 
adeguate informazioni in queste pagine. 

All'assise del CAI si accompagnerà l'allestimento di una 
grande mostra sul cinquantesimo anniversario della spedi­
zione italiana al K2 a cura del l\/1useo della Montagna "Duca 
degli Abruzzi", il fitto calendario degli appuntamenti riella 
"capitale della cultura-' si apre in gennaio con alcuni con­
vegni scientifici e umanistici, primi di una lunga serie. 
Numerose sono le mostre d'arte (anche in collaborazione 
con Lille), le rassegne musicali, gli incontri con i giovani allo 
scopo di "rendere accéssibile al pubblico europeo aspetti 
particolari della cultura delia città, della regione e - del 
paese", come previsto dal progetto. 

Informazioni sul sito www.genova-2004.it 

• Con il Club alpino al K2 

•ziaiivii "K2. Dalla coiuiiiìsia alici conoswiiza" (il proi^iwJìDui 
cdiìiplcìp, III sv/u'chi e le (fuotc cnuia sullo Scarpone di otfohrc). 
per celcbran* il 50"' della priiìia aseciKsione delìti "nìoiììagna defili'' 
italiani" eoa lìn nrkking al eanipo base delta hìonlai^na, aperto : 
al nnt;^f;ìor iiuniero di ^soei. Oniile . l'iter da ' seguire? 
Riep'iloghidhio aleune fondunìantali iììdieazioui. 

Come ci si iscrive 
® L'/ia volta'dei Isa la parteeipazione e seelta la data di partenzh, 
la scheda conipilata va consegnata alla propria sezione del CAI 
oppure, in ai'ternaiiva. spedita via fax al tannerò 02.315511:^. 
* .'l'seguito dell'itivio della scheda si riceverli confernt'ù dell'av-
veiìuta iscrizione. • 'I2<inticip(ì di 500 €, va versato entro tni 
mese dalla data di iscrizione alla sezione di appartenenza del 

CAI, oppure direttamente sul contd cor­
rente n. JOOO/4046 intestato a' 

Frekking buernational Srl pres'- ' 
so la Banca San Paolo IMI -

{genzia 15 - Via 
Doniodossola - 20Ì45 

Milatìo (Codice ABI 
01025 - Codice CAB 

liofinutW 

01 hi 7). • Il sald(Nio\'rà essere versato, eon le modalità di cai 
sopra, entro un mese prima della partenza. 

Le nuove date di partenza 
Queste-le nuove date sulle quali l'organizzazione Ita deciso di 

raggruppare le iscrizioni e in corrispoiuleiìza delle tiuitli Sf>no. 
siati già bloccali dei posti aerei: 

.(iRUFFO I 15 maggio /6 'giugno 
(tRb'PPO 2 :27 maggio /20 giu'giu) 

• GRUFFO 3 : IO giugno / 4 luglio 
GRUFFO 4:24 giugno/luglio 
GRUFFO 5 : nuglio/25 higliò ^ 
( jRUFFO 6 /15 luglio /S agosto 

' GRUFFÒ7:20luglio/22ngosl(> . . , 
GRUFFO S: 5 agdsto •' 2') agosto ' • • ' ' 

' GRL 'PFO 9:12 agosto / 5  settenthre, 
GRl Fi'O IO: 26 agosto •' /V s-eUemhre 
GRUPPO /1: 9 settembre/ 3 ottobre 

Programma Mountain Fitness 
Per conlattare la FSA-'Motauaiii Fitness e avere tutti i dettagli 

delle varie fasi di preparazione e di allenamento telefonare (d 
numero 015.2523092. 
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INCONTRI. Ugo Manera, l 'uomo delle chiodature impossibil i  

un po 
identikit di un aipinista "ciassico" 
Può capitare che il piacere di arram-

picare si trasformi, oltrepassato il 
"tetto" dei sessanta, nel piacere di 

raccontare, come si può desumere da un 
libro interessante e decisamente piacevo­
le, "Pan e Pera", autobiografia di Ugo 
Manera (I Licheni, CDA&Vivalda, 300 
pagine, 19 euro). Sono però piuttosto rari 
gli alpinisti non professionisti (Manera, 
classe 1939, è accademico del CAI, dun­
que un amatore allo stato puro) che si 
sobbarcano le fatiche della pagina scritta. 
Molti sono quelli che ne stanno alla larga 
andandosi a godere la vita su pareti e fale­
sie. Non così il torinese Manera, un volto 
che fin dalla copertina del libro esprime 
tenacia e vitalità. In effetti si è impegnato 
anche in questa scalata sui monti di carta 
con la grinta dimostrata in 46 anni di 
arrampicate. Notevolissima è stata la sua 
carriera alpinistica che lo ha portato a rea­
lizzare oltre cinquanta primé ascensioni 
assolute, decine di prime invernali nel 
Gran Paradiso e nelle Valli di Lanzo, 
numerose vie nuove nel gruppo del 
Monte Bianco e una serie di riuscite spe­
dizioni nel Garhwal indiano, 
nell'Hindukush pakistano e nelle Ande. 

In questo incontro 
Manera, detto "pan e 
pera" (pane e pietra, in 
torinese), ha accettato di 
definire il senso delle sue 
fatiche letterarie, di chia­
rire i dubbi che possono 
sorgere leggendo le sue 
pagine. Mantenendo un  
ammirevole self control 
ammantato di humour 
anche quando le doman­
de del redattore assume­
vano un tono vagarhente 
(e involontariamente) 
provocatorio. 

Dalla prima airuititna riga del tuo libro 
sembra emergere, se io consenti, la classi­
ca figura deiralpinista eternamente in 
cerca di felicità, un po' zingaro, un tipo 
che .se non c'è rìschio non si diverte. 
Cesarino Fava sostiene che in genere la 
gente "non la vuole capire" che l'alpini­
smo è anche, o soprattutto, divertimento. 
Concordi? 

"Non è esattamente così. Zingaro io non 
mi sono mai sentito, i miei obiettivi sono 
sempre stati ben definiti, studiati e pianifi­
cati. Pili che felicità sulle montagne ho 

cercato forti soddisfa- " 
zioni, e sulle montagne 
ho sfiorato dei fortu-
liati momenti magici. 
Ma sono troppo disin­
cantato per credere 
nella fehcità. Quanto 
al rischio non ha mai 
rappresentato un incentivo per me, anzi 
ho sempre cercato di evitarlo con il mio 
impegno. Ovviamente l'alpinismo non è 

. esente da rischi e se lo si vuole praticare 
bisogna per forza accettarU, ma si può fare 
molto per prevenirli; per me il primo 
obiettivo è sempre stato quello di portare 
a casa la pelle, da questo la mia oltre tren­

tennale attività di istrut­
tore nella scuola di alpi­
nismo Gervasutti con 
particolare dedizione 
allo studio e alla speri­
mentazione di mezzi atti 
a preveni:^e e liroitare i 
rischi. Oggi che per ine i 
'giorni grandi' sono solo 
pili un ricordo, la molla 
che mi spinge ancora a 
scalare è senza dubbio il 
divertimento che traggo 
da tale attività. Ma nei 
miei anni • migliori vi 
erano. altri incentivi che 

contavano molto di più, come la sete di 
avventura, il piacere della vittoria, la sco­
perta, il superamento dei miei limiti". 

l ì  definisci lontano dalla "visione dram­
matica" di Bonatti. Eppure il tuo libro è 
costellato di disagevoli e spesso dramma­
tici bivacchi, di compagni e allievi scom-, 
parsi prematuramente, di incidenti in cui 
hai seriamente rischiato di perdere la vita. 
Non ti senti in contraddizione? 

"Effettivamente dai racconti scritti da 
Bonatti sulle sue ascensioni (e non solo da 
quelli del celebre Walter) sembra quasi 

''Le beile scafate 
moderne che mi capita 
di compiere o ^  non mi 

danno neanche un briciolo 
delia soddisfiazkHie che 
provavo arrabattandomi 

neil'aprire nuove vie, 
inventando chiodature che 

non comportassero 
fori nella roccia" 

che l'alpinismo estremo non possa andare 
disgiunto da una visione drammatica. Io 
non l'ho mai intesa così. Fatica e disagio,' 
se scelti liberamente, non rappresentano 
un  dramma; ho  fatto circa settanta bivac­
chi in parete, molti sono stati oltremodo 
disagevoli, nessuno è mai stato drammati­
co; quasi sempre il battere dei denti cau­
sato dal freddò non è bastato a cancellare 
la voglia della battuta scherzosa. Come ho 
avuto occasione di affermare, il rischio in 
montagna esiste come esiste in macchina 
sulle autostrade. Una volta accettato que­
sto aspetto non trovo lecito invocare il 
dramma a ogni pie' sospinto. Incidenti in 
montagna ne sono successi molti e ancora 
ne succederanno, ho perso amici e cono­
scenti, ma spesso la causa di un incidente 
è da ricercare in qualche errore da parte 
dello scalatore; poi c'è sempre il fattore 
fortuna che è imponderabile ed è meglio 
non farci troppo affidamento'^ 

A proposito di rischi. Sostieni che pen­
sare di limitarli nella pratica dell'alpini­
smo è pura utopia. Puoi spiegarti meglio? 

"Io sono convinto e sostengo che con lo 
studio, la preparazione tecnica, la cono­
scenza dei propri limiti e una buona dose 
di prudenza, i rischi possono essere limita­
ti; forse questa mia convinzione è stata 
un'utopia, ma io ci ho creduto e ci credo 
ancora". 
I Le scalate non erano il tuo primo amore. 
Sognavi di diventare un campione di cicli­
smo ma sei stato "scelto" dalla montagna. 
Ha ragione chi ritiene che l'alpinismo sia 
il frutto di selezione naturale? 
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"Credo di no. Ogni attività, e non solo 
l'alpinismo, impone una selezione a chi si 
avvia a praticarla. Questa selezione è 
dovuta ai limiti che la natura pone a ognu­
no di noi e che possono essere fisici, di 
volontà e determinazione o di tipo intel­
lettuale per le specializzazioni ad alto 
livello culturale, Io decisi di abbandonare 
il ciclismo agonistico quando mi parve 
evidente che le mie attitudini naturali non 
mi consentivano di raggiungere i vertici in 
quello sport, e la mediocrità non si addi­
ceva al mio carattere, Scelsi come alterna­
tiva l'alpinismo perché la montagna mi 
aveva conquistato fin da bambino". 
. La comunità alpinistica torinese è stata 
definita una ''minoranza arrampicànte" e 
probabilmente è restia ad autocelebrarsi. 
Che eftetto ha tatto la tua autobiografia in 
questo contesto? 

"A suo tempo non giudicai 
molto felice la fecelta idi quel tito­
lo per il Cahier del Museomon-
tagna che doveva celebrare i 
quaratLt'anni della scuola di 
alpinismo 'Giusto Gei^àsutti' 
percorrendo il tracciato storico 
dell'insegnamento dell'alpini­
smo nell'ambito torinese; né  
condivisi la parte che illustrava 
proprio la scuola Gervasutti, a 
mio avviso povera e incompleta. 
Minoranza, nel contesto genera­
le, lo è ogni forma di attività, e a 
maggior ragione, se restiamo al 
mondo alpino, lo è per quelli 
che scalano pareti difficili se 
rapportati alla quantità di per­
sone che praticano in qualche 
modo la montagna, e non;solo a 
Torino, ma in qualsiasi altra città 
o regione. Lo stereotipo del tori­
nese è effettivamente quello 
dell'individuo schivo, che opera 
e non parla di sé. Qualche fon­
damento di realtà in questa rap­
presentazione esiste, ma non 
credo sia la regola generale. Nel 
campo alpinistico abbiamo tanti 
esempi di scalatori dell'ambien­
te torinese che hanno scritto e si 
sono proposti al pubblico legato 
alla montagna e non. 
. "Noh ho mai apprezzato l'au-
tocelebrazione, ho scritto la mia 
autobiografia perché fin dall'i­
nizio della mia attività, pur 
essendo -molto schivo nell'ester-
nare i miei fatti personali, ho  
percepito forte il desiderio di 

raccontare le mie avventure alpine. 
Quelle avventure mi hanno dato sensazio­
ni còsi intense e affascinanti che mi sem­
brava un peccato tenerle solo per me. 
Qualunque cosa possa significare il libro 
nel contesto dell'alpinismo torinese, io mi 
auguro che desti un po'  di interesse nel 
lettore e che gli faccia vivere, almeno vir­
tualmente, un po' delle emozioni che ho 
vissuto io". 

T\i, esperto di chiodature impossìbili, ti 
sei convertito all'arrampicata moderna, 
"sportiva", che ha cancellato l'esigenza di 
chiodare, di appendersi alle staffe e così 
via. E' vero che qualche alpinista ti ha 
tolto il saluto? 

"Posso assicurare che nessuno mi-ha 
tolto il saluto. Io del resto non ho rinnega­
to  nulla delle imprese del passato, anzi ne 
provo un po'  di nostalgia e le belle scalate 

moderne che mi capita di compiere oggi 
non mi danno neanche un briciolo della 
soddisfazione che provavo arrabattando­
mi neiraprire nuove vie, inventando chio­
dature impossibili, senza mai praticare 
fori nella roccia. Ma ogni stagiona ha una 
fine ed è una fortuna che, iion disponendo 
più né della birra né della volontà del pas­
sato, io mi diverta riel percorrere queste 
'piste' per.l'arrampicata". 

Benché di estrazione proletaria, conte ti 
definisci, hai vissuto con disagio il sessan­
totto e l'autunno caldo. Non pensi che in 
quegli anni di ribellione anche l'alpinismo 
abbia svolto un ruolo sociale o che 
comunque sia stato decisamente conta­
giato dai movimenti giovanili? 

"Si, certe manifestazioni esasperate non 
hanno mai incontrato la mia approvazio­
ne. Capisco le ragioni di alcune forme di 
estremismo ma non condivido gli estremi­
smi in nessun caso. Credo si debba sempre 
cercare la ragione dettata dal buon senso. 
H o  subito il fascino di alcune rivoluzioni 
ma tutte le rivoluzioni (o quasi) sono fini­
te nel fallimento. Non credo che l'alpini­
smo abbia mai svolto un ruolo sociale. 
Credo invece che l'alpinismo, almeno 
quello estremo, sia una manifestazione di 
individualismo condita da una buona 
dose di egoismo. Certamente ii 
Sessantotto ha influenzato qualche scala­
tore nel gruppo che faceva capo a Gian 
Piero Motti e a me. Ma ci sentivamo ed 
eravamo progressisti, non sessantottini". 

In definitiva per te l'alpinismo non è 
affatto una scuola di vita. La vita con le 
sue incognite riserva ben altre...emozioni. 
Credi che avesse ragione il tuo amico 
Motti: gli alpinisti con le loro utopie e la 
loro vana ricerca della felicità sono sem­
plicemente dei falliti? 

"L'alpinismo a mio avviso offre delle 
emozioni (e delle avventure) che nella 
vita normale l'uomo della nostra civiltà 
moderna ha ben poche possibilità di prò-, 
vare. Questa opportunità non credo pro­
prio che contribuisca a migliorare in 
modo apprezzabile, rispetto agli altri, l'al­
pinista, e perciò rifiuto la visione retorica 
dell'alpinismo come scuola di vita, tanto 
cara alle generazioni che ci hanno prece­
duto. Quanto a Gian Piero, una cosa posso 
assicurare: non ha mai sostenuto che gli 
alpinisti fossero dei falliti. Ha cercato 
piuttosto di spiegare che certe forme al 
limite della patologia, di dedizione esclu­
siva ed  estrema per l'alpinismo, ti possono 
portare al fallimento. E io la penso nello 
stesso modo". • 
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V I A  P É T R E L L A .  Un f a t t o  d i  p o r t a t a  s t o r i c a  per  i l  C lub  a l p i n o  

Università della Montagna 
I primi concreti passi 
La Libera Università della Mon­

tagna del Club Alpino Italiano, 
varata dal Consiglio centrale l'S 

febbraio dell'anno scorso, giunge in questi 
mesi alla piena operatività con il coordi­
namento e l'impulso del presidente nomi­
nato Angelo Brambilla e degli altri otto 
membri del direttivo scelti in rappresen­
tanza delle diverse istanze tecniche e cul­
turali del Club. L'organigramma didattico 
generale - che presumibilmente vedrà la 
luce entro l'estate - è basato sulle compe­
tenze delle figure specialistiche e genera-
liste di tutte le scuole centrali del CAI che 
in questo modo confluiscono nell'Uni­
versità. 

Si gettano cosi le basi per una vera for­
mazione multidisciplinare dei titolati 
CAI, che potranno giovarsi di un back­
ground di conoscenze comuni e di percor­
si formativi specialistici nelle diverse aree. 
A metà febbraio è stato inoltre organizza­
to  un incontro con tutti gli OTC per veri­
ficare le competenze specifiche e registra­

AREA 
ECNICA 

Attività 2 

Attività n 

M i  
DIRET-nVOi 

AREA 
SCIENTÌFICA 

AREA 
GESTIONALE 

Strutture che contengono 
il know-how specialistico 

re le diverse esigenze formative. 
Due  i filoni principaU di lavoro 

dell'Università CAI, distinti e correlati; la 

funzione di insegnamento e formazione e 
la funzione di progetto e ricerca. D a  nota­
re che la Libera Università non coinvol-

Il Comitato 
direttivo 

Angelo Brambilla 
(presidente) 

Milena Merlo Pich 
(vicepresidente) 

Gian Carlo Nardi 
(vicepresidente) 

Mario Bertolaccinl 
Giancarlo Del Zotto 
Gianfranco Garnzzo 

Ugo Mattana 
Stetano Protto 

Carlo Zanantoni 

Istruttore nazionale di scialpinismo, di 
professione ingegnere, il milanese 

Angelo Brambilla è il primo presidente 
della Libera Università della Montagna 
dopo essere stato segretario generale del 

GAI: Eccolo in una foto recente. Sullo 
sfondo l'Ama Dahlam (Nepal). 

Il SUO fiiiKionamento i 
L'Università della Montagna 

funziona per obiettivi/progetti. 
Gli obiettivi strategici sono indi­
cati dal Consiglio Centrale , in 
conformità - alVordinamento del 
CAI, in coerenza con le linee pro­
grammatiche, anche in considera­
zione àelle proposte del Direttivo 
dell'Università stessa. 

Il Comitato Direttivo elabora e 
sviluppa tali obiettivi anche in 
base alle richieste provenienti 
dalle varie aree centrali e periferi­
che del Sodalizio, predisponendo 
piani operativi. Il Comitato di. 
Presidenza approva i piani pro­
posti in rapporto alle risorse eco­
nomico-finanziarie nece.9.mrie e 
collabora per reperirle. 

A ciascun obiettivo operativo 
corrisponde un Progetto affidato 
a un Gruppo di Progetto costitui­
to nell'ambito dell'Attività di 
competenza e coordinato dalla 
stessa, utilizzando le.. risorse 
umane delle Specialità necessarie. 
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gerà direttamente le realtà operanti sul territorio (scuo­
le sezionali, regionali, corsi, ecc.) e in particolare i titola­
ti attivi a livello sezionale o intersezionale,' ma si occupe­
rà della formazione degli istruttori cosiddetti di "massi­
mo livello",.a prevalente carattere nazionale, al fine di 
costituire una struttura organica per i "formatori dei for­
matori", fissando e tramandando i riferimenti etici, cul­
turali e scientifici, e le competenze dì punta nelle varie 
aree sia tecniche sia gestionali. ' 

Le attività sono attualmente distribuite su tutto il terri­
torio italiano fc pur nella naturale 
evoluzione caratteristica delJ" 
sistema, dovrebbero mantenere 
l'organizzazitìne e le regole attua­
li con le strutture e l'orgànizza-
zione già collaudate. 

Anche se la Libera Università 
della Montagna è concepita come 
un organismo fondato e operante 
su basi volontaristiche, coerente­
mente con l'attuale "status" degli 
operatori nelle varie aree e in sin­
tonia con lo spirito, la natura e la 
valenza delle attività del CAI, ciò 
non toglie,che si possano avviare 

cóllaborazioni professionaU o anche di affiancamento, a 
integrazione di rùoli/competenze/funzioni o a colmare 
eventuali lacune tecnico-scientifiche. In attesa di poter 
riferire più compiutamente della complessa e variegata 
attività della Libera Università della Montagna, elen­
chiamo di seguito i principali progetti decisi in via 
Petrella. • 

Già al lavoro il 
Comitato direttivo 
che ha fissato 
l'agenda 
dei progetti ^ 
e delineato le 
aree operative 
e il corpus 
didattico 

progetti in corso 
Vediamo ora alcuni, progetti in essere: 

• Ridefinizione generale dei contenuti e dei processi 
formativi dei titolati CAI 

• Formazione dei dirigenti CAI con particolare 
riguardo ai Presidenti regionali di delegazione (for­
mazione culturale,tecnica, manageriale, gestionale). . 

• Sorveglianza (redemption) sul progetto BiblióCaC, 
svolto dal CAI con. INRM, . • 

• Sorveglianza e attuazione dei progetti in corso di 
definizione tra Commissione Materiali e Tecniche e * 
INRM. 

• Messa a punto delle norme per la certificazione di 
qualità dei rifugi. Progetto in partnerariato tra CAI 
(commissioni TAM, Com. Scientifico, OTA 
(Osservatorio Tecnico Ambiente), UNCEMeINRM. 

• Sorveglianza e impulso al gruppo di lavoro che si 
occupa del progetto SIT - Sistema Informatico 
Territoriale - Estensione del progetto a tutto l'arco 
alpino (commissioni Escursionismo, Rifugi, OTA). 

• Attuazione del progetto "Montagna sicura", conti­
nuazione dell'iniziativa "Sicuri in montagna" in col­
laborazione con INRM, Franco Brevini, CNSAS, 
Guide alpine, 

• Esame e impulso operativo alle esistenti convenzioni 
con le Università di Padova, Chieti, Torino e Trieste. 

Giornata dei 
un invito ad aderire 
H CluD Alpino Italiano, a-favferso 'a CoTimosinne Ct>ntra'B per 
rEsrursiomsrrìo propcna dcmenica 30 niaggio'una giornata di 
impegho per i sentieri che rapprsssnti un nfiomento significativo 
e unstaiio r corstté'e paz uria>o vulto a richfdiTinrs Catt&rcione Uei 
prapr' as&ooìriti, di tijtti r cirt?d:ni. amministraton pub&i>ci, mass 
Tìftdia, sul VH[O.'O dei sfintwn p&r te rfìquer'taa'on#», .'a copcscen-
zfl, ta tutela n la vaiopz/cazions de! âtritoRc 
L'oryanizrazione à aa£>a'> 6?mplice in quella data crjni 
Sezione/A»scctaz!Qne/Ente aderente siarà {tbera di organizzata e 
pubblicft-zort? come meglio ci'ada, delle fni2iat!.'c- c'.o avranno per 
tema i sawen: aairausoicata uscita oer la rcr-\nute'".zlon9 o intpr-
vsnto d' segnaletica 0ii''nauqura?!one d- un serìtiero nptisanaia 
dpi uria conferenza ad un corso di sentierls '̂ca, ecc. 
SJB Sszioni/'As30cja7ioni/ETtt che saenracoo sono pregate d' 
invisî  per poeta c fax alta Sede Centrate CAI la scheda pubbli­
cata r̂. questa pagina opport-.-ngmente corf̂ pletate dei oati 
richiesti errtro il n™i?gg'o el fme di diffondere -3 fare o»:© alle spe­
riamo numerose iniziative. A conciuslone della manifestazléne, la 
Commiss'one Centrale per j'Escursion'srnj nncntatteri le ade­
renti per conoscere e diffortdeie àulla carnoa nazionale i risultati 
oompipaslvi da!! ooeraztono. 

Conìmlssione Centrate pe r  i'Escursiorasmo 

4̂  GIORNATA NAZIONALE DEI SENTtERI 
domenica 30 maggio 2004 , 

ADESIONE 

Sezione/Assoclazione/Ente. 

Nominativo di un referente 

Indirizzo 

fax 
E-mail 

Tipo di iniziativa/intervento 

Zona/Comune/Provincia dove si svolgerà l'iniziativa/intervento 

Sezione di, 

DA RESTITUIRE ENTRO IL 10/5/2004 A: 
CLUB ALPINO ITALiANG 

Commissione Centrale per l'Escursionismo 
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LETTURE.  P a g i n e  s c e l t e  
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A cavallo verso TOrto della r 
Patriota garibaldino, Irredentista, 
fyndatore della Società Alpinisti 
Tridentini (SAT), Nepomuceno 
Bolognini (1824-1900) fi/autore 
di fìabe e legende trentine, non­
ché di ricerche su usi e costumi 
locali. L'editrice NordPress (nord-
pre$s@nordpres8.com) recupera 
In un volumetto dal titolo 
"Leggende del Trentino" (146 
pagine, 12, SO euro) una serie di 
storie raccolte ''dalle labbra stes­
se del valll^anl": come la favola 
che per gentile concessione del-
l'edltqfe riproponlàmo In questa 
pagina, ambientata In uno de0l 
angoli più suggestivi del Gruppo 
del Brenta. Buona lettura. 

Sugli ultimi ridossi e valloncelli del 
Monte Spinale, che si alzano verso il 
Grosté e finiscono per congiungersi 

ai piedi delle ardite e nude cimè del 
Mondifrà, si apre una nicchia, un ripiano 
nascosto tra le spaccature della rupe, che 
sembra fatta apposta per chi volesse sot­
trarsi alle ricerche curiose o insidiose e 
starvi nascosto in meditazione, in un indi­
sturbato rifugio. 

Hitt'intorno le rupi sono deserte e brul­
le, il ripiano è cosparso di fi'anturai di roc­
cia che di tanto in tanto si staccano dalle 
scoscese pareti e qui vi precipitano e si 
depositano. Qualche striscia bianca di  
neve resta tra le più nascoste spaccature e 
una piccola zona verde, vera oasi in tanto 
deserto, rompe la monotonia e l'uniformi­
tà del grigio delle rocce circostanti. 
Questa verde striscia di erba e di fiori è 
ravvivata da uno zampillo d'acqua fre­
schissima che sgorga lì vicino, uscendo con 
lieve gorgoglio dalle macerie e, cosa stra­
na, tra quelle tenere erbette crescono 
rigogliose certe acri cipolline ricercate da 

, molti valligiani, che accorrono per racco­
glierle e trapiantarle negli orti domestici. 

Questa verde striscia di terra è il così 
detto Orto della Regina. Perché questo 
nome?. D a  che cosa deriva? Ecco la 
leggenda oscura e remota. Una lunga 
schiera d'armati sbucò da sotto la selva di 
pini neri, allora detta di Valliana ora di  
Campiglio, e prese a salire, lenta e silen­
ziosa, su per i dossi fioriti del monte 
Spinale. In mezzo ad essi, cavalcando un 
elegante corsiero, procedeva una nobile 
donna dall'aspetto regale anche se pro­
strata dalla fatica è avvilita dalla tristezza, 

m 

vestita con un ricco e ricercato abbiglia­
mento, anche se ormai consunto. Era  
attorniata da alcuni valletti, attenti e silen­
ziosi, anch'essi in ricche ma lacere divise. 

Il loro procedere era incerto, quasi fos­
sero in cerca d'una méta non ben definita 
e sconosciuta. Avevano l'aspetto dimesso, 
piti i guerrieri che la gentildonna, sul cui 
volto, anche se offuscato dal dolore, brilla­
va la nobiltà della decisione e della fer­
mezza. 

Chi erano? Chi era questa bella e nobile 
creatura? Mistero. D a  dove venivano? 
Solo' loro lo sapevano. Perché salivano per 
questi dirupi? Chi può indovinarlo? 
Erano tristi e infelici, solamente questo 
era evidente. Forse erano fuggiti o furono 
cacciati da luoghi più mondani e più ric­
chi, e venivano qui a cercare quiete e sicu­
rezza. 

L'aspetto della donna era regale e la leg­
genda vuole che fosse proprio una regina 
perseguitata. Perché? La leggenda non lo 
dice e forse neppure lo sapeva. 

La schiera procedeva in un profondo 
silenzio, rotto solo dal rumore dei ,loro 
passi, dal canto della pernice delle nevi e 
dallo squittio delle marmotte. La nobil-
donna si soffermò a guardare con amarez­
za e con ammirazione le fantastiche creste 
frastagliate del gruppo di Brenta, i suoi 
profondi burroni e le nevi immacolate 
della Cima Tosa che si spinge come un  
fantasioso e impavido desiderio tra le 
nubi dalle strane forme che ne avvolgeva­
no la sommità. 

La schiera avanzava itx silenzio, ma  sem­
pre più lentamente, fino a raggiungere un 
angolo remoto e nascosto; qui si arrestò 
vicino a una sorgente di acqua freschissi­
ma, da cui bevvero con avidità per averla 
a lungo desiderata: La gentile signora 

scese da cavallo e, attratta da quel silenzio, 
da quella quiete e da un senso di sicurez­
za tipico di questo luogo recondito, s'ada­
giò sul terreno fiorito e si riposò. 

La decisione era presa: questo sarebbe 
stato il luogo scelto per loro nascondiglio, 
per farne la loro dimora stabile. 

Dopo il riposo, tutti al lavoro: spogliate 
le armi, iniziarono tutta un'attività febbri­
le. Con sassi e tronchi d'alberi portati dal 
bosco vicino costruirono capanne e qua e 
là recinti e fortificazioni a protezione dei 
luoghi più aperti ed esposti. La regina e i 
giovani valletti si diedero da fare per col­
tivare quella piccola zona di terra bagna­
ta, resa fertile da.1 piccolo ruscello: vi semi­
narono fiori, erbe di ogni tipo e forse 
anche le famose cipolle, che ogni anno fio­
riscono ancora dalla misteriosa semente 
portata fin li chissà per quale ragione, da 
quella fujggitiva. 

Il luogo deserto prese ben presto un 
aspetto vivo, anche se silenzioso e ripara­
to, e nell'Orto delia Regina germogliaro­
no fiori e erbe a sollievo e conforto dei 
loro bisogni. 

La leggenda non narra la fine di questa 
avventura tutta avvolta nel più oscuro 
mistero, ma vuole che le tracce delle forti­
ficazioni innalzate da quella schiera miste­
riosa esistano ancora, anche se le mie 
ricerche, per quanto dettagliate, non sono 
mai riuscite a scoprirle se non, forse, nei 
forti ; eretti dalla natura con le robuste 
pareti di quelle rupi. 

Ma il nome di Orto della Regina rimane 
sempre legato a quella striscia di rigoglio­
sa e straordinaria vegetazione, dove le 
cipolle sbocciano ogni estate vigorose e 
acri come i pensieri della povera regina 
che qui ne sparse i primi semi. 

Nepomuceno Bolognini 
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STRADE DI M0NTA6NA, COME PROGETTARLE. 
Un invito a usare precise modalità nella progettazione, costru­

zione, gestione e manutenzione delle strade in montagna è stato 
rivolto dalla Sezione di Morbegno del CAI alle amministrazioni 
pubbliche locali attraverso un documento inviato a tutti i comu­
ni della Bassa Valtellina, alla Comunità montana di Morbegno e 
al Parco delle Òrobie. Nel documento, sul cui contenuto si sono 
registrate reazioni assai positive, si chiede che le strade, sempre 
più spesso realizzate un po' ovunque e anche all'interno dei par­
chi (un esempio per tutti, nei pressi di Morbegno, il Parco delle 
Orobie valtellinesi), siano: 
• Pensate bene, secondo una politica lungimirante (e trasparen­

te) in un contesto che tenga conto dell'utilità, dell'opportuni­
tà, della razionalità e dell'economia. 

• Progettate bene, per assecondare il più possibile la morfologia 
del territorio. 

• Costruite bene, nel rispetto dell'ambiente circostante. 
• Gestite bene, perché non devono trasformarsi in rotabili ad uso 

e consumo dei furbi, ma devono servire unicamente allo scopo 
per le quali sono state costruite. 

• Mantenute bene, perché le strade non basta costruirle. 

GLACIOLOGIA IN UNIVERSITÀ 
Nonostante la vicinanza della catena alpina e la tradizione di 

antichi studi, nelle università delle grandi città dell'Italia setten­
trionale è finora mancato un corso dedicato ai ghiacciai e alla 
glaciologia (già presente invece a Roma III da qualche anno nel 
corso di laurea in Scienze geologiche). A partire dall'anno 2003-
2004 la lacuna viene colmata dall'Università di Milano dove è 
stato attivato un corso di Glaciologia e Climatologia alpina che 
sarà svolto da Guglielmina Diolaiuti con la collaborazione di 
Claudio Smiragha (claudio.smiragha@unimi.it), entrambi del 
Comitato scientifico del CAI. Gh argomenti del corso, che si 
svolge nei primi mesi dell'anno, trattano in modo approfondito 
tutte le tematiche riguardanti i ghiacciai, comprese le più moder­
ne metodologie di indagine e la modellistica. Il corso fa parte 
delia laurea specialistica in Analisi e gestione degli ambienti 
naturaU. Per informazioni guglielmina.diolaiuti@unimi,it 

MEDICI DI MONTAGNA A CHIETI 
"Vivere la montagna in salute e in sicurezza" era il tema del 

convegno organizzato il 22 novembre presso 1' aula magna della 
facoltà di Medicina e Chirurgia dell'Università degli studi G. 
D '  Annunzio a Chieti, dalla Società italiana di medicina di mon­
tagna, dalla Delegazione Abruzzo del CAI, dalla cattedra di 
Anestesiologia e Rianimazione dell'Univérsjità di Chieti e dal 
CNSAS. Dopo i saluti del professor Di  Giulio, di Eugenio Di 
Marzio presidente della Delegazione Abruzzo, della dottoressa 
Annalisa Cogo e del professor Michele Scesi, sono intervenuti il 
presidente generale Gabriele Bianchi (2004 - 50° del K2, dalla 
conquista alla conoscenza),Tiziano Rosafio (Emergenze in 
ambienti estremi ), Paolo Cerretelli (Medicina di montagna), 
Giuseppe Miserocchi (Fisiologia e montagna ), Francesco 
Gonfalonieri (La performance sportiva in media quota: metodo­
logia dell'allenamento), Giorgio Mallucci (Allenamento e movi­
mento in inontagna ), Oreste Forno (Dall' Everest al progetto 
Summit for Peace, di cui si riferisce in questo numero dello 
Scarpone). Nell'ambito del simposio si è tenuta la riunione dei 
soci della Società italiana di medicina di montagna. 

VERONA: LA MONTAGNA FA SCUOU 
Circa quattrocento ragazzi delle scuole medie veronesi sono 

coinvolti in una grande iniziativa della sezione scaligera del CAI 
e di un'azienda produttricfe di bicchieri e posate monouso rici­
clabili. Il progetto "La montagna fa scuola" prevede che siano gli 
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studenti stessi a proporre un logo per una campagna che avrà per 
tema, quest'anno, l'importanza di lasciare la montagna pulita. 
L'azienda contribuirà a sostenere i costi necessari per l'aggiorna­
mento e il completamento della segnaletica verticale sui sen-

Il Pakistan per tutti 

serietà e competenza 
da chi in Pakistan 

è presente da oltre 20 anni 

Baltoro/K2 21gg pan. 13/27.6, lJ/27.7, 1/8/16,8 €.2.150 
trekking impegnativo, adatto solo ad ecceUenti camminatori alpinisti 

BìafoHispar 2 l g g  pari. U.7,1.8 €.2.280 
uno dei trekking più spettacolari al mondo, faticoso ma remunerativo 

Hindu Kush 2 i g g  pan..!9,7,7,8 €.2.350 
è il trekking più hello e vario, di media difficoltà, ai confini afgani 

NangaParbat I6gg p a n  10.7,2,8 €.2.150 
classico itinerario a piedi attorno ad uno degli ottomila più famosi 

Qogir 26gg pan. 13.6 €.3.900 
forse il più completo trekking d alta quota,senza dubbio un itinerario 
esclusivo e di esplorazione che porta al c.b. del K2 del versante nord, 
nel Karakoram cinese 

... e un viaggio esclusivo 

Deosai Safari I5gg part, 27,7,7.8 
in fuoristrada, nel nord del Pakistan e nelle valli Hunza . 

*Gntppi di J2/14 partecipanti e guida accompagnatore 

Focus Himalaya Travet 
C.so C.ColomboJO 20.144 Milano 
tel.02/89402052 fax 02/89403433 
www.fociis-ilalia.com  
focus@foctis-italia.com 

€.2.350 

l^3A^Z004 

ww.montagna.org 
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tieri della montagna veronese. Su ciascun cartello il lego 
idealo dai ragazzi sintetizzerà lo spirito dell'iniziativa che è si aia 
presentata il 30 novembre al Consiglio centrale da Gianfranco 
Lucchese, dinamico presidente della Sezione di Verona. In  que­
sto modo Lucchese ha voluto anche porre un prestigioso sigillo 
ai suoi sei anni di intensa e apprezzata attività nell'ambito 
dell'Organizzazione centrale in veste di consigliere. 

IL CAI E LA CONVENZIONE DELLE ALPI 
"Le Montagne italiane e la Convenzione delle Alpi" è stato il 

, tema del convegno internazionale organizzalo il 28 e 29 novem­
bre a Torino dalla Consulta dell'arco alpino, sotto l'alto patroci­
nato del presidente della Repubblica Carlo Azeglio. Ciampi e 
della presidenza del Consiglio dei ministri, il patrocinio dei mini­
steri dell'Ambiente e Hitela del territorio. Affari regionali, 
Infrastrutture eTrasporti, con il contributo della Regione 
Piemonte e la partecipazione del Club Alpino Italiano rappre­
sentato dal vicepresidente generale Annibale Salsa. 

CAf E LEGAMBIENTE SULL'OZONO IN QUOTA 
Un dossier sull'inquinamento da ozono sulle Alpi è stato pre­

sentato il 4 novembre alla Sede centrale del CAI, in via Petrella 
a Milano, sulla base di una recente campagna di rilevamento con­
dotta nei rifugi del Club Alpino Italiano d'intesa con 
Legambiente. Il monitoraggio, su cui verrà data in seguito un'am­
pia informazione, ha evidenziato dati preoccupanti e di gravità 
inattesa; l'ozono in quota è sempre oltre la soglia. 

All'incontro hanno partecipato Ottavio Gorret (componente 
Comitato di presidenza Club Alpino Italiano), Damiano D i  
Simine (Legambiente, responsabile della campagna Carovana 
delle Alpi), Armando Buffoni (ricercatore), Mita Lapi 
(Fondazione Lombardia per l'Ambiente), Giancarlo Morandi, 
(presidente COBAT e commissario Istituto nazionale per la 
Ricerca sulla montagna) 

CHIAVARI: BONATTi ALU FESTA DEL CAI 
In occasione del 50° anniversario della Sezione di Chiavari (tei 

e fax 0185.311851), Walter Bonatti presenterà giovedì 18 feb­
braio al teatro Cantero della cittadina ligure una proiezione di 
diapositive dal titolo "Uno sguardo sul mondo". Roberto 
Mantovani condurrà la serata. 

"CONOSCERE MEGLIO I NOSTRI MONTI" 
La commissione TAM della Sezione Ligure organizza nella 

sede di Galleria Mazzini 7/3 alle ore 21 il corso "Per conoscere 
meglio i nostri monti". Queste le date delle conferenze: 19/1 
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dei, dati ddlù segnatau c pwu tpale, quella da apporre ai prm-
cipali incrnci dei sentieri (tabelle wfftiana e tabelle località) 
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(Problematiche dei mammiferi in Liguria, relatore Silvio Spanò), 
16/2 (La Liguria è una terra sismica?, relatore Fulvio Merlanti), 
17 e 31/3 ore 17.15 (Le rocce di Liguria, relatore Claudio Vanzo), 
29/4 presso DISSGELL corso A.  Podestà ore 16 (Insediamenti 
religiosi e ambiente montano, relatore Graziella Galliano). 

TRIESTE. IL SENTIMENTO DELLA VETTA 
Tenendo fede a un'ormai consolidata tradizione, l'Associazione 

XXX Ottobre di Trieste (tei 040.635500-cai@cabqaottobre.it) 
organizza il 17 gennaio il 7° Convegno nazionale per una cultura 
della montagna, tema "Trieste città di mare che guarda alla mon-

i tàgna. Il sentimento della vetta". Il convegno (presso la sala 
j Oceania del Palazzo dei Congressi della Stazione Marittima gen-
j tilmente messo a disposizione daU'AIAT) sarà introdotto da 
1 Qaudio Mitri presidente della XXX Ottobre e da Franco 
I BandelU direttore dell'AIAT, e avrà come relatori Armando 
I Aste, Dante Colli, Spiro Dalla Pòrta Xydias, Bianca Di Beaco, 

Giordana Gabrieli, Luciano Lago, Roberto Mazzilis, Hillio 
Ranni e Tino Sangiglio. 

^ RICORDO DI VIRGINIO BEHINELLI 
I Trent'annì sono trascorsi dalla scomparsa di Virginio Bertinelli, 
I un grande amico della montagna e del CAI. Nato nel 1901 a 
I Comoi f u  presidente generale del Club Alpino Italiano negli anni 

della celebrazione del centenario, dal 1958 al 1968. E '  stato anche 
j sottosegretario aUa Difesa e successivamente ihinistro del 

Lavoro e della Riforma burocratica, Riccardo Cassin ricorda l'a­
micizia calda, "in dialetto comasco", che lo legava a BertineUi. 
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i SOCI DI ORTONA INCONTRANO L'EVEREST 
Nella ricorrenza del 50° delia conquista dell'Everest dodici soci 

della Sezione di Ortona (P.O. Box n.4) hanno effettuato un trek­
king in Nepal ra^iungendo la Piràmide del CNR, la vetta del 
Kala Pattar e il Campo Base a 5365 metri. Il gruppo era compo­
sto da Bruno Brancadoro, Paola Delfino Brancadoro, Peppino 
Cremonese, Mimmo Bernabeo, Patrizia Dragone, Sergio La 
Barba, Elisabetta Di Carlo, Luigi Narcisi, Peppino Trave, Nino 
Inizio, Enzino Sorino, Francesco Sulpizio. 

IL 2004 CULTURALE DEL CAI BOLZANETO 
La rassegna "L'uomo e la montagna" sarà inaugurata nel 2004, 

anno in cui Genova è capitale europea della cultura, dalle imma­
gini della spedizione 2002 "Genova in Himalaya". Martedì 20 
gennaio gli alpinisti Ruggero Pallanca e Maria Grazia Canepa 
faranno rivivere l'ascénsiòne al Parchamo (6270 m) con la video­
proiezione "Rolwaling, terra nascosta". La rassegna si realizza 
con il contributo della Provincia di Genova e con la collabora­
zione della Regione Liguria. L'incontro avrà inizio alle ore 20,45 
con ingresso libero presso la sede sociale di Via C. Reta 16 R a 
Genova Bolzaneto. Info; giovedì sera 010.740.6104 (anche fax). 

CAPPELLEHO 6UIDA LA DELEGAZIONE VENETA 
Giuseppe Cappelletto, già presidente della Sezione di Treviso e 

a suo tempo consigliere centrale del CAI, è il nuovo presidente 
della Delegazione regionale Veneta. Subentra a Claudio 
Versolato. Nel '66 ha raccolto il testimone della costruzione del 
Centro Bruno Crepaz al Pordoi seguendo ! lavori fino alla con­
clusione nel 2002. Gli altri rappresentanti della delegazione sono 
Paola De Filippo Roia (Belluno) vicepresidente, Giorgio Brotto 

ARVA e autosoccorso 
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Nuovi istruttori 
La Commissione nariontde di sci di fondo escursionistico 

comimioi Jic ed tennwe del Ih" corso per istrutto! i tenutosi dal 
29 marzo ul 5 apule al Passo Rolk, hanno superato l'esame e 
sono stati nominati ISFF dal Consiglio Cfntrak Giovanni 
[nc-ellotn (San Dona di P), Christian Bondam (Parma), 

Dantek' Bnzzokm 'Vicievano). Carlo Cattaruzzo (Venezia), 
Giampaolo Gauoh {Edelweiss, Milana), Stefano Ge'-emla 
{Milano), Oianni Mosca (SAT Ptnzoio), Fabio PertiLarini 
{Macetata), Cnstina Radaelh (Edelweiss, Milano), Alessio 
\ I/I't O Hi.'' l i  II ILIISSK •> iiì'sn pr-r i^l'UttO'i 

ihiTuinah tenutosi nella s'ieA^a i'jcahtiì ilnl 5 al 12 aprile hanno 
consegiiiìo i tequisin per la nomina a ISFE Claudia Fascok 
III' I II, Puh 1,1 Mdi'iK < I / Ululili' Pili lUìi s \l lume' Ai 
ne<nstnittori i (ompliniuiti della CoNSIE. ' 

(Padova), Vittorio Corà (Vicenza), Paolo Manfrin (Rovigo), 
Carmelo Melotti (Verona), Claudio Versolato (Venezia). La 
segreteria è sempre affidata a Renato Vezzi. Completano l'orga­
nico Claudio Zampieri (AGAI), Fabio Bristot e Giorgio Cocco 
(CNSAS). Nell'assemblea autunnale delle sezioni venete 
Cappelletto si è soffermato sulla collaborazione con la Regione 
per la Via alpina, sull'accordo con Dolomiti Emergency per una 
forma integrativa di assicurazione ai soci, sulla riclassificazione 
dei rifugi à seguito della nuova legge regionale sul turismo. 

ABRUZZO: IL PROGEnO SCUOLA 2003/2004 
Notevole interesse (180 le persone presenti) per il convegno 

"Vivere la Montagna con gioia e sicurezza", tenuto l'S novembre 
a Passolanciano nel Parco nazionale della MajeUa a cura del Club 
Alpino Italiano/Delegazióne Abruzzo e in collaborazione 

I itii'i ini >/>/ toni ii,^n'rii \U, i leh. 
segiete'ia SVI te! 02 205723! nwH cai-svut, Alessandro 
Caldetoh 400265 orepusti) atei.aldcroh^hheruit 

Coiso per sciaìplnistl di base 
. l Lohno the pur piaticando lo SLÙilpinistno non hanno espc-
ncrm nrli'iiso delle nttiezzatureper la sKurezza è rivolto d 
Loiso per SLialpiniiti di base diretto da Beppe Stuuder, in pro-
^'unitnn d 31 gennaio ed /' febbraio a Febbio (Appennino 
Regmonoi II iitrovc- e fissato per le O'e y presso l'albergo 
Sportmg (Febbio}'11 otusti devoto p]ov\/edete di persona 
allaprenotnzio'ie per d soggiorno (tei 0522.8{J(J157) Gli atgo-
menii r^i^iianhim,  '^h appun'cchi Ar\a, le tecnuhe^di ricerca, la 
ptepiiìazione aella gi'a, il Lomporiamento durante la gita, 
l'autosoiiotso E richiesta la padrotianza degh ',ci fuori piòta 
< una I,inuma t'spei lenza ni snalpmismo f ' obbligatoria una 
noimale dotazione pei ffiie di sci alpinistno a livello 8S, 
ARVA 7 a doi-i inaa di /strtzione, correrJata di copia del 
bonifiLO, aei e esst re •in ,aia enti o t non olire d 20 gennaio 
presso In Se'.;ieteiia SVI, via Petreilu /v, 20124 Milano, 
ìei.02 20'^72^l La quota è di 45 euro {soci CAI) e 60 (non 
.so,.i> da leis'iiepresso BA \'CAIS'TESA BCl (e.\ Cariplo) 
Sede Tcsoieiiu Uiu Milano cc 4]IW-ABI6070 CAB 1600 
fiijonnuzioni Beppe Staudcr tel. ()'ì36,'8bOI9S 
( ell.34K'2668017 e-niad. g siauder'é's iigdio.it. CAI • SVI Sede 
C entrale. Via L Peirelln, - 20J24 Milano, tei 02.2057231 fa^ 
02 2057.1320! fs,ìinota Emanuela). 

! moduli di iscrizione sono lepcribih presso il sito web dello 
SVI ftuiu  'Hh.sMit I o possono essere ruhiesti agli indirizzi 
indiLun L-inail in foto cui-n i it 
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C A I  j É j É k ^ P P U N T A M E N T I .  Dove e quando . • ... • .. , • •. . • — 

con la Cooperativa Ecoesse, durante il quale è stato presen­
tato il Progetto scuola 2003/04 (www.caicmi.it). Per il CAI sono 
intervenuti Eugeinio Di Marzio presidente della Delegazione 
Abruzzo, Filippo Di Donato responsabile Educazione ambienta­
le CAI-Parchi, Luigi Caterina accompagnatore di Alpinismo gio­
vanile. In questa, occasione è stato anche promosso l'avvicina­
mento del Sistema delle aree protette in Abruzzo percorrendo i 
sentieri del Club Alpino Italiano, iniziativa avviata nei p&rchi 
nazionali della Majella e del Gran Sasso e Monti della Laga per 
essere poi estesa alle altre montagne. 

I messaggi sui temi dell'educazione naturalistica, culturale, stori­
ca e alimentare hanno raccolto l'adesione delle scuole che si sono 
dimostrate interessate a prendere contatto con le locali sezioni 
CAI auspicando un'organizzazione in rete delle attività. Hanno 
partecipato Mario Amicone assessore regionale ai Trasporti, 
Antonio Bini referente regionale Mostra del Lupo, Nuccio 
Campii, assessore al Hirismo della Provincia di Chieti, Luciano 
Caramanico presidente CAI Guardiagr.ele, Giuseppe Celenza 
presidente CAI Vasto, Nicola Cimini direttore Parco nazionale 
della Majella, Mario Crivelli sindaco di S.Eufemia a Majella, 
Nicola Cuculio sindaco di Chieti, Gianni Dal Buono vicepresi­
dente Convegno CAI CMI, Luigi De Angelis presidente CAI 
Teramo, Filippo Di Donato responsabile Educazione ambientale 
CAI-Parchi, Nicola D'Innocenzo sindaco di Pretoro, Eugenio Di 
Marzio presidente regionale CAI-*Abruzzo e presidente CAI 

. Chieti, Emilia D i  Matteo assessore al Hirismo del Comune di 
Chieti, Andrea •Di Meo sindaco di Serramonacesca, Giovanni 
Legnini (Majella SpA), Alfiere Marcotullio presidente Consorzio 
Ecoesse, Edoardo Micati Comitato scientifico CAI Pescara, 
Rocco Micucci vicepresidente Parco della Majella, Vincenzio 
Palmiero consigliere regionale, Giuseppe Polci capo Ispettorato 
dipartimentale delle Foreste di Chieti e il colonnello Ugo Sica 
comandante provinciale dei Carabinieri. H 

UH 

Giancarlo Cerri 
E' morto a Vmteq^io Giancarlo Ceni, 74 anni, una vita lega­

ta a!l( Kitende della scrione dd CAI stutu couM^liete /hii 
74 al 02, quind' presidente pei ben nme amit A Cetn, pt-ìsr-
na determinata e lapAhi, profondi conoautoìt e amante della 
n'ontagna e delle Alpi Apuane mp'ini^oìare, A/ deve la ìistrut-

ttirazione e lamphaenento del iijumo Del Freo ndla valle di 
Mosceia, at piedi della Pavia di Va Lroce, opera ìoh'ta e pei-
ieguua con grande lenaua e volontà e supeiando Of^ni v.ma di 
ostatoli A lui 11 de\e anche l/i pubbhni-wnc del lil->ro ' 1 a 
Pietrapana - ov\eto 50anni dopo', stona della cosiniz'one e 
ti^trutturazione del njugio e consegiieniunente della sezione 
realizzato ton dovizia diportuolari c foto stoiiui". 

Importante d suo impegno amhe pu quantit ottiene d 
Con\egm> e la Delegazione La ìua unpio^vusa si ow pai su 
lascia un grande vuoto fielle fila del C AI, a Incito IOK ale teffo-
nale e no7iot'ale ha c'uanti etìhero modo di jrequenuit^ > C oi' 
Giancarlo se ne i a um pane dell'i stona delta sezione 

I! Comiì{lio difettivo e i soci 
della :se;in,it del i Al d> t Uif'ygio 

Orlando Ciprìani 
La Sezione di Lanes da la Uiste n/tizia ilw Di'andò 

C ipnani, consigliere (tei duetti\ o sezionali ^ aci oinpaf^t>uU>iL 
regionale di es^insionnitno, è xenino a marKate domenua Ì2 
ottobre alt età di 39 anni all'affetto d( i suoi <. un. del ( otpo d^i 
locali Vigili iirbahi fin ha dedicato la sua Mta la\oralna <• di 
tutn gli umici del Ltiib alpino hi a un nonio leale, \.upa<e di 
opptare in uh'.izir dando un grande esempio di umiltà 

TRENTO, fino al 6/1 
LA NEVE IN UN MUSEO, 
ovvero il boscò d'inverno 
riprodotto all'interno del 
Museo Tridentino di Scienze 
Naturali. Due turni: 14.30 e 
16. Informazioni 0461.222916 
oppure 0461-228502. 

TRENTO, fino al 30/5 
SURVIVAL FESTIVAL. 
Obiettivo sicurezza. Percorso 

' * interattivo ideato e realizzato 
dal museo Tridentino di 
Scienze Naturali e ' , 
dall'Associazione OASI. 
Trento Expo, via Briamasco 
2. Ore 9-17, sabato e domeni­
ca 10-18 Info: 0461270311 -
email: info@mtsn.tn.it f -, I 

ROVERETO, fino al 18/4 
, MONTAGNA ARTE 
SCIENZA MITO. 
MartRovereto, corso Bettini, 
43. Infoline 800-397760, 
0464.438887 www.mart.tren-
to.it, Martedì, mercoledì, gio­
vedì dalle 10 alle 18, venerdì, 
sabato, domenica dalle 10 
alle 21. Chiuso lunedì. 
Ingresso: 8 € (ridotti 5 €) .  

GENOVA BOLZ., 20/1 
RÒLWALING "Terra nasco­
sta" - PARCHAMO 6270 m. 
Immagini della spedizione 
2002 "Genova in Himalaya", 
per un "seimila di coppia". 
Proiezione in dissolvenza a 
cura di Ruggero Palanca e 
Maria Grazia Canepa. 
Rassegna culturale "L'uomo 
e la montagna" realizzata col 
contributo della Provincia di 
Genova. Sede Sottosezione, 
Via C. Reta, 16 R, Genova 
Bolzaneto, inizio ore 
20,45. Info 010.740.6104. 

VALLE STRONA (VB), 
23-25/1 
INVERNO IN VALLE 
STRONA. Incontri, escursio­
ni, kermesse e molto altro. 
Info: 0323.861264 -
0323.60600 - 338.8828999 -
335.6546658 e-maU: caiome-
gna@libero.it -
guinz@libero.it. 

IVI. TE FORA (BG), 25/1 
A PE' COI CIASPE. 
Partenza ore 1030. Info tei 
0346.60039. 

LECCO, 5/2 
PIACERE VERTICALE 
con Mick Fowler (foto) alla 
Sala Ticozzi in via Ongania. 
Info: tei e fax 0341.494772 -
info@uoeigarama.it 

ARCO, 7 e 8/2 
FALESIE PER ARRAMPI­
CATA FRA TUTELA E 
SVILUPPO. Per informazio­
ni alberghiere Apt Garda 
Trentino tei 0464.516161, e-
mail: info@gardatrentino.it 

GENOVA BOLZ., 17/2 
LA GUIDOVIA DELLA 
GUARDIA, un'occasione 
mancata. Incontro con 
Claudio Serra,autore del 
librò: "Storia della guidovia 
per il Santuario". 
Sede Sottosezione Genova 
Bolzaneto, Via C. Reta, 16 R, 
Genova Bolzaneto, inizio ore 
20,45. Info 010.740,6104, gio­
vedì sera. 

ABETONE (Pistoia), 
29/2-7/3 
15° SETTIMANA NAZIO­
NALE SCI DI FONDO 
ESCURSIONISMO. Info: 
http://web.tiscali.it/sfe.setti- 
mana2004 

LECCO, 25/3 
IMIEI30ANNIDIALPI-

• NISMO con Andrej 
Stremfelj alla Sala Ticozzi. 
Info: tei e fax 0341.494772 -
info@uoeigamma.it 

GENOVA, 13 e 14/5 
ASSEMBLEA DEI DELE­
GATI. Organizzazione 
Sezione Ligure, nell'ambito 
. dei programmi legati a 
Genova 2004, capitale euro­
pea della cultura. 
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IN IZ IATIVE.  Un grande proget to  umani ta r io  

Insieme in vetta 
per la pace 
I l Club Alpino Italiano al servizio della 

pace. E '  quanto stanno cercando di 
realizzare alcuni soci CAI con un pro­

getto alpinistico/umanitario denominato 
"Summit for Peace" (la cima per la pace). 

Il progetto, della durata di tre anni, pre­
vede tre momenti diversi. Il primo è 
la"Giornata nazionale della cima per la 
pace" e prevede, da parte di tutte le sezio­
ni CAI e di altri appassionati di monta­
gna, la salita sulle montagne "di casa" con 
una bandiera' "alpinistica" della pace (la 
bandiera è già stata ideata), allo scopo di 
tenere vivo il problema (si ricordi che oggi 
i conflitti ancora in atto nel mondo sono 
più di 30, e di molti di quésti non si parla 
mai). La prima manifestazione è-prevista 
il 18 maggio e vuole esseré un  segno di 
riconoscimento a l  Sommo Pontefice 
Giovanni Paolo II, che tanto sta facendo 
per la pace, nel giorno del suo complean­
no. Quelle successive potrebbero svolger­
si nella domenica più vicina a tale data o 
in un periodo più favorevole alla salita dei 
vari 4000 delle Alpi. 

Analogo l'obiettivo deUa seconda parte 
del progetto, con manifestazicjm che esco­
no dai confini del  nostro Paese. Le mon­
tagne sulle quali verrà fatta sventolare la 
bandiera della pace saranno infatti le mas­
sime elevazioni d i  ogni continente, e cioè 
il Monte Vinson in Antartide, il 
Kilimanjaro in Africa, la Piramide 
Carstensz in Oceania, l'Elbrus in Europa, 
il McKinley in Nord America, 
l'Aconcagua in Sud America e l'Everest 
in Asia. A portare la bandiera della pace 
sulle vette saranno squadre di alpinisti in 
rappresentanza dell'Italia, alle quali si 
uniranno esponenti locali perché il mes-

Trà le attività 
un fondo di solidarietà 
per i bambini vitUme 
delia guena e una serie 
di scalate sulle 
montaĝ ìĝ nel mondo 

saggio giunga chiaro anche nei loro Paesi. 
Le salite avverranno nell'arco di due anni, 
a partire dall'inverno 2004-2005. 

La terza parte riguarda infine la creazio­
ne di un fondo di solidarietà dedicato 
soprattutto ai bambini colpiti dalla guer­
ra. A questo fondo verranno devolute 
parte delle sponsorizzazioni delle salite 
extraeuropee e i proventi della vendita di 
bandiere e bandierine, cartoline, T-shirt, e 
altro materiale divulgativo legato all'inte­
ro progetto. Naturalmente, anche i contri­
buti di beneficenza saranno bene accolti. 

I punti di riferimento del progetto oggi 
sono: Eugenio di Marzio (335.6011055) 
responsabile per l'Appennino Centro 
Meridionale, Gino Della Casa 
(010.3724180) ' per l'Appennino 
Settentrionale, Alberto Re  (335.6228131) 
per le Alpi Occidentali, Oreste Forno 
(031.610270) e Guido Basilio 
(335.8201486) per le Alpi Centrali, Franco 
Giacomoni (0461.810275) e Vittorio Corà 
(339.5844280) per le Alpi Orientali. Queste 
persone, che fanno parte del comitato 
organizzativo composto anche da Gigi 
Alippi, Paolo Boghi, Egidio Bona, Mons. 
Roberto Busti, Anna Clòzza, Mario 
Chiappini (Padre Tiziano), Giuseppe 
Ciresa, RoEy Marchi, Giorgio Spreafico e 
Giorgio Vasserta, possono essere contattate 
per qualunque informazione o adesione. 

Oreste Forno 

Scuole e asili per i bimbi nepalesi grazie ai celebre coro trentino 
Successo e numerose richieste di bis in novembre por il concerto Jsl coro trenti­

no delia SGSAT a Berching, in Germania. L'esibizione era a favoic dell'associazio­
ne "Nepalhilfe Beilngries"e ha avuto il patrocinio dell'assessorato al Turismo rielld 
Provincia di Trento e aell'ATP di Madonna di Campiglio. Lo scopo era di offrire un 
contributo alla raccolta di fondi per costruire in Nepal asili, scuole e ospedali. 

cont̂  
a rivista del Trekking, leader in  
Italia nciiVsruisioriismo e nell'out­
door, festeggia < vuoi j,o anni con un 

Vestito" tutto nuovo: 112 pagine di 
STnozioru e idee per le '.oitrc Avventure, 
arricchite da immagini aftWìnanti f di 
grande formato, rabiiche tecniihc P 
racconti di viaggio. 
Nel  numero 172, in edicola da) 10 gen­

naio 2oo^, un percorso 'ideale" alia 
scoperta degli tcipeiju-t uiù interessane 
fkUa nostra ptuiisola, dalle Alpi alle 
isole; le immagini spettacolari della 
natura nelle sue espressioni più selvag­
ge, dalle rinit himaiayane all'oceano di 
^̂ abbia dei deseiti; 1 visi e le atmosfc-re 
di popoli che vivono ancora ai margini 
delia nostra epoca, nell'inseito 

Trek&Bikc, le 
:• , js ultime tappi-

giata ciclo-

1* lilj 

i\lon 
peiHfeptl 
m m  

dal 
10 gennaio 2004 

Cannila con noi 
uoceASfOiiE m lyisnì pesoeiEi 

SOLO m I m 

Q Si, dcsideni abEmimmi alia rivista (lei 
Trekking per un anno (10 nutntii). 

54,00 coro .iiwichc 40,00 
cuixj e avTf> cliiivto a due pumcn in ppj in 
omaggi j 

""•11 

e a.s.icgno iniesfato a i Jt-tncnci lìclinirc Sii 
9 .rkvvutM {li vtrsamcnitì nil c/c po.si;ilt. n. 

I J ' u l ' . ' i i i . ' i t  Imii iiii i (hion '̂ il 
« bonifico baj;cari() intestato a (Clementi 

Rrlilore Srl da cficttiarsi su BNI- c/c iv 
11794 01400 

Inviare a.ssegsio 0 ricevuti di vcivammito ik-l f.c.p. 
o copia del {loninco a 
Clementi Ecliten: SA U£C /tiibonamenti, 
O.so'if'rirKt 14 • (ìewmi 
Aifuf̂ irc i s^ucntì dati: 
Nome e cornane, inclirizw) (™, cap, ciità, pr()\.,>. 



società*, i l  "messaggio"  del  CAI e l 'evoluzione del  mercato 

Montagna invernale in svendita? 
A dotta un nuovo look nell'abbi­

gliamento. Prendi lo snowboard 
e vai. Compra il carving e curve­

rai. Prendi le ciaspe e dedicati a favolosi 
kaspitrekking. Ghiacci e nevi immacolate 
ti aspettano. Bianche distese e pendii 
innevati ti sorridono, i sinuosi fianchi 
della montagna ti richiamano a stupende 
ebbrezze. Dove, come e quando, non si sa: 
alla preparazione e alla sicurezza ci pen­

serai dopo. Acquistando si vedrà...A fian­
co del CAI sempre più emerge la concor­
renza di sci club e gruppi spontanei che 
promettono sconti, mete da favola, ski-
pass... Compresi nel pacchetto ci sono 
spesso anche ricchi buffet. 

Oggi pochissimi OTC e forse qualche 
OTP s'interrogano di fronte a tale svendi­
ta invernale. In questa selva di messaggi, 
di offerte, noi del C'AI riusciamo a prò-
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M<làno. 25 no^ernbie 2003 

(t.to doti ssa Paola Peilai 

porci? A mio avviso con fatica, e neppure 
facendo leva sul rapporto prezzo/qualità. 
Faticoso è come sempre fare capire che 
non è l'attrezzo che conta ma colui che lo 
usa. Possiamo davvero e vogliamo essere 
interlocutori validi alla sterile immagine 
consumistica? Il nostro patrimonio D O C  
tecnico-culturale e didattico è rapportato 
e rapportabile con mode, flussi e proposte 
di questa società ormai globalizzata? 
Oppure ci piace essere una divina mino­
ranza sperduta, migrata fra città e monta­
gna? Una languida, leggendaria, vecchia 
legione che stenta sempre a proporsi, che 
fatica a rapportarsi con l'esterno? 

I segnali di crisi ci sono. O meglio le dif­
ficoltà di non comunicabilità e inadegua­
tezza del messaggio CAI esistono, preoc­
cupano diversi gruppi sezionali, non esclu­
se le scuole centrali. Sappiamo di essere 
storicamente depositari di arti e tecniche 
sciatorie, ma al tempo stesso non sempre 
riusciamo a comunicare con i numerosi 
simpatizzanti e amici errabondi dispersi 
nell'alpe bianca. Riusciremo con o senza 
siti internet o E-mail a creare interconnes­
sione? 

Secondo molti tour operator ed esperti 
di marketing fra non ineno di cinque-sei 
anni facilmente lo sci del CAI potrebbe 
scomparire! L'eredità del telemark, l'espe­
rienza dello sci alpinismo, la polivalenza 
dello sci di fondo escursionistico, tutte le 
intermodalità invernali che il CAI oggi più 
che mai fa fatica a proporre, sulle quali 
trova sempre più difficoltà a trasferire 
valenze ed emozioni sia ai giovani che ai 
meno giovani, faranno ancora presa? 
Saremo capaci di perpetuare la specie? 

II patrimonio tecnico, culturale e scienti­
fico che il CAI ha nel tempo sedimentato, 
oggi mi sembra che incontri difficoltà a 
essere decifrato. E allora forza, non stiamo 
a guardare dalla, finestra! Occorre saper 

' veicolare esperienze diverse fra territori e 
ambiti diversi, mettersi in rete, intercon­
nettersi, migliorare l'immagine. Le evolu­
zioni socio-culturali (e di mercato) sono 
velocissime. Rapportarci in termini di 
immagine, di accoglienza e di operativkà 
più snella è ormai una necessità urgente 
per essere moderni, sereni e sicuri. 

I malesseri e i dolori di molte scuole del 
CAI credo che siano curabili. Occorre 
però intraprendere con coraggio xm nuovo 
programma di terapie. Tutto il nostro 
ingente, spesso sommerso, poliedrico 
. patrimonio sciistico è ancora valorizzabile. 

; All'uopo vedrà e saprà l'appena istituita 
i Università della Montagna fare luce? 

Luciano Dalla Mora 
ColSFEVFG 
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INCONTRI. Salvetti e i 30 anni del CAI a Lima 

Grazie di cuore, Celso! 
H o avuto il piacere di 

conoscere Celso Sal­
vetti piti di trent'atmi 

fa. Era il dicembre del 1972 e 
andai in Perù per organizzare 
quella che sarebbe poi stata la 
spedizione del centenario della 
Sezione di Milano all'Huasca-
ran. Conoscevo il nome di 
Celso; già si sapeva in Italia che 
era appassionato di montagna 
e che era prodigo di consigli, 
ma soprattutto di aiuti, agli 
alpinisti che si recavano- in 
Perù. Effettivamente il suo 
contributo fU determinante per 
il successo della spedizióne che 
potè vantarsi di aver portato in 
vetta all'Huascaran Nord 
(6654 m) i primi italiani. 

In occasione del nostro primo incontro 
Celso mi manifestò il desiderio che anche 
in Perù ci fosse una sezione del Club 
Alpino Italianio, ritenendo che come consi­
gliere centrale lo avrei potuto aiutare. La 
cosa avvenne senza difficoltà e nel 1973 
una delibera del Consiglio centrale dette 
l'autorizzazione alla fondazione della 
Sezione di Lima. 

Mi è caro ricordo pensare alle due spedi­
zióni organizzate e dirette da Salvetti, alle 
quali ebbi il piacere di partecipare. La 
prima, nel 1975, nel Gruppo 
del Milipo, dove venne salito 
in prima assoluta il Milipo 
Grande oltre ad alcune vette 
minori; la seconda nel 1979 
nella Cordillera Volcanicà 
dove venne salita per la 
prima volta la parete sud 
dell'Hualca Hualca. 

Purtroppo la malattia che 
lo ha colpito ha impedito a 
Celso di continuare l'attività 
in montagna che tanto lo 
appassionava. 

E '  rientrato in Italia lasciando in Perù il 
ricordo di un'attività operosa sia in campo 
industriale sia in campo associativo. Perché 
oltre della sezione del Club alpino che ha 
presieduto, Celso è stato consigliere 
dell'Associazione nazionale alpini in Perù 
e animatore del Circolo degli italiani a 
Lima. Ma è soprattutto per l'assistenza che 
egli ha dato alle spedizioni italiane in Perù 
che può vantare tanti amici tra gli alpinisti 
che con lui hanno festeggiato a 
Domodossola (come ha riferito Lo  
Scarpone di dicembre) i trent'anni della 
sezione dedicata a Eugenio Margaroli. 

L'infaticabile segretario Paolo Paracchini 

i t t N T A I N < ' ^ ^  

Nel 1973 come 
consigliere centrale 
Lodovico Gaetani 

ha concepito il simposio come un incontro 
tra alpinisti di diverse generazioni e così 
sabato 4 ottobre il Teatro municipale 
Galletti, era al completo, presenti anche il 
past presidente Leonardo Bramanti, l'i­
struttore nazionale Giancarlo Del Zptto e 
la guida Giuseppe "Franzin" Cazzaniga. 

Dopo l'intervento dell'assessore alla 
Cultura Daniele Folino e del­
l'onorevole Marco Zacchera 
del Collegio di Verbaiiia, gli 
alpinisti hanno narrato le 
vicende .delle loro spedizioni: 
Fabio Masciadri di Como, io 

to del sodalÈdo di Lima. 
Una base preisosa per 
tanti alpinisti italiani 

ottenne il riconoscimen- stesso, Remo Nicolini delia 
SAT di Trento, Giuliano 
Mainini e Luca Lanciani di 
Macerata, Gianbattista 
Zaroli di Gallarate, Rino 
Zocchi di Como, Graziano 
Bianchi di Erba,  Sergio 

Necchi della Fior d'Alpe di Milano, Fabio 
Agostinis di Tarvisio. Infine l'alpinista scrit­
tore Paolo Crosa Lenz di Ornavasso ha 
portato un ricordò di Eugenio Margàroli. 

I l  momento più emozionante è stato 
quando sul palco si sono presentati 
Fabrizio "Manetta" Manoni ed  Enrico 
Rosso, freschi reduci dalla prima salita inte­
grale della cresta sud del Nevado Copa 
(6118 m) nella Cordillera Bianca. Ai  due 
alpinisti, che hanno voluto dedicare la via a 
Salvetti, è stata consegnata una targa a 
ricordo della loro impresa e una uguale a 
Salvetti da parte del past presidente del 
CAI Giacomo Priotto. 

Lodovico Gaetani 

Trek & Spedizioni su misura 
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IDEE A>CONFItONTO.' Gli incontr i  del  Centro cul tura le svizzero d i  Mi lano 

Oltre il turismo. Il destino 
storico e umano delle Alpi 
A lle pareti del piccolo e sobrio 

auditorio del Centro culturale 
svizzero (CCS), in via del 

Vecchio Politecnico a Milano, alcune foto 
ritraggono una cascina diroccata. E '  quel 
che resta di "un Canton Ticino ormai 
scomparso, oggetto meritevole di prote­
zione", spiega l'elegante volantino in sala. 
Sono immagini molto'semplici che ritrag­
gono le rovine di una vecchia masseria 
recentemente smontata e rimontata sulle 
colline del Ballemberg, nell'Oberlarid, 
Bernese, all'interno del Museo all'aperto 
della civiltà rurale svizzera. Sono i prodi­
gi di un. paese ricco (l'operazione sarà 
costata più di qualche spicciolo) e assai 
fiero delle proprie radici 
montanare e contadine. O 
anche i paradossi di una 
montagna che è ormai pal­
lido ricordo del mondo che 
fu. Mettere a fuoco la con­
dizione sociale ed econo­
mica delle Alpi all'alba dpl 
terzo millennio era quanto 
si proponeva una delle 
giornate di studi in pro­
gramma per il 2003 e 2004 
al CCS (per saperne di più 
www.ccsmilano.it). Ne  hanno discusso, 
giovedì 20 novembre, i professori 
Antonio D e  Rossi (Politecnico di 
Torino), Pietro Bellasi (Università di 
Bologna), Annette Donnier-Troeler 
(Università di Losanna), Annibale Salsa 
(Università di Genova, vicepresidente del 
CAI) e Luigi Zanzi (Università di Pavia e 
Insubria) in un incontro dal titolo "Alpi 
svizzere: costruzione di paesaggi ideali" 
promosso . dalla Società italiana di 
Estetica e coordiriato da Luisa Bonesio, a 
sua volta autrice di importanti saggi sul­
l'argomento, Tutti concordi nel fatto che 
alle origini delle trasformazioni del 
mondo alpino c'è un  mutamento di voca­
zione. A infilare il primo cuneo in quel 

' mondo duro, quasi autarchico, furono i 
primi aristocratici alpinisti nell'era vitto­
riana, avanguardia delle future legioni del 
turismo di massa. Il rapporto fra alpini­
smo e culture locali fu da subito fitto di 
incomprensioni, o meglio di "problemi di 
traduzione" passati in rassegna da Salsa. 
A cominciare dal nome stesso delle mon­
tagne che i primi cartografi dovettero 
mutuare dal lessico degli montanari. 

Peccato che nell'orizzonte contadino 

Un'ofMnione sempre 
più diffusa è 

che oggi 
il vero montanaro 

sia olii agisce in luogo 
e per il luogo, 

non chi si limita 
a risiederci 

parole come "alpi" o "pale" (quelle di San 
Martino per intenderci, che gli alpinisti di 
un  tempo sbagliavano pronunciando 
"palle") non indicavano altro che gli alti 
pascoli erbosi, mentre per gli esploratori 
divennero sinonimo di ardite scalate e 
rocciose vette da conquistare. Del resto 
basta leggere qualche pagina del celebre 
Il terreno di gioco delle Alpi di Lesile 
Stephen, pioniere del londinese Alpine 
club (nieglio noto per aver generato la 
famosa scrittrice Virginia Wolf), per capi­
r e  quanto la visione del mondo degli alpi­
giani fosse lontana da quella dei turisti 
che venivano sulle Alpi in cerca di gloria 
sportiva almeno quanto lo era quella dei 

selvaggi della Polinesia. La 
montagna dei montanari 
poteva essere sacra, ambi­
valente dimora di forze di 
volta in volta demoniache 
o protettrici, mentre quella 
degli alpinisti era piuttosto 
l'univoco oggetto di una 
conquista prima scientifica 
e poi sportiva, ispirata da 
quella che Salsa definisce 
"libidine della vetta". U n  
possibile connubio fra i due 

mondi sarebbe iniziato con la nàscita dei 
club alpini - che si chiamano appunto 
"alpini" e non "alpinistici" (solo per 
breve tempo durante il Ventennio il CAI 
divenne un Centro alpinistico); matrimo­
nio che, si potrebbe aggiungere, ha preso 
però i connotati di una colonizzazione 
visto che gran parte dei rifugi del CAI 
sono tutt'oggi proprietà delle sezioni cit­
tadine. 

La colonizzazione della montagna, ini­
ziata con la conquista alpinistica delle 
Alpi, è destinata a diventare totalizzante 
nell'era del turismo di massa. Come ha 
mostrato in una dettagliata ricostruzione 
storica Zanzi, a poco a poco l'economia 
turistica e l'industria del divertimento 
diventano dominanti, sostituendo la tra­
dizionale economia basata sulla pluriatti-
vità stagionale e facendo dei montanari 
degli "emigrati nella loro stessa terra". 
Prima con gli stabilimenti termali, poi con 
i sanatori, le ville, i rifugi, le strade, le fer­
rovie, le piste e le grandi stazioni di sci, la 
moderna industria turistica f a  delle risor­
se naturali una merce, a tutto beneficio 
dei grandi investitori che, di sohto, non 
vivono e non appartengono alla monta­

gna. Per essere finanziariamente sosteni­
bile tale industria necessita di forti inve­
stimenti che comportano una decisa tra­
sformazione dell'ambiente. Quelli che 
una volta erano i montanari sono diven­
tati complici di questa trasformazione 
che comporta la svendita (a caro prezzo) 
del patrimonio ambientale e fondiario: 
basta prendere a esèmpio le grandi "sta­
zioni alpine" come Cervinia, Cortina o St 
Moritz, quelle che Zanzi definisce "città 
artificiali, idealizzazioni astratte costruite 
dal capitale", dove tutto, o quasi, viene 
venduto, affittato e gestito oculatamente 
in nome del profitto. Queste città funzio­
nano in effetti come vere e proprie indu­
strie, elaborando nuove strategie com­
merciali per attirare più gente, in strin­
gente concorrenza con gli altri centri in 
una lotta all'ultimo skipass. ' 

Si potrebbe obiettare: ma perché pro­
prio la montagna dovrebbe salvarsi dal­
l'inquinamento e dalle traformazioni 
della società industrializzata? Per rima­
nere sempre pura e genuina come là vor­
rebbe la pubblicità? Cinquant'anni f a  
l'Italia era un paese per la maggior parte 
contadino. Oggi è fra i paesi più indu­
strializzati al mondo - industrie in pianu­
ra e industrie in montagna - i contadini 
sono diventati impiegati operai o impren­
ditori e i montanari commercianti o altro. 
Ma non tutto è perdv^to secondo Zanzi, a 
patto che la Comunità europea sappia, 
applicare una politica specifica messa a 
punto in tanti anni con la Convenzione 
alpina. E che si toriii, a vivere in monta­
gna. A questo proposito tutti d'accordo 
neiraffermare che oggi il vero montanaro 
è chi agisce in luogo e per il luogo, non chi 
si limita a risiederci. Qualche speranza 
potrebbero darla gU immigrati che sem­
pre più numerosi cercano casa nelle valli, 
facendo lavori che i "nostri" valligiani 
non vogliono più fare. Che siano loro i 
nuovi walser o i nuovi sherpa capaci di 
ripopolare le terre alte? A vedere le con­
dizioni sociali dei lavoratori marocchini 
negli alpeggi valdostani sorge qualche 
dubbio... Alcuni ex cittadini divenuti 
montanari doc invece si sono già accorti 
che costruirsi una casa bioecologica in 
montagna costa molto meno che costruir­
ne una in città. Poi però bisogna inventar­
si un'attività sostenibile anche economi­
camente. 

Maser 

18 Lo Scarpone n.1 - Gennaio 2004 

http://www.ccsmilano.it


- *  
* • •  

nostra storia 
PROGRAMMI 2004 

Campo Base K2 
23 giorni 

eSondogoioLo 
23gloini 

Campi Base K2 e  Sasherbrum, Oondogoio La 
25 giorni 
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;:ìuppi accompagnali da guide alpine 

pacchetti  per Individuali e p p p i  Indipendenti 
assistenza peisonallnata 

nello pieparazione del viaggio 
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Trekking 



VETERANI. Non è mai t roppo tard i . . .  L ' incontro a Morbegno dei gruppi lombare 

Con gli scarponi ai piedi torniamo a 
D iventare anziani. Capita a tutti Commissione regionale lombarda soci 

prima o poi con un  pizzico di for- anziani con il prezioso contributo della 
tuna. Ma se la sorte è particolar- sezione del CAI e del suo presidente 

mente benevola si può aspirare a qualco- Franco Scotti. Fuori una pioggia che strin­
se di meglio; per esempio «ii | y | | j » o  [IAI 0 J Ì |  geva il cuore, dentro caldi 
entrare a pieno titolo negli ^ sorrisi, abbracci, strette di 
anziani del CAI. Anziani, è perìéttaiTieilte mano, e una gran voglia di 
seniores, veterani, fa lo stes- jf) q i ^ s t a  coinvolti in qualcosa 
so. Basta continuare ad 
andare in montagna e a 
pigiare il piede sull'accelera­
tore, con conseguente riaf­
fermazione della fiducia in 
se stessi che talvolta con il 
passare del tempo e l'inevi­
tabile manifestarsi di maga­
gne fisiche va affievolendosi. 
Deve essercene davvero 
bisogno stando all'interesse suscitato dal 
secondo convegno regionale "I gruppi 
seniores del CAI", organizzato l'S novem­
bre a Morbegno (Sondrio) dalla 

v(^ladifare 
e di esserci dei soci 
seniores", ha detto 

il presidente 
delle sezioni lombarde 

Vincenzo Torti 

di utile e di piacevole. 
A dare il benvenuto a 

tanti amici arrivati da ogni 
angolo della Lombardia 
c'era Anna Clozza, impavi­
da presidentessa della 
commissione a cui fanno 
capo 28 gruppi attivi in 
altrettante sezioni, come 
ha riferito sullo. Scarpone 

di agosto Guido Combi che anche in quer 
sta circostanza ha confermato l e  sue doti 
organizzative, la sua capacità di aggrega­
zione. Superfluo notare che l'età media. 

Travolto a 73 anni 
dalla passione 
per le scalate 
"¥"Tl ornano Boni lo incan­
i i  tro per la prima volta 

J L ^ k k a l  Rifugio Zallinger, ai 
piedi del Sassopiatto che lam­
bisce l'Alpe di Siusi. Mi viene 
presentato da un  affezionato 
cliente, l'ingegner Romano 
Pasquale di Napoli, In quel­
l'occasione Boni viene invita­

to a fare un'arrampicata con 
noi e il giorno dopo andiamo 
alla Piccola TÒITO di Falzarego. 
E" il 1994 e quei giorno resta 
fissato nitidamente nella sua 
memora perché coincide con 
la nascita della sua passipne 
per l'alpinismo. Una passione 
davvero travolgente alla bella 
età di 65 anni. 

Classe 1929, socio CAI e 
residente fin dalla nascita a 
Milano, da giovane Boni face­
va saltuarie puntate al Pian 
dei ResineUi, ma solo per cam­
minate. A 29 anni sposa Luigia 
e ' nasce Valerio. La famiglia 

trascorre le vacanze in monta­
gna, a Caspoggio e nella Val di 
Tires. Scoprendo le Dolomiti, 
Boni frequenta qualche via 
ferrata. Ma mai avrebbe 
immaginato di trovarsi un  
giorno sulla parete del 
Ciavazes. Ora i coniugi Boni 
passano le ferie dal Sepp, nella 
graziosa baita Stanfeter, a 
pochi passi dallo Zallinger, 
senza luce elettrica e televisio­
ne. D a  questo naturale campo 
base a 2100 metri partono le 
uscite in parete, senza però 
superare il terzo grado. 

Nasce il sogno di salire la 
cima principale del Sassolungo, 
che Boni raggiunge per la nor­
male nel 96. Con qualche 
accorgimento tecnico e una 
specifica preparazione l'anno 
dopo è la volta del Campanile 
Basso di Brenta e dello suipcn-
do  Campanile di Val 
Montanaia. Ma ciò che sor-

nel salone delle conferenze della Banca 
Popolare di Sondrio, risultava piuttosto 
elevata con due sole eccezioni; il sindaco 
Giacomo Giapponi, che non ha nascosto 
l'interesse di pubblico amministratore 
per questi "utenti" della montagna liberi 
di muoversi, viaggiare e consumare, sia 
pure con moderazione per via del cole­
sterolo, e il presidente delle Sezioni lom­
barde del CAI Vincenzo Torti, che per 
essere all'altezza della situazione cercava 
di dissimulare l'aria e il fisico di eterno 
ragazzo trincerandosi dietro i cinquanta 
bollini della sua tessera CAI. 

Non è molto lontano dalla realtà Torti 
quando afferma che "il futuro del CAI è 
qui, in questa vògUa di fare e di esserci". 
L'età, come è noto, è quella che ci si sente 
dentro e non a caso l'avvocato cita l'e­
sempio di atleti over sixty che in tre ore 
salgono di corsa da Ortisei alla forcella 
del Sassolungo superando di slancio gli 

•ì-.fc 

prende entrambi, sia lui sia io, è 
la salita della nord del 
Sassolungo (via Pichl). KKX) m 
di dislivcllo, a 69 anni: la grande 

guida alpina Giovanni Demetz 
della Val Gardena fece per l'ul­
tima volta ciuesto itinerario 
all'età di 72 anni. In vetta. 
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le esperienze di un "novellino" dai capelli bianchi 

sentirci dei radazzi 
erti ghiaioni finali. "Con gli scarponi ai 
piedi ci sentiamo vent'anni di meno", sot­
tolineano gli anziani del GAI di 
Bergamo. 

Ma dietro l'ottimismo che accompagna 
l'attività dei gruppi seniores c'è anche , 
una sorta di malessere e bene ha fatto 
Anna Clozza a farlo emergere chiedendo 
a Silvio Botter, consulente di grandi 
aziende nella gestione di gruppi, idi parla­
r e  del Progetto Senior del CAI, in cui una 
particolare valenza assumono i rapporti 
interpersonali. In una società che tende a 
disumanizzarsi il bisogno di aggregazione 
non può che avvenire senza concessioni 
al protagonismo, sempre deleterio: 
"Ricordatevi che il leader", ha detto 
Botter, "ha seguito non perché artefice di. 
atti coraggiosi ma perché ha gran rispetto 
degli altri e si preoccupa soprattutto di 
comprendere le loro aspirazioni e i loro 
bisogni". Concetti che si adattano come 

. ira i più (iiiKmn'oli ayxv (inzitiiii 'della 
.l.oinhurdiit, Vera C'cnini vanta nel suo 
rurricnìinìi nini pariic/ilaiv prcro^alivìi: 
è stala la prima donna a i>nitlarc una 
stazioni' ih sonorsó alpino. 

Olii f' con a grande Iccchcsc Riccardo 
( 'assiti, 

un guanto a una delle convegniste in par­
ticolare; Vera Cenini, la prima donna 
chiamata a guidare una stazione del 
Soccorso alpino, protagonista e vestale 
del grande alpinismo nella sua 
Valmasino. E '  stato un  piacere vederla 
seguire con estrema attenzione ogni fase 
dell'incontro, impeccfibilmente organiz­
zato da Dino Marcandalli alla cui compe­
tenza si deve anche un Cd rom con tutte 
le informazioni sull'attività dei gruppi 
anziani (per averlo ci si può rivolgere a 
p i n o  presso la Sezione CAI di Milano, 
via Silvio Pellico, 6). • 

k 

durante la tradizionale stretta 
di mano, mi dice: "Mauro mi 
hai allungato la vita di almeno 
cinque anni". Quel giorno non 
10 dimenticherò mai. A "'(! anni 
è la volta di altro grandi parati 
come la i:>imai alla sud della 
Tofana di Ro/zcs e la 
Tomasson alla sud della 
Marmolada; per a\ere lo zaino 
11 più leggero possibile inisuria-
mo i viveri e i liquidi per arri­
vare alla seconda cengia per 
poi raggiungere la \ e u a  e il 
piccolo rifugio. Con delusione 
constatiamo che e chiuso Fui 
che mai in risena hcendianio 
per la cresta ovest e poi per la 
Val Contrin e soltanto cinque 
ore dopo rultima goccia d'ac­
qua della borraccia linabiente 
riiisciamo a calmare la sete a 
un ruscelletto. 

Romano festeggia i 71 anni 
sulla Fedele al Sass Pordoi e 
percorre lo stesso anno lo spi­
golo del "Vélo e la difficile via 
Amptrax a E1 Chorro in 
Spagna. A 73 anni è la volta 
dell'immenso spigolo 
dell'Agner, in due giorni, con 
un bivacco a metà altezza, fer­
mati a soli 200 metri dalla 
vetta per maltempo. La sta­
gione dolomitica 2003 non 

lipinaiio^Boni, A:»:cnuij:,jJt 
velia al Caiìipanih'dì. 
Montaiiaia e'nella pagina 
aicanto in uno spcttacolai 

V:" V.':- ; -̂v/ -
ì.'tivvcnlura conlinua... 

può che riservare altre magni­
fiche vette e pareti. 

Quello che rimane di questi 
dieci anni di sorprendente 
attività verticale, racconta 
Boni, sono le esperienze vissu­

te insieme con grande amici­
zia e stima. Delle molteplici 
scalate ricorda episodi parti­
colari e momenti spettacolari. 
Come l'esposizione dello spi­
golo Delago alle Torri del 
Vajolet o i camini della 
Dibona alla Roda di Vael, o 
ancora l'originale discesa 
dopo lo spigolo delle 
Bregostane al Docioril, fatta 
tutta sul sedere. Sull'erba 
secca e marrone dei ripidi 

prati d'ottobre scivolava 
molto meglio che sulla neve. 

Ringraziandolo per la fidu­
cia che mi ha dimostrato in 
tutti questi anni, gli auguro 
anche per il futuro lunghe 
permanenze alla Stanfeter e 
che non lo abbandoni mai la 
voglia di montagna. 

Mauro Bernardi 
guida alpina 

www.val-gardena.com/mau- 
robernardi 
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Ciak, ed è subito Cervino 
Come è nato il cinema di monta­
gna? Quali sono i film più famosi 
di tutti i tempi? Chi sono I cinea­
sti più meritevoli di entrare nel­
l'empireo di tale specialità? 
Mentre sta per ricominciare la 
grande stagione dei festival di 
montagna, la meravigliosa storia 
delle "vette dì celluloide" viene 
raccontata a puntate sullo 
Scarpone da Pierre Simoni, uno 
dei ma^lori esperti europei. 
Artefice In Svizzera della più 
popolare trasmissione televisiva 
sulla montagna, SlmonI ha diretto 
a lungo la rinomàta rassegna di 
Les DIablerets. Oggi li 
Filmfestival di Trento della cui 
giurìa ha fatto parte è felice di 
annoverarlo, al pari del nostro 
giornale, tra gli amici più assidui 
e affezionati. 

Ben prima della nascita del cinema 
alpinisti e scienziati si sono dati da 
fare per raccontare le loro avven­

ture, le loro scoperte e le loro emQzioni 
sulle Alpi. E '  stata la.letteratura a traccia­
re  a grandi linee le prime vittorie dell'uo­
mo  su queste montagne, ritenute inacces­
sibili e piene di misteri, ove soltanto i cac­
ciatori e i cercatori di cristalli osavano 
avventurarsi. E ciò mentre la pittura e il 
disegno, tra cui quello del grainde alpini­
sta inglese Edward Whimper, illustrava­
no  degnamente questi racconti. 

Poi veline la fotografia. Anche se ci mise 
del tempo pìer arrivare sulle cime, tanto 
l'attrezzatura era irigombrante, pesante e 
voluminosa, cotiquistò b e a  presto nume­
rosi a:lpinisti che se n e  sérvirono per 
esprimere le loro impressioni, p a l l e  foto 
alle diapositive, dal bianco e nero al colo­
re si arriva così in modo graduale e natu­
rale al cinema. 

Raccontare la storia del cinema di mon­
tagna, e soprattutto del documentario 
che fu la sua prima vera vocazione, signi­
fica riannodare i fili di una lunga e ricca 
avventura costellata di successi, testimo­
nianze importanti della storia dell'alpini­
smo, ma anche di opere banali. 

Cercherò dunque di raccontarla privile­
giando i film che ne hanno segnato le 
tappe fondamentali. 

^ ^ M I  

• • 

' • • 
Quale può essere stata 

la prima montagna ad 
apparire sullo scher­
mo? Nessuno può 
dirlo con certezza. La 
prima traccia cono­
sciuta porta la data 
del 1901. E ' u n  film di 
qualche minuto, di 
autore sconosciuto, 
che ritrae una scala­
ta  al Cervino, mon­
tagna che ha sem­
pre , esercitato un 
grande fascino su 
alpinisti, fotografi 
e registi. 

Un  altro film famoso, che a torto 
viene generalmente citato come il primo 
film realizzato in montagna, è "Un dram­
ma sul ghiacciaio della Blumisalp'' di 
Felix Mesguich, girato assolutamente per 
caso nel 1905. Quel giorno Mesguich, che 
si trovava a Kandersteg nelle Alpi 
Bernesi in Svizzera per l'inaugurazione 
della nuova linea ferroviaria, incontrò la 
guida e medico Hans Biehly che lo con­
dusse con tutta la sua attrezzatura cine-
matògrafica alla capanna Blumisalp, 2800 
m, dove era appena avvenuta la tragica 
sparizione di alcuni alpinisti sul ghiacr 
ciaio. 

Ripreso fiato dòpo la faticosa salita, 
Mesguich filmò coscienziosamente ,il 
lavoro dei soccorritori in quell'ambiente 
di neve e di ghiaccio dominato dalle cele­
bri pareti dell'Eiger, del Monch e della 
Jungfrau. Per aumentare l'effetto dram­
matico ebbe l'idea di riprendere in con­

troluce i 
corpi dei tre sciagurati alpini­
sti caduti sul fondo del crepaccio. 
"Intenzionalmente", racconta, "ripresi 
alcuni scorci con questa tecnica in modo 
da rendere ancora più triste e drammati­
ca la situazione". 

Mesguich f u  dunque l'inventore del 
cinema di alta montagna. In  seguito 
Biehly lo portò a scalare lo 
Tschingelhorn, a più di 3000 metri, e fu  
così che nacque il primo vero fihn di alpi­
nismo. I due film quell'anno furono 
proiettati sullo schermo del Moulin 
Rouge a Parigi, presentati come ima 
grande attrazione, E l'interesse degli 
spettatori fu  enorme. Sempre all'inizio 
del XX secolo, sull'altro versante delle 
Alpi uno dei primi e certamente il miglio­
re tra i fotografi di montagna, l'italiano 
Vittorio Sèlla, era anche lui molto attrat-
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t o  dal  cinema. Così, quando  Luigi 
Amedeo di Savoia duca degli Abruzzi, 
marinaio, esploratore e alpinista, mise in 
piedi una grande spedizione al 
Karakoram con l'ambiziosa idea di con­
quistare il K2, la seconda cima piìl alta del 
mondo dopo l'Everest, l'illustre fotografo^ 
venne invitato a eseguire le riprese e, 
buon alpinista, decise di sostituire i suoi 
banchi ottici con l'attrezzatura di cinea­
sta.' Il Duca degli Abruzzi non  era certo 
alle prime armi. L e  Alpi, in particolare il 
Monte Bianco e le Alpi del Vallese, m a  
anche il Ruwenzori in Africa n o n  aveva­
n o  secreti per  lui. L à  sua competenza era 
largamente riconosciuta e la sua apparte­
nenza al celebre Alpine Club, su presen­
tazione nel  1894 del suo caro amico, il 
grande Albert Mummery, era garanzia di 
riuscita. M a  per mancanza di mezzi l'im­
presa fallì e gli alpinisti dovettero ripiega­
r e  verso il Brid Peak a 7654 m (l'attuale 
Chogolisa) dove fecero u n  altro tentati­
vo, e ancora una volta dovettero rinun­
ciare a 150 metri dalla cima. 

F u  comunque un  vero exploit a cui par­
teciparono Vittorio Sella, il marchese 
Negrotto, Filippo D i  Filippi, le guide 
Joseph Petigaz, Alexis e Henri  Bi-ocherel, 
e la spedizione conquistò il record di alti­
tudine che conservò fino al 1922 quando 
ci furono i primi tentativi inglesi all'E­
verest. La  spedizione al K2 segnò la fine 
della carriera alpinistica del Duca degli 
Abruzzi e l'inizio della carriera d i  cinea­
sta di montagna di Vittorio Sella. In  effet­
ti; malgrado il fallimento dei due  tentati­
vi, Sella realizzò u n  prezioso documenta­
rio, "La  spedizione del  Duca  degli 
Abruzzi al K2", u n  film di grande qualità 
e molto importante sul piano iconografi­
co: senza dubbio l'antesignano di tutti i 
film realizzati in seguito sull'Himalaya e 
che solo di rado è stato uguagliato sia 
come valore sia come interesse. 

Nello stesso periodo il grande alpinista 
italiano Mario Piacenza, che nel 1908 
aveva tentato di riprendere delle immagi­
ni a 4000 metri, realizzò il  suo primo filni 
di alpinismo al Cervino, "Ascensione ai 
Cervino", con immagini impressionanti e 
di grande interesse. Nel 1911 ripetè l'im­
presa sul Monte Bianco con "Ascensione 
al Dente  del Gigante" e nel 1913 riportò 
dall'Himalaya il documentario "Nell'Hi-
malaya del Cachemire". 

E '  grazie a queste opere e alla ricchezza 
di questi documenti che il cinema di mon­
tagna può dirsi realtà. 

Pierre Simoni 
(1-continua) 

52° Fiimfestivai, 
in vetrina il K2 

arà !a 52° edizione del Fiimfestivai internazionale delia montagna, la più ant'ca 
rassegna mondiale dedicata al cinema di alpini&mo gwentura, esplorazione, ad 

V ^ a p r i r e  ufficiahiente dal 2 a! 9 mòggio a Trento le manifesta£ioni dedicate al cm-
"quantenario -della nrima salita del K2 (che appa.i-e aui sotto, nel manifesto ufficiale: la 
foto, del 3D09, è di Vittorio Sella). Promossa dal Club Alpino Italiano e dai comuni di 
Trento e Bolzano, la rassegna ha varato il nuovo regolamento, scaricabile irisieme alla 
scheda di parteoipazione sul sito internet ufficiale (vwwv.mountaintilmfestival.trento.it). 
Numerose ie novità . La sezione ufficiale dei film in concotso per l'assegnazione delle 
"Genziane' si chiamerà Sezione Trento 
1952. Viene inoltre istituita una Sezione 
speciale - Mountain Fiction - nservaia ad 
opere a soggetto invitate fuori concorso, che 
potranno concorrete all'aa-segnazione del 
P.'emio de! pubb'ico 

Sono state istituite le seguenti sei sezioni 
intormatlve le cui opere potranno concorrere 
per 1 premi speciali promossi da soggetti 
diversi da! Filnfestii'al: Nuovi orizzonti (onere 
provenienti da paetsi emergenti nella cinema 
tografia di montagna, di esplorazione e di 
avventura); Young direcxars topere di registi 
di età infenore ai trent'anni e opere pnme): 
L'allra montagna/Montagne dì Pace (opere 
che propongono i tenr delia pace, della soli-
danetà, dello sviluppo sostenibile); Parchi: 
nsorse per il futuro (opere girate nei parchi e 
nelle aree protette) Treni ino Atto Adige 
Sudlirol, Tmi (opere girate nella regione di 
montagna nel cuore delle Aipìj: La RAI per la 
montagna (opere prodotte dalie sedi regiona­
li e dalie redazioni RAi). Nuova è ancne la 
possibilità per i registi di utilizzare qualunque 
standard digitale oggi esistente. Da qvje<;ta 
edizione inoltre viene introdotta una quota di 
iscnzione di 50  euro (cne non si appnca ai giovani registi, nati dopo i! 3973). 

A! Fiimfestivai possono essere iscritti documentari o opere a soggetto (corto, medio 
e lungometraggi, telefilm e reportage televisivi, in pellicola 35 e 16 mm o video sia 
analogici che digitalii di montagna, alpinismo, ambiente montano, esplotaziono, sport 
e avventura sportiva. Le opere ammesse in concorso, dopo la seiezione effettuata da 
u.n'apposita commissione, saranno valutate da una giuna internazionale che assegne­
rà le tre "Genziane d'Oro"; il Gran Premio Città di Trento (5000 euro) alla miglior opera 
in assoluto cns possenetìdo elevate qualità artistiche corrisponda agli obiettivi cultu­
rali a CUI il Festival s'ispira, il Premio del Club Alpino Italiano i3000 euro) al miglior film 
di alpinismo, il Premio Città di Bolzano (3000 euro) al miglior f'Im di montagna, le tre 
"Genziane d'Argento" (ciascuna di 1500 euto) al miglior film di ambiento montano e di 
promozione dello sviluppo sostenibile, di esplorpzione, di sport e avventi-o-a sportiva. 
La data ultima per iscrivere le opere alla 52° edizione è il 3 1  gennaio. Le opere prò 
dotte negli anni 2002 e 2003 dovranno pervenire entro la stessa data, quelle prodot 
te nel 2004 entro il 29 febbraio. E a proposito di giuria sono giunte alla segietena le 
prime conferme dal regista Maurizio Nicnetti, dalla fot ùssima alpinista americana Lynn 
Hill e da! più famoso esploratore de'la regione himalayana Harish Krspsdyha, medaglia 
d'oro nel '2003 della Royal Geographic Society. 

Nel corso (iella settimana sara anche consegnato il 33° Premio Itds del libro di mon 
ragna da'la giuria presieduta dallo scrittole Mano Rigoni Stern. 

La segreteria dei Filmtestival è in v a  Santa Croce 67, i - 38100 Tiento, C.P. 402, tel. 
0461.238178/986120fax 0461.237832 - www.mountainfilinfestival.trento.it - e-mail: 
maii@mountaìntilmfostival.trento.it 

Lo Scarpone n.1 - Gennaio 2004 • 

http://www.mountainfilinfestival.trento.it


j I I I ^  f r e s c h i  D i  S T A M P A .  Le n o v i t à  in  l i b r e r i a  

"Meridiani" raddoppia 
Meridiani l\flontagpne 
Rivista bimestrale diretta da 
Marco Albino Ferrali. Editoriale 
Domuà. Prezzo di copertina 7,50 
euro. Sei numeri a 26 euro anzi­
ché 45 per i soci CAI. 
Di fascicolo in fascicolo questo 
periodico ben scritto e bene 
impaginato rivela sempre di più 
le sue qualità e quelle dello staff 
chiamato a offrire testimonianze 
di prima mano. La parte alpinisti­
ca è preponderante (fatto ammi­
revole per una pubblicazione che 
non si rivolge ai soli addetti ai 
lavori) ma mediata dalla cultura e 
dalla verve di autorevoli firme 
come Paolo Paci, Franco Brevini, 
Alessandro Gogna. L'ultimo fasci­
colo del 2003 dedicato al 
Cervino ha riservato sorprese 
anche a chi pensava che all'argo­
mento si fosse già dato fondo: 
dalle acrobatiche immagini realiz­

zate da Jacopo Merizzi librandosi 
a.bordo di un "moscerino" dell'a­
ria, alla duplice scalata di Paci 
sui due Versanti della Gran 
Becca, al raid scialpinistico In 
condizioni spesso precarie lungo 
la rotta Chamonlx-Zermatt di 
iVlarco Rolando e Matteo Serafin. 
Per li 2004 una buonà notizia: da 
quadrimestrale là testata diventa 
bimestrale, a cominciare dal 
fascicolo suH'Engàdlna. 

Diiettante per professione 
di vino Bwza, a cura di Carlo 
Caccia. Comunità Montana del 
Larìo Oi1entaie{wìm.cmlaiiorien-
tale.it) 192 pa^ne, 32 tavole 
fyori testo, S2,50 eum 
E' l'autobiografia dei lecchese ' 
Dino Piazza, classe 1932, mem­
bro del gruppo Ragni della 
Grlgnetta (del quale è stato presi­
dente dal 1964 al 1970). 

Presentato da Mirella Tenderini, il 
volume propone un avvincente 
spaccato di vita in cui rivivono 
vicende liete o tragiche quali la 
tragedia del Pilone Centrale del 
Fréney del 1961. Il ricavato della 
vendita sarà devoluto a padre 
Giovanni Corti, missionario lec­
chese in Patagonia. 

Alta Via delle Dolomiti 
A cura di italo Zandoneila 
Calle^er. Fascicoli 4,5,6,7. 
Amministratone Provinciale di 
Belluno (tei 0437.940084, 
www.lnfodiHomitl.it), 64 pafgrne. 
Riveduti e aggiornati da uno del 
maggiori autori di guide dolomiti­
che, i fascicoli riguardano quattro 
classici itinerari: da San Candido 
a Pieve di Cadore, da Sesto a 
Pieve, di Cadore, dalle sorgenti 
del Piève a Vittorio Veneto, per ! 
finire con le cinque tappe nelle 
Prealpi dell'Alpagot Indispensabili 

per scoprire le Dolomiti fuori 
delle aree supersfruttate dal turi­
smo di massa, le pubblicazioni 
hanno due punti di forza nelle 
schede tecniche elaborate in 
modo impeccabile e nel corredo 
fotografico di Manrico 
Dell'Agnoia, altra "grande firma" 
dell'editoria dolomitica. 

La mia sfida al  destino 
di Heinrich Harrer. Mondadori, 
472 pag/ne, 18,60 euro. 
Il conquistatore della parete nord 
dell'Eiger, nato nel 1912 in . 
Austria, ritorna su alcuni grandi 
temi sviluppati' in precedenti 
opere ("Sette anni in Tibet", 
"Ritorno in Tibet", "Parete nord"): 
la sfida alla natura, la spiritualità ' 
tibetana, la memoria e li destino. 

La strada dei fiori 
A cura del Distretto Turistico dei 
La^i e delie Valli Ossoiane (tei 
.0323.30416, email: infòturi-
smo@distrettolaghUt). 
"Emozioni colorate nella terra dei 
laghi" vengono elargite generosa­
mente in una serie di itinerari 
sulla sponda occidentale del lago 
Maggiore, nella splendida valle ' 
Anzasca e nell'Ossola dove si svi­
luppa una particolare via dei par­
chi (Val Grande, Veglia, Devero, 
Macugnaga). "Sono oasi di inten­
se policromie e di grandi spazi, 
ma anche di solitudine e di silen­
zi, da assimilare camminando al 
passo delle montagne", annota 
Teresio Valsesia. Ogni itinerario è 
corredato da cartine, informazio­
ni utili e perfino :da una rassegna 
delle principali manifestazioni a 
tema floreale. Un faseicoletto 
davvero prezioso, da conservare 
per la buona stagione. Che dopo­
tutto non è poi cosi lontana. 

Le fragole dell'Alpe Devero 
di lJ}renzo Revpjera. 
Mountain Promotion 
(tei e fax 031.610270), 
107 pedine, 12 euro. 
E' la storia di un milanese "mala­
to di montagna" che deve anche 
a questa sua passione,, e a una 

. zia incontrata nella sua infanzia 
tra le baite dell'Alpe Devero, l'e-
quilibrlo con cui sa affrontare 1 

. passaggi più difficili deila vita. 
Impossibile non riconoscere tra 
le righe la mano di Revojera, 
iscrittore milanese,' socio bene­
merito della Sezione di Milano 

web alla carta p^ìnatà 

"Intraisass": alpinismo, jazz e altro 
L'alpinismo e unattiv-ta d>tfiale da definire 

E <• ici't^n Lr^"' lH itv\<tc> fi-nù ptr,.c't 'i' 
'ii'Cit'.-ì niii^r Cho s f n  
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Questo é li pensiero di Alberto Peruffo, cuore 
P 'IELLE* r.v/s+i M'-'-II-^CISS- TI I,'ITI E" 

l0"j0 nijfi li'L ' r . 1 o-r u ujcU 
•I cMc- I fi' A'nirs io t- \ii 
Visive come' recita il sottotitolo, distnbuito 
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in V e ">'i/s//^o ' i \ n / n r c r j i  j r 
Un progetto editoriale che nàsce appunto, 

figlio df-ì sito web, che porta lo stesso nonne 
della rivista ma con distir^-e funzioni 
Stiettdmente legato ah ir,formazione e ali'at 
dualità II sito telematico nvolge un'atten/none ' 

-FR 1 e a:; ^ L'ni L IIU.Ì '''/V I-unn 
r i-> i' Ile' lo**cr,iu 'P ai 'ncitaiiOrt u /iis^ 

na&ce invece per promuovere questa 'anoma 
ha" dell alpinismo, la sua capacita al produrre 
l'^Vf «;/tf/'f j'io Puuit w 

/.••''l (I f-t J' ^ t'"IL' 
IL N>I >• JI ^THF ÌMJ- LIIIIIN 11\'JI I L ' n .  

comoinaisl con altie forme della cultura se non 
vuole degraoare, o meglio trasformarsi, m una 
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un gioco che svela la formazione culturale del 
l'àutors, alpinista attivo, curioso ed esplorati 
li <. IJ'U'URI D.ICI L'Trf'i/in-i 

plìnare, studi d'filosofia e di letteratura. 
La nvista à divisa in due partì: Racconti di 

Alpinismo e Alpinismo Ante Litfeiam [impor­
tanti sono le maiuscole) La prima con contri 
but, di personaggi come Ermanno Salvaterra, 
i\c Rjppn'>ct e Rpinlioh, V/ess-i-" l^e '=>C'0'' 

I j'-ui :Wrì n 'ìn'it in^ -ti ji'rj ba' f.i ' 
1978. La seconda "on >ìomi noti, come Andrea 
G httt I- Ath'ìiiuto Gognt .. -".D "o* r>u 
j Ji -i ntfi'tnn o'l 
Ovviamente la qualità aoi racconti o'p^nde 
dagli autori. Non basta cimenwrsi nella scnttu 
\i Td • 'e II lOiia utTtr t / 'n't C't ir \ 
là pre'ìetiza d' sciitti teorici e riflessioni tra i 
quah il contributo di Michele V ^ c c h i a n o  "la. 
anomalo fotografo di montagna' Ci permbttia 
mo di consigliarne 'a  lettura ai tanti che si 
dedicano ella fatog''af'a a viario e di monta 
gna con la speranza che ne traggano utih con­
sigli per la qualità delle loro realizzazioni <= per 
la nostra calante oisponicilita alla sopportazio-
,ie nelle co3l chiamate 'seiste di diapositive ' 

l ' i / i i  '• 'j+n t-i-" HL I *LC LC 
TC'T O'II ' }  P i ' i i o  L' R LDI. 
I CLII'^SC.PT UBI'I-'TO N"L V i i f ' j i e  ÌLI I 
(Reme, Maria Rike. Robert Frost Err, De Luca, 
Ezra Pound o aitri) che aniccNscono f saziano 
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se l'alpinismo ha prodotto molta letteratura. 
'IJ J t ' f  V^*0 1- Ol/O L'ire C 'a O'Wi.f i t^\ ji 
doci taiwlta rimpiangere il mare Avete pre 
sente Conrad o Melville'^ 

Augusto Golin 
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del GAI, capace come pochi di 
penetrare nella psicologia di "nor­
mali" alpinisti come già dimostrò 
di saper fare in "Storie di casa e • 
di montagna" e nella raccolta di 
racconti "Sui monti fioccano". 
Sono pagine limpide e ispirate, 
che meritano di entrare con ' < 
pieno diritto In un'antologia della 
grande letteratura alpinistica, da 
leggere e da regalare. 

Verticai 
di Reinhold Messner. 
Zanichelli, 296 pagine, 38 euro. 
À trentanni dall'uscita in Italia di 
/'Settimo grado" (Gorlich), in cui 
si esprimeva sulle nuove frontie­
re dell'arrampicata, IVlessner rico­
struisce cent'anni e più di scala­
te su roccia, come annuncia il, 
sottotitolo. La ricerca parte dalle 
origini ottocentesche e arriva ai 
tedesco Alex Huber giudicato 
senza riserve il miglior arrampica­
tore del mondo. 

Cuore e montagna 
A cura di Pier Lui^ Semprini. 
Club Alpino Italiano, Sezione 
di Rimini (tei 0541.772144) 
e Ascor, 95 pa0ne. 
Il volumetto raccoglie atti e 
approfondimenti in merito all'in­
contro di aggiornamento svoltosi 
a Rimini nel dicembre 2002. 
Divisi in capitoli con il corredo di 
significativi diagrammi, gli argo­
menti riguardano: infarto del mio­
cardio e attività fisica, aritmie, 
pacemaker e altitudine, iperten­
sione'arteriosa e altitudine, car­
diopatie e altitudine, bambini e 
diete ad alta quota. Gli atti del 
convegno sono anche disponibili 
online: http://www.cairimini.lt 

SLM. 
Sopra il Livello del Mare 
Rivista dell'istitutò Nazionale 
per la Ricerca Scientifica 
e Tecnolo0ca sulla Montagna. 
Fascicolò U/2003 
Diretta da Giancarlo Morandi, che 
è anche presidente dell'INRIVI*(tel 
06.68192366), la rivista trime­
strale sta sempre piCi qualifican­
dosi pome un'indispensabile 
vetrina per tutti gli operatori della 
montagna. L'ultimo fascicolo del 
2003 si fa apprezzare per una 
serie di saggi sul tema "tradizio­
ne e sviluppo". Per quanto riguar­
da le attività del Club Alpino 
Italiano, da segnalare un'utile 

messa a punto sul "lifting per il 
Museo della Montagna", Istituzio­
ne con cui riNRM ha stipulato un 
accordo che riguarda In particola­
re il restauro di pellicole storiche. 

Diario dal Poto 
di Cesco Tomaseili. Nordpress, 
216 pagine, 18 euro. 
La tragedia del dirigibile "Italia", 
precipitato nel 1926 tra i ghiacci 
del Pc)T(5~Nord, raccordata da 
Tomaseili (1893-1963), grande 
Inviato del Corriere della Sera e 
alpinista appassionato. 

Sentieri dell'arte 
sui monti della Valsesia 
Club Alpino Italiano, Sezione 
dì Varano, tei 0163.S1S30. 
Continua la serie di proposte edi­
toriali della Sezione di Varallo 
sugli storici sentieri dell'arte, affi­
data a una particolare commis­
sione (Montagna antica, monta­
gna da salvare) che alla riscoper­
ta di questi percorsi dedica studi, 
ricerche e iniziative rivolte alle 
migliala di appassionati di un 
escursionismo culturale oggi in 
forte rilancio. Ora sull'argomento 
sono in distribuzione, con il patro­
cinio della Regione Piemonte e di 
altri enti, due esaurienti opuscoli 
riguardanti Piàggiogna di 
Boccioieto, il Santuario della 
Madonna del Sasso e l'Alta via 
del walser in vai Vogna. I testi 
sono di Attilio Feria e in parte 
sono estratti da uno studio redat­
to da Roberto Fantòni. A conclu­
sione note relative alla flora alpi­
na a cura di Mario Soster. 

Ai confini delle nuvole 
di Carlo Carlino. Foto di Gianni 
Bertucci e Antonio Ferrara. 
Sezione di Catanzaro del CAI, 
2002, 79 pagine. 
Questo "viaggio nella montagna 
calabrese" è stato realizzato ^ 
più mani nell'Anno delle monta­
gne con la determinante collabo­
razione del due fotografi citati e 
della Biblioteca Comunale di 
Catanzaro. 

i sentieri dei garibaldini 
di Giorgio Madineili. Edicicio 
(tei 0421.74475 - posta@edlci' 
clo.it - www,edlciclo.it). 
156 pa^ne, 12,50 euro. 
La storia d'Italia è passata silen­
ziosamente nel lontano 1864 in 
Friuli attraverso le montagne sol­

SCI ù l  FOI\jOO 
^SCURStOmSTICO 

fifuovo manuale tì! set di fyndo wtoumloabilco 
Destinato agh àppass^onaf delio sci piti in sirìtonia ton la 

natura, il volume *a pane delia collana ' /  matìUBh de! Club 
Alpino Italiano a cura della Commissiono e cella Scuola ceri 
tral0 di sci di fondo escursionistico dei ^ 
CAI, Commissione centrale per le pub­
blicazioni, Sono 192 ìe oagine con 100 
roto a colori e 32 disegni, 16,37  euro 
(8,66 per le sezioni, 11,25 per i soci). 

Il manuale à rMlto agii allievi delle 
scuole sezionali de! CAi e agi! appas­
sionati di sci di fondo escursionist'co 
che VI trove'anno informazioni sulla 
tecnica sciatoria, la piepaiazione fis 
cs, ì'ahmentazione, ''eouipagg<amen 
tOr I materiali e la preparazione degh 
sci Inoltre sono state Zaffate quehe 
conoscenze che la frequentazione 
detla montagna Innevata compatta 
arnaiente, organizzazione di un'e­
scursione, scelta degli it-neran, 
orlentdmento, condizioni meteoro­
logiche e della neve oltre alle prime 
operazioni da fare in caso di incidente nell'attesa del soccor 
SI. Nell'ottica di una sempre martore In^erd-scipilnanetà tra 
le vane strutture tecniche del CAI, l capitoli dedicati alla neve, 
valanghe e autosoccorso sono stati curati dal direttore deha 
Scuola centrale di sci alpinismo con la collaborazione del 
Servizio valanghe del C^l, dell'Associazione interregionale 
nave e valangne (AlNEVA), de' Centro va'anghe di Arabba e 
dell'ente frarc*^st. CLN Meteo 

cate dal Meduna e dal Cellina, 
come ricorda nella prefazione 
Italo Zandonella Callegher facen­
do riferimento ai Moti Friulani, 
uno del più arditi movimenti 
insurrezionali del Risorgimento. 
Questa sanguinosa vicenda è 
rievocata in un saiggio di Sigfrido 
Cescut assieme a una serie di iti­
nerari pedestri per ritrovarne le 
tracce più significative. Un'Idea 
indubbiamente originale e corag­
giosa, che rnerlta la più ampia 
divulgazione anche nell'ambito 
dell'ordinaria attività escursioni­
stica sezionale. 

Piero Rossi. 
Ragioni e passioni 
di un uomo di talento 
di Bepi PelijB^ihon. Nuovi 
Sentieri, Belluno. 95 pagine. 
Nel 20° anniversario della scom­
parsa, il libro rende omaggio a 
un'eclettica figura di alpinista e 
intellettuale che ha contribuito 
con le sue accuratissime guide 
alla conoscenza di Belluno e 
delle sue montagne, e a cui si 
deve la profetica intuizione del 
Parco nazionale delle Dolomiti 
Bellunesi. Rossi fu compagno di 
cordata di illustri alpinisti come 
Attilio TIssI, Furiò Bianchet, Jean 

Couzy, ma In particolare di Bepi 
Pellegrinon che nel ritessere la 
tela di un'amicizia fertile d'idee e 
d'incontri ci regala alcune delle 
sue pagine più belle. 

Bollettino della Società 
Geografica Italiana 
Direttore Pier^orgio lendini, 
Roma 2002 
Al "territorio dei grandi eventi", 
con particolare riguardo per 1 pro­
getti e l'impatto ambientale delle 
Olimpiadi invernali del 2006, è 
dedicato il fascicolo 4 (ottobre-
dicembre 2002) del prestigioso 
Bollettino. Info: tei 06.7008279, 
email geomaii@tin.lt 

Turismo, territorio e cultura 
di Monica Morazzoni. 
De Agostini, 224 paj^ne, 
20,20 euro. 
L'autrice propone un'analisi accu­
rata dei diversi aspetti dell'attua­
le fenomeno turistico, con i flussi 
e la loro organizzazione nel terri­
torio, la costruzione dei luoghi 
turistici e i relativi modelli d'inter­
vento, le risorse, la composizione 
dell'offerta turistica, gli effetti 
diretti e indiretti sul sistema eco­
nomico e sociale, sull'ambiente e 
le culture di accoglienza. B 
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EDITORIA P i  MONTACìNA, Omagg io  a un  g r a n d e  c i n e a s t a  e s c r i t t o r e  

WÈF^IÌ 

L «Ajfs. 

K2, il "sogno 
vissuto" di Fantin 
N! X ^ I 

' on  so se il primo incontro di Mario 
Fantin con la Tamari Editori in 
Bologna sia avvenuto nel 1958 per 

merito del K2, ma so che questo binomio 
durerà a lungo producendo frutti copiosi e 
di grande qualità, l'interesse spaziando dai 
ghiacci ai deserti, dalla storia 
alpinistica ai prestigiosi volu­
mi fotografici dedicati ai 
TUareg, agli Sherpa e ad altri 
popoli montanari del mondo. 
Nel 2003 Fantin - il suo spiri­
to, la sua fama, la sua voglia 
di divulgazione - dopo qua­
rantacinque anni incontra un 
altro editore, la Nordpress di 
Chiari, altrettanto coraggio­
so, intraprendente, innamo­
rato della grande storia e dei 
libri di montagna che hanno segnato un'e­
poca e che, ton  felice intuito, ripropongo­
no ai vecchi lettori e offrono alle nuove 
leve. 

Rinasce un libro bellissimo che ha fatto 

Un libro recentemente 
ripubblicato 

contiene ben 246 
i m m a n i :  

una minima parte 
delie tante scattate 

tra i ghiacci 
del Karakonim 

vagheggiare una generazione. Rinasce K2 
sogno vissuto di Mario Fantin, appunto. Un 
libro inconsueto, essenziale, di facilissima 
visione. Che porta il lettore direttamente in 
Karakorum. Sul mitico K2. 

"Dietro di noi lasciammo il verde tenero 
dei germogli, lasciammo belle 
fanciulle dagli abiti di seta, 
lasciammo vie e piazze, delle 
nostre contrade avvolte da 
nuovo, tiepido sole. 
Lasciammo tutte queste 
immagini, questa essenza di 
vita al suo risveglio- di prima­
vera: cose, persone e affetti, 
con un addio più che un arri­
vederci. Seguimmo il richia-,^ 
mo cui la giovinezza sa 
rispondere come la maturità; 

seguimmo un sogno. E lassù vivemmo il 
nostro sogno, lo vivemmo intensamente 
con intima gioia e ritornammo anche per 
raccontarlo a quei pochi che sanno inten­
dere...". 
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E Fantin raccontò. Ma non attraverso 
un libro descrittivo (forse non glielo 
avrebbero lasciato fare, né era la sua 
specializzazione vista l'esperienza di 
cineasta), ma un album fotografico, un 
giornale di bordo illustrato, raccontato 
da sintetiche, ma esaurienti didascalie. 
U h  bel libro ( 25), da ammirare attra­
verso le 246 foto in bianco e nero delle 
"...soltanto 1000 che ho  scattato... 
perché il mio compito esclusivo era di" 
documentare con film...". Un  regalo 
prezioso per il 2004, cinquantenario 
della prima salita della, "montagna 
degli italiani"! 

DI NUOVO SUGLI SCAFFALI 
ANCHE IL SUO CERVINO 

Nel 1965 Fantin pubblicava, sempre 
per i tipi della Tamari Editori in 
Bologna, un volume dedi­
cato al Cervino nel cente­
nario della prima salita. 
La prefazione era di 
Giusèppe Mazzotti che 
del Cervino se ne inten­
deva quanto delle ville 
venete che stava salvan­
do; "Sulla più bella mon­
tagna del mondo si sono 
scritti tanti libri da farne, 
se non proprio un'altra 
montagna, cer^o un bel 
mucchio... ma non 
poteva mancare un libro 
come questo, fatto più 
di immagini che di 
parole". Anche nella 
riedizione intitolata 
Uomini del Cervino, 
100 anni di storia alpi­
nistica dall'esplorazio­
ne alla conquista 
(Nordpress, Chiari, 
2003, 22,50) il vetusto 
Mons Silvius (la valli-
giana Grand' Becca, lo 
svizzero Matterhorn) 
viene denudato, sezio­
nato, sottoposto a 
indagine scrupolosa, 
addirittura matematica colà dove le 
quattro creste dell'immane piramide 
vengono rivisitate in modo scientifico. 

: E su quelle creste, su quelle pareti, si 
immaginano i pionieri, i loro nove 
anni di insuccessi, di entusiasmi 
repressi, di cocenti delusioni, infine le 
due grandi vittorie, inglese e italiana, 
nel 1865. 

U n  settore è dedicato agli alpinisti 
che al Cervino hanno dato molto, ma 
che dal Cervino hanno ottenuto ancor 
più. Sono 286 personaggi (una ricerca 

immane) raccolti e ritratti in ordine di 
apparizione nel testo, solennemente e 
straordinariamente qui riuniti in un 
grande convegno che ha come studio 
la grande montagna. Raggiunta la 
vetta per via facile gli uomini subito 
ricercano itinerari più impegnativi, ma 
ci vorrà un secolo perché le quattro 
creste e le quattro pareti vengano con­
quistate. Su di esse sarà disegnato un 

'grande reticolo di vie ardimentose, 
ognuna col suo nome, col ricordo di 
eroici tentativi, o di una vittoria, o di 
una tragedia. Infine un capitolo inte­
ressantissimo è dedicato agli scritti e 
alle immagini del Cervino attraverso i 
libri e i film. Come disse Fantin: "La 
testimonianza degli avvenimenti che 
ne perpetua il ricordo". 

Italo ZandoneUa Callegher 

^ sf,co bastono a T. 

Vit portdioiv sorrìde dulia locaiuli 
Ila (lei film "Italia K2" che giova 
delle •iinnuigiiii di-Mario faiitiih . 
Nell'altra pagina Fantin in tenuta 
hinuiìayana con rinseparabile 
Rollei e iina~lbto scattata durante 
la spidizione del '54: il K2 si sxx'la 
per la prtnta volta agli alpinistì 
(Centro documentazione Museo 
della Montagna/CAlTorina). 

Frangois di Bardonecchla 
eroe senza macchia 

Carlo Grande, giornalista cfe La Stampa e 
direttore de! periodico Italia Nostra, si è 
cimentato in un romanzo storico, genere non 
certo facile, ambientato nelle valli tra 
Piemonte, Savoia e Delfinato. Verità storica, 
rigore e stile sono la' 
forza del racconto, 
apprezzato tra gli altri 
anche da Pontiggla e 
Consolo, Igor Man e 
Pupi Avati. Il titolo di 
sicura suggestione, "La 
via dei lupi" (Ponte alte 
Grazie editore, Varese, 
2003, 213 pagine, 12 

' euro), suggella l'interes­
se per una trama senza 
dubbio avventurosa, di 
sicura resa filmica. "La 
via dei lupi è una meta­
fora", spiega l'autore. 
"Sta sulle montagne, • è 
aspra, stretta, faticosa^. 
Ma sta anche dentro di 
noi, è nascosta, e compare in rari e decisivi 
momenti della nostra vita, quando capiamo 
che una scelta; per quanto difficile, va fatta".: 

Dopo una lunga ricerca condotta a Susa, a 
Chambéry e a Parigi, l'autore si convince che 
l'impresa si può fare; "È vero, Fit'zgerald dice 
che le belle storié si raccontano da sole", 
precisa Grande, "e chi le trova è fortunato'h 
Ne esce una fotografìa di come doveva esse-
re non solo il mondo di relazioni e il potere; 
ma anche il paesa^io e lo stesso rapportoi 
uomo-natura sulle Alpi Occidentali in quello 
scorcio di Medie Evo con qualche vago barlumi 
me di Rinascimento. 

E' la storia di Francois di Bardonecchla, 
nobile 'occitano trecentesco con un fortm 
senso dell'onore e della giustizia, leale e; 

coraggioso, capace di pàgare di persona finoi 
in fondo per le cose in cui crede. Si ribella ai' 
potenti dell'epoca, per un sopruso orrendo fi 
solleva la sua gente' e poi , soprattutto, è 
capace di resistere per dodici anni alla macfr 
chia, sulle montagne e nel boschi, come un 
partigiano, come un Bravehart italiano, fug­
gendo lungo I sentieri senza Gps, tra una val­
lata e l'altra. Rifiuta i compromessi umilianti: 
e concede la sua obbedienza, alla maniera 
occitana descritta da Simone Weil, solo a chi: 
secondo lui hà vera autorevolezza. 

Insomma, è un uomo che ancora ci parla, a 
sette secoli di distanza, che ci offre una 
lezione di coerenza in tempi di conformismo e 
opportunismo. 

Nella natura Frangois trova il suo riscatto: è: 
l'ultimo rifugio per chi crede nel valori, nella 
stessa umanità. "Credo come Frangois", chiù? 
de Grande, "che chi combatte per ciò in cui 
crede potrà essere sconfitto, ma tvai real­
mente vinto". (P.G.O.) 
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Falesie fra tutela e sviluppo 
Sì terrà il 7 e 8 febbraio ad 

Arco il convegno nazio­
nale "Falesie per  arram­

picata, tra tutela e sviluppo", a 
quanto annuncia Angelo 
Seneci (tei 348.8717436), 
responsabile organizzativo di 
Rock Master (info@rockma-
ster.com), che spiega come "in 
questi ultimi quindici anni le 
esperienze, positive e negative, 
sono stat.e molteplici - divieti, 
regolamenti, autoregolamen­
tazioni, richiodature, program­
mi di sviluppo.-Hitte esperien­
ze nate per lo più dalla iniziati­
va volontaristica di qualche 
appassionato, associazione, 
raramente da programmi pia­
nificati, e soprattutto senza 
alcun momento di confronto". 
Il simposio si rivolge ad ammi­
nistratori, presidenti di asso­
ciazioni, appassionati e a tutti 
coloro che vogliono sapere 
come fare  dell'arrampicata 
uno dei motori dell'economia 
della città. I due giorni di 

dibattito riguarderanno la 
situazione attuale e i possibili 
sviluppi, i rapporti con la 
popolazione locale, i rapporti 
con l'ambiente naturale, la 
responsabilità e le coperture 
assicurative, i problemi tecnici 
ed etici. Chi desidera parteci­
pare dovrà darne comunica­
zione alla segreteria organiz­
zativa tramite il form sul sito 
www.comune.arco.tn.it. Per 
informazioni alberghiere 
rivolgersi all'Apt Garda 
Trentino tei 0464.516161, e-
mail; info@gardatrentino.it 

MONTAGNAUBRI, 
COME PARTECIPARE 

Il 52°.Filmfestival internazio­
nale Montagna Esplorazione 
Avventura "Città di Trento" 
(www.mountainfilmfestival.tre 
nto.it ) organizza dal 30 aprile 
a l  9 maggio la 18a edizione 
della Rassegna internazionale 
dell'editoria di montagna, 
Montagnalibri 2004. La parte­

Dfventaro operatoff 0actoi(^cl 
Un cor&'J tconco pràtico p e r  ospratcr ^hno'cgid, 7" aSIa 

sene, è organizzato dal Servivo Giaclolog'co Lorvbarùo nel are-
bupposto che gif operatori giaclologici soio figure volontóiie e 
non professionali, in grado di svolge'e una coi retta osserva-
zirp iiai e ni-ji fo otiic, •/• ti, iìih-iCCiJiO Jiph 
no utilizzando ' e  più notf metodologie di nlevamonio in un'otti 
ca rruitid acipiinarc '' prog'amma prevene un ampio approccio 
dlia glaciologia (26 docenti} con parVcolare riferimento ai i^eto-
di f fp'i blrun'Oi't-, iet'im o p'ati • l'el r-hìi .torri^'o e a^'lLì 
rwei- lì st. '/ ooì'-ur^o f^nrctuc •' .catnj to "la una fese 
dì apprendimento teunco (46 ore, il sabato pomerl^to dalle 14 
atto 19 e o j / ' e  21 ai'e 23) e da una di ca/attere  pratico appii 
caU\/0 (circa 30 ore. la domenioa, l'mtera g ornata), che si con­
centreranno in 6 fine settimana dai 20 maizo al 19 settembre 
Le secjj sono Cl.iavenn.i /Stazione '^pennipntale per lo stuolo 
dall'ambiente aipino 5 fine settimana! ^ 'a Valfurva (Albergo 
dei Foihif Là seraifi dei sabato e dedicata alla trattazione di 
argo,venti monografiu (di cui alcun- aoetti al pubbnco/ Le usci­
te s/ svolpernnno nella Valle di S Giai omo, in Engadina iCHì e 
in Valfurva La partecipaziohe è Innitaià a 40 a^-piranV Al ter­
mine vi^tra coi-aegnato I altesiatn La ojoia e di 150 euro Per 
1 soc I del CAI è orevista la tantfa ndotla d, 120 euro Le ore 
iscnz'oni sono apei fino al 10 febbraio La scheda può esse­
re scaiicata aal sito wwwsgl cluster.it e inviata a mozzo patta 
L.eftio iiLti LI' ,''11/0 '^^tJcljiTi.'l'i. o pf /'LI V u'yji^ana 
[allmdnizzo Mes^andio Galluccio va Azalee 11, 20147, 
'./•i.ifi.-' l'I c.,,,n ^ihin, v,f3e e profestìhnale La 
comuncazione scatta di aiiimissione al corso vena spedita a-
oandaa-i entro la fine del mese di febbrai>j 

cipazione è gratuita. Gli edito­
ri dovranno rispedire via 
posta/fax/e-mail la scheda di 
partecipazione (che va richie­
sta o scaricata dal sito indicato) 
e inviare possibilmente due 
copie di ogni libro di monta­
gna, di CD e video e di riviste 
specializzate. Per libri di mon­
tagna si intendono guide (turi­
stiche, escursionistiche, alpini­
stiche, di arrampicata, di 
mountain-bike, speleologiche, 
ecc.), studi e saggi su tutti gli 
aspetti della montagna (flora, 
fauna, geografia, geologia e 
ambiente, archeologia, storia, 
guerra, arte, artigianato, etno­
grafia, folklore, gastronomia), 
libri fotografici, opere lettera­
rie (romanzi e poesie ambien­
tati in terre di montagna), 
reportages (viaggi e spedizio­
ni), volumi sulla storia alpini­
stica, biografie e autobiografie 
di alpinisti, ecc. I libri e i CD-
rom devono essere stati pub­
blicati tra il 2003 e i primi mesi 
del 2004. Per le riviste è da 
inviare l'intera annata del 
2003. Le opere dovranno giun­
gere entro il 10 marzo al 
Montagna-libri c/o Filmfestival 
Montagna - Centro Servizi 
Culturali Santa Chiara - Via 
S.Croce, 671-38100 Trento. 

SKIPASS 
A TUTTA NEVE 

Alla Fiera di Modena la deci­
ma edizione di Skipass ha supe­
rato l'anno scorso in ottobre le 
più rosee previsioni in fatto di 
visitatori (oltre 140mila), pre­
senze sui media (quasi 300 
segnalazioni su quotidiani, 
magazine e riviste di settore e 
oltre 200 passaggi Tv), affari ed 
eventi spettacolari (conclusi 
con la performance di Alberto 
Tomba insieme con otto picco­
li atleti dello sci club 
Roccaraso). Skipass 2003 sarà 
ricordato, a quanto annunciano 
gli organizzatori, anche "per 
aver di fatto consacrato all'at­
tenzione del grande pubblico il 
free style che include sport 
come l'in-line, lo skateboard, il 
motocross evolution, lo snow-
board, la breakedance, la BMX 

e altre forme del cosiddetto 
sport senza cronometro". 

DEDICATO 
A BEUCHOD 

Una palestra di roccia a 
Fontainemore, nella valle del 
Lys (AG), è stata dedicata alla 
guida alpina di Gressoney 
Gaibriele Beuchod ucciso da 
un fulmine sul Cervino nell'a­
gosto del 1998. Comprende 
undici vie attrezzate con diffi­
coltà dal 4°al 7°. 

L'inaugurazione è avvenuta 
il 26 ottobre alla presenza di 
iniiumerevoli amici di Gabri e 
autorità della Vallèe, dal presi­
dente della Regione all'asses­
sore al turismo. Il CAI era rap­
presentato da Sergio Gajoni, 
presidente della Delegazione 
valdostana. Alle piccole 
Matilde e Marta il compito di 
tagliare il nastro tricolore e di 
cimentarsi subito sugli itinera­
ri tracciati dal papà. 

LA SKI RACE 
DIVENTA MONDIALE 

Il comitato organizzatore 
della 3° Alta Valtellina Ski 
Race coinunica che la 
Federazióne internazionale di 
sci alpinismo ha assegnato alla 
gara in programma il 17 aprile 
il ruolo di finale della 1 ° 
Coppa del mondo di scialpini-
smo a coppie. 

L'organizzazione è affidata 
al gruppo guidato da Luca 
Salini. La Ski Race si è affer­
mata come una delle più tecni­
che e rappresentative compe­
tizioni a livello europeo con 
l'inserimento della seconda 
edizione (2002) nell'importan­
te circuito "Trophée des 
Alpes". La terza edizione avrà 
come base logistica Santa 
Caterina Valfurva, in provincia 
di Sondrio, nell'Alta Valtellina. 

IL MESSAGGIO 
DI MAESTRI 

Finalmente è arrivato sulla 
vetta del Shisha Pangma, in 
Cina, il messaggio di pace che 
nell'autunno, del 2002 Cesare 
Maèstri si proponeva di lancia­
re da quella quota se durante 
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ts all'articolo 116. parxe l'I. della pmpa&la formulata 
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europee". 
X'imofgn'i croviso d<3 tuih 1 -'ipp'e-e.:tanfi pohtico-is 

zmnaU italiani a vari livelli sul tema montagna", .con 
Boighi. "d'i! num&osi inten/enti d^^l presiaente Proai fìn'i 
prese ai posizione degli europarlamentan, per giungerti 
azioni dei ministri La Lo^sa, Fratìlni. Butfiglione e Aleman 
e dei i/ctìD/e&'rfe)i*-= lo iffn-'ano awr-p / te-n-» 
montagna m Italia sia oggetto di un'Uà e di convergenza su 
\àiore da t'jW càntio a coìiai\isQ. u uUgLncimo 
p o s s a  trasferirs' anche sul piano eutopeo coronamjasl 
"'nsemientiì della specntca attenzione aUs montogna 
testo binale dei T'Jttato coitituz,omli' 

l'ascensione ùn malessere non 
lo avesse messo in serie diffi­
coltà. Lo  striscione con la 
parola che tutto il mondo, non 
solo quello alpinistico, ha niel 
cuore è stato fatto sventolare 
in ottobre dall'accademico 
roveretano Sergio Martini 
quale tributo all'amico 
Maestri. 

PROTAGONISTI 
ALECCO 

Un ricco cartellone d'incon­
tri con i maggiori interpreti 
dell'alpinismo è stato ancora 
una volta predisposto dalla 
sezione UOEI  di Lecco con il 
Gruppo alpinistico Gamma 
sotto l'accorta regia di Renato 
Frigerio. La serie si apre il 5 
febbraio con l'inglese Mick 
Fowler (Piacere verticale), 
protagonista di innumerevoh 
scalate sulle nord delle Alpi e 
nel continente asiatico, e pro­
segue il 25/3 con Andrej 
Stremfelj (I miei 30 anni di 
alpinismo), il 7/10 con Mario 
Sertori (Alpi Retiche ma non 
solo), il 25/11 con Stefan 
Glowacz (Arrampicare è 
ancora avventura), mentre 
venerdì 28 maggio è in pro­

gramma la premiazione dell'S" 
edizióne del premiò di narrati­
va Carlo Mauri. Le conferenze 
si svolgeranno nella Sala 
Ticozzi, via Ongania, niessa a 
disposizionedall'Ammin. pro­
vinciale. Tel 0341.494772 -
info@uoeigamnia.it 

MONTAGNA, ARTE 
SCIENZA E MITO 

Il museo d'arte moderna 
Mart di Rovereto (Mart) pre­
senta (orari di apertura nella 
rubrica "Appuntamenti") la 
mostra "Montagna arte scien­
za mito" che intreccia due 
diversi ambiti spesso conside­
rati incapaci di dialogo - il 
mondo dell'arte e quello della 
scienza - offrendo sensazioni e 
suggerendo chiavi di lettura 
molteplici, La mostra propo­
ne, accanto all'aspetto emoti­
vo e sentimentale, l'analisi 
scientifica e l'approccio filoso­
fico alla montagna: una sorta 
di omaggio alle diverse moda­
lità con cui questo territorio 
nel corso dèlia storia è stato 
raffigurato, studiato e. vissuto. 
Un'interessante anticipazione. 
Venerdì 6 e venerdì 20 feb­
braio il pubblico potrà visitare 

l'esposizione in compagnia di 
noti alpinisti (info: sezione 
didattica del Mart, tei 
0464.454154/454108). 

L'AMICO 
DEI CAMMINATORI 

Nessuno ne conosce il nome 
e il cognome, ma Pasetta è 
noto a un mucchio di gente. 
Abruzzese di Barrea, cammi­
natore e anche attore, è diven­
tato un personaggio e soprat­
tutto un amico di tanti cammi­
natori legati al Camminaitalia, 
cui aveva partecipato vestito 
da luparo (suo nonno fu l'ulti­
mo  cacciatore di lupi e di orsi 
dell'Abruzzo). Fresco di stam­
pa è il suo libro autobiografico 
(in italiano e in inglese) nel 
quale "racconta, consiglia, 
sogna e scrive poesie ". 

D a  pastorello a emigrante in 
giro per il mondo, è ritornato 
in patria e ora gestisce un cam­
peggio nel cuore delle monta­
gne del parco nazionale. Il 
libro (20 euro) può essere 
richiesto al Camping La 

Genziana, 67030 Barrea (AQ), 
tel. e fax 0864-88101. 

ILSONDRIOFESTIVAL 
PREMIA L'AUSTRIA 

Il documentario austriaco 
' "Puszta - Terra di sale e sab­
bia" di Waltraud Paschinger e 
Istvan Nadaskay ha vinto l'au­
tunno scorso il 17° Sondrio 
Festival patrocinato dal Club 
Alpino Italiano. Undici i docu­
mentari in concorso. La giuria 
degli studenti ha attribuito un 
premio speciale al documenta­
rio "Parco nazionale della 
Majella" di Jost Geppert. 

La giuria internazionale ha 
assegnato il Premio Parco 
nazionale dello Stelvio al 
documentario "Il paradiso 
degli Adebar - Le cicogne in 
Polonia" di Thomas Willers e 
Heidi Engelhard. 

Infine l'indiano Partha 
Sarathy ha consegnato il pre­
mio M. A. Partha Sarathy al 
filmato "Il Parco nazionale di 
Kakadu" di Gordon Glenn 
(Australia). • 

Per i gestori di rifugi, villaggi e camping 

Comodit'à & igiene in viaggio 
Socco letto: è realizzato in tessuto non tessuto completamente riciclabile, garantito a norme CEE, 
atossico, anallergico, morbido, resistente e traspirante, chiuso sui 3 lati, ha la federa incorporato. 
Praticissimo: basta stenderlo su un letto, una brandina, in un sacco a pelo e i l  letto è fat toi  
Leggero e poco ingombrante, lo si porto dappertutto; in uno zaino 0 in valigia e soprattutto per 

vocanze di ogni tipo, in barca, in comper, in roulotte, in carri-
peggio, nei rifugi, negli ostelli, còse vacanza e ovunque ci sia 
difficoltà ad avere un set di lenzuola pulite. ; 
Comodo: si lava a 3 0 ° ,  asciuga in un attinno e non si s t a .  
Igienico: costituisce una microscopica barriere contro ocari 
e polvere lasciando traspirare il nostro corpo. 
Leggero: pesa solo 200  gr. 
Inoltre: altri numerosi articoli quali, lenzuolo e federe anche 
confezionate Q kit, coj3rimaferossi, tappetini, ciabattine doccia 
e da camera, teli dóccia, asciugamani; accappatoi, cuffie doc­
cia, prodotti per detergenza personole in fusti e monodose, 
tovoglioli e tovagliettie in tessuto non tessuto-corta e cerate, 
piatti, posate, bicchieri in plastica, detergenza. 
Prodotti lineo bagno: carta igienica, asciugamoni, sapo-' 
ni, distributori, slip uomo donna monouso, ecc.. 
Per il gestore del rifugio: rivolgersi direttamente àll'azienda. 
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S.P.M. di Terzi R. VIo Pirandello, 44 - 21050 Gorlo Maggiore (VA) 

Tel, 0331-604964 - Fax 0331-366305 
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Le rotture degli scarponi in plastica 
gli articoli apparsi sui numeri di 
giugno (pag. 21) e agosto (pag. 

3) dello Scarpone riguardanti la 
disintegrazione o la rottura improvvisa di 
scarponi in plastica hanno fatto seguito 
numerose lettere e richieste da parte dei 
lettori. Se da un lato apprezziamo il cre­
scente interesse per le questioni tecniche 
e per le ricerche svolte dalla nostra com­
missione, dall'altro dispia­
ce il tono di alcune criti­
che. Nella nostra risposta 
al signor Pedrini avevamo 
detto che "la CMT cer­
cherà di fare un'inchiesta 
più approfondita fra pro-
duttori...anche se... non si 
è mai occupata, né si 
occuperà direttamente in 
un prevedibile futuro, di 
scarponi". 

La CMT dichiarava di 
avere scarsa competenza 
sull'argomento e che il 
suo omologo intemazio­
nale (norme a livello nazionale non 
hanno senso) non se ne occupa. 

Con riferimento a un'"ulteriore inchie­
sta" è stato premesso prudenzialmente 
che "ulteriori precisazioni si faranno 
attendere". Non si comprende conae il 
testo possa essére stato inteso da qualcu­
no come uno sgradevole "non disturbare 
il manovratore". 

Non si può preteiìdere che la commis­
sione (undici membri che lavorano a tito­
lo assolutamente gratuito, e che sono 

f j i  Comrnissioi ie  MateitaR 

e T e o i K h e i i i f b r t i i a  

u n a  spec i f i ca  riceic^ 

prevecfe l a  r a c c o l t a  

cfi s c a t p o n i  

latorocatàk^azlone 
e i'ar̂ Hsi dÉiHco 

e meccaraca dei camploiM 
che rappr^entano 

meglio i casi iM ratbiia 

attualmente impegnati, al limite delle 
loro disponibilità, in un programma con­
cordato annuahnente con il direttivo del 
CAI) si impegni immediatamente, sulla 
base delle lettere ricevute, in un'ampia 
indagine sugli scarponi "di plastica". 
Sciprattutto è sbagliato supporre che la 
commissione non Io faccia per timore di 
inimicarài i produttori. Aveva già segnala­

to, a livello UIAA/CEN, 
la mancanza di norme 
per il materiale da scial-
pinismo (non solo scar­
poni). Si era costatato 
che non esistevano 
nonne al riguardo, né sul 
materiale di base, né sul 
prodotto finito. Da un'in­
chiesta recente ci risulta 
che la situazione non è 
cambiata; non ci rendia­
mo ancora conto dei 
motivi, e cerchiamo con 
difficoltà d'indagare a 
livello CEN. 

La decisione di muoverci in maniera 
indipendente dall'ÙIAA va presa con 
cautela, perché la mancanza di collabora­
zione con le altre associazioni rende il 
nostro compito più gravoso. Si tenga pre­
sente che la commissione lavora essen­
zialmente con i propri mezzi; contratti a 
enti o professionisti estemi possono esse­
re assegnati solo in via eccezionale, e di 
norma non certo nel giro di qualche mese. 

Siamo però ora lieti di potere annuncia­
re che un'introduttiva attività di indagine 

e ricerca sulle cause di rottura di scarpo­
ni in materiale polimerico è stata resa 
possibile da una decisione del comitato di 
presidenza del CAI in aggiunta al pro­
gramma già concordato. Ciò è stato pos­
sibile perché un membro della nostra 
commissione, il professor Costa, ha deci­
so di assumersi, a titolo gratuito come 
sempre, l'onere di gestire la ricerca asse­
gnata a un neolaureato. Si tratta del 
primo passo di un percorso che non si 
prevede breve. Il progetto prevede la rac­
colta di scarponi "rotti", la loro cataloga­
zione e l'analisi chimico fisica e meccani­
ca dei campioni che rappresentano 
meglio i casi di rottura. Il confronto delle 
caratteristiche chimico fisiche e meccani­
che dei materiali usati con quelli nuovi (si 
spera nella collaborazione con le case 
produttrici) dovrebbe consentire di indi­
viduare le cause del fallhnento degli scar­
poni in materiale polimerico. 

Le attrezzature di laboratorio saranno 
messe a disposizione dal Dipartimento di 
Chimica IFM - Gruppo Materiali 
Polimerici dell'Università di Torino, sotto 
la responsabilità scientifica del prof. L. 
Costa. Invitiamo quindi i lettori a inviare 
gli scarponi rotti (accompagnati da detta­
gli il più possibile esaustivi su età/usura, 
cause e modo di rottura) al seguente indi­
rizzo: , 

Università degli Studi di Torino 
Dipartimento di Chimica IFM 
c.a. Professor Luigi Costa 
Via P. Giuria, 7 
10125 Torino • 

cm ini^ó giovànile 

Nuovi accompagnatori. Si sono chvs' i corsi A4G LOM (?6 
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Roberta Insctmi, Flavio Coler, Maurino Cnppa, Piera Eumei, 
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Li-cid Maraja, Achille Maspero, luno Masetti, Tmano Moun 
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Osca Nagicr, ly/an Savoi, Michele Stinghen, Antonella Zen 
Varfazione, t'incontro annuale con gii 01P per le vidimazioni 
SI teiIfi il 10 e 11 gennaio a hano (e non a ^essro corre pre 
CR'L'"C"L*I'L>' u n  ,IO 1^1 -ÌJU'CNNTIMIL^FJ 

rli/endmente ai Presidenti aegli OTP 
LPV. Commissione rinnovata. Presidente Franco 
DeGiOvanni, vice Carla Rolando, segregano Riccardo Battista, 
LLivn<", •• •W'e- i.-« E- j j ìcV'  fi'nJn'U D£pfi»iO Fnro 
Si il ' Jietr niiu LJ !^iuii Afito II 1 jsjriij pifiangelc 
DeBe'nardis Referente GiriO Genina*ti Recapito presidente 

Via Del Cd-retto 6, 15033 Ossale M.to, AL Tel 0142.75970. 
Uff. 0321 396914 Ceil 335 7608565, mail degiaS&ar.it 
LOM. 25 anni di alpinismo glovanlls a Como. Un trekknìg 
nel t cik .tein i^jstiu e s^Pio orgtniz/ato daHa SP//OI;«? d Como 
oer festeggiare /' 25" ann-wrsano c/< Alpinismo giovanile i par­
tecipanti eiano 32. "Tra noi possenti uoinini, nani scattanti, sim­
patici hohM, magici stregoni ed e'fi affascinanti La più giovane 
eia Fiordistailo, piccola hobbit d scll s e  anni, il più vecchio era 
un saggio stregone di nome Radames, ai ben 73 anni, è il rw 
conto di r 'ì/iai ma cjs» prosegue In tei giom jbb a-
•ro uamminato poi ore ed ore senza vedere neppure una perso­
na. ma soltanto qualche mannotia o il saltabeccare di un camo 
SL/< a iiJendo II bfiurà di qua'c'ie cap'-i Ma to ST la cosa oiu 
oellj e s ta ta  che abbitimn ssouto «vere in aTTonid. imparando 
a conoscs'c, A fine giorndta si aveva ancora vogha ai raccon-

eirn,ziO'V c d. ptc %nic Jlt^f' niagar, d fronie d un tè o a 
una birrj Poi si mangiava tutti insieire e la s&ra ancora a ^oto 
gijfa'P fino ah'ijitinD ùpirdfìlio c'i ucr, comr vo'e.e che ilg'oi-
no non iìnis'atf mai Al mattino a si auavù e, un po' in coma, si 
iaggiiiiit^tì\-a il tavolo dove j ogni alba b/ ntiovavj quell armonia 
e quella ifngha j' scoorire le sorprese d IJPJ nua^a g,orna*a . ' 
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l i ' C T  $ dalle azietide 

e si faijtar^ sgcur^^zim 
In occasione deila Fiera dell'outdoor di'Friediichshaten 
Mammutsportsgroup ha voluto l'acquisizione della famosa casa svizzera 
Raichie, azienda all'avanguardia nella fabbricazione di pedule e scarponi per la 
montagna di altissima qualità. Raichie offre numerose e interessanti proposte 
veramente adatte a tutti, dove •! fattore comune è rappresentato dalla sicurezza 
come nell'esclusivo Roiiing H Advanced System studiato in stretta collaborazio­
ne con Vibram. In caso di notevoli sforzi la stanchezza può provocare situazioni 
critiche ed aumenta il pericolo di distorsioni. Le zone integrate di sostegno del 
Rolling System riducono considerevolmente quest'instabilità garantendo o f  imo 
comfort di camminata. Ma non è^'l.lnico concetto innovativo di Raioh'e; altra 
peculiarità è il Motion Control (Raichle oatented), attraverso il quale,la parte inter­
na rinforzata impedisce le distoi^loni del p'ede che, in caso di grandi sforzi e per 
la stanchezza possono portare a situazioni pericolose. Il Base Fit Concept 
(anch'esso Raichie patented) è un'altra soluzione importante in termini di sicu­
rezza. Grazie ai cavi garantisce una tenuta ottimale nella zona del tallone e del 
collo del piede offrendo così una tenuta p-srfetta, comfott e peso ridotto. 
L'azienda segnala ìn oarticolare il modello S0° Degree per l'escursionismo in alta 
quota, ai confini fra il ghiaccio e la roccia, dove trova il suo terreno idea'e. Uno 
scarpone dove nulla è (asciato al caso, dove tutti i materiali e la costruzione -dav­
vero speciale - sì integrano magistralmente per garantirvi il massimo gnp ed una 
sicurezza senza pan. Studiato per essere leggero e con un'adattabilità ai piede 
perfetta, si presta ad essere utilizzato nei tout con molto peso sulle spaile (spe­
dizioni) ed-owiamente- è compatibile con tutti i sistemi ramponabili Largo è 
l'impiego di Gore-Tex Duratherm 100% idrorepellente. Schoelier-keprotec-leg-
gero e antibrasione-, vero cuoio, suola Vibram Vertige e iinguettone anatomico 
asimmetrico supplettivo ATD ppr una calzata perfetta ed a protezione dall'acqua 
sono 1 punti di forza del SCDegree. 

est S^GQUitOf CSGQb 
Nella splendida cornice di Villa Razzolini Loredan gli Scoiattoli di Cortina, conqui­
statori con Uno [^cedeiii 50 anni or sono del K2, vetta aell'Himalaya considera­
ta la più difficile al mondo, hanno raccontato le loro emozioni e le loro speranze 
ai rappresentanti della classe 
calcati ifie'-ci ii'caie c' le c & -mpio 
slata vicina agli scalatoli 
Q ifcStT ei u/unp'-'ttì u' vc-iii jr-. 
rivivrà 50 anni dooo e nel 2004 
gli Scoiattoli torneranno lassù 
Pidigi con SYMRtvTEX sara in 
loro compagnia in questa splen­
dida avventura 
Sono infatti ormai molti anni che 
l'azienda di Verona specializzata 
in tecnologie per l'industria deiia cai/stura, pellettoi-ia e confezione tecnica si sta 
occuDando delle tecnologie per la Cdizatutd sportiva. La gamma dei piodotti è 
cont.'nuamdnte rinnovata e impostata alla luce di oueile che sono le eoigerjze 
dolio sport moderno. 
• Membrane impermeabili o traspiranti Sympate> Retlect'on 
• Maleiiali tei-moregoiarui a cambiamento oi fase quali l'Outlast 
• Sottopiodi a rapida disot^rsions de'''umidita, antibatterici, ai carboni attivi, aî ti-
statici, aritishock, quali Win Dry 
• Membrane "itegrativa TE-POR 
• ZEROSWEAT ( -  zero sudore), gamma rii fodere altamente tecniche antibatten-
che, antimicoxiche a rapida asciugatura del sudore e con massima resistenza 

La gamma inoltre Jei Kevlar (solo by Dupont), degn acc&sson in carbonio dei pro­
dotti antiscivolo e antigraftio, dei matenah nfrangenti L UXOR conferisce a Pidigi 
li ruolo di leader nel settore tecnologico più avanzato 
La serata ha visto -n novembre la partecipazione, oltre che del conquistatore del 
K2 Lino Lacede'li, anche di Stefano Dibona, presidente degli Scoiatici' di Cortina, 
di A'̂ RTI ^ G-JM  J |Me  L'i < HIÌ M iii FICH I CI E 1 MIIO hi JOTI Hoor* • i ui 'eoof^oi-
tunità che 'a montagna e la tecnologia ci offrono 
Ulteriori informaz'oni sui prodotti Pidigi sul sito www.pidigi com 

s -V , .  

Questo spazio è riservato ai comunicati delle aziende d'intesa con ia società concessionaria della pubblicità. 

PICCOLI ANNUNCI 

Guide alpine 
the Third Fole 
Esperienze di viaggio ai limiti del mondo 
Aprile/Pai(istan/Karakorum Highway 
Maggio/Alaska/Mqunt Saint Elia 
6iugno/Perù/Cliopica!qui-Huasoaran 
Web: www.3pole,com • 
info: trlstano.gallo@3pole.com 

Giovanni Polì 
Ascensioni invernali in Grigna; cresta ' 
Segantini, Plancaformia e Traversata Aita 
Settimane di arrampicata in Sicilia 
tei 3383484698 

Accompagnatori 
Sentiero Italia 
Dal 01/01/2003 al 06/11/2003 Renato 
Casati, socio della Sezione di Milano, ha per­
corso integralmente e in solitaria il "Sentiero 
Italia" e propone serate di diacónferenze sulla 
sua esperienza. Tel 02-22474183 

Hlmalaya - Nepal, Tibet e Bhutan 
Trek-alpinismo-viaggi 
Info: www.navyonepal.com -
info@navyonepal.com 

La Boscaglia viaggi a piedi 
E' uscito il catalogo 2004! p i  trekking in Italia 
e all'estero. Per richiederlo gratis tel. 0583 
356195. Programmi: www.boscaglia.it 

S o ^ o m l  

Settimane bianche 
in baita nella skiarea Pontedilegno. 
338/6023368 

Il servizio dei "Piccoli annunci" è rivolto a guide 
alpine, rifugi, aziende agrituristiche, organizzato­
ri di viaggi e a chiunque debba fare brevi comu­
nicazioni di tipo commerciale dedicate a un'uten­
za particolarmente interessata e interessante; gli 
oltre 300 mila soci del CAI. 
- Il testo (max400battute) va mandato via fax o 

per posta elettronica a s.gazzola@icip.com, fax 
01119916208 oppure inviata' per posta a GNP 
Sas, via Udine 21/a, 31015 Conegiieno, Tv. 

' Scadenza, il testo deve arrivare quaranta gior­
ni prima della data di uscita (il primo di ogni 
mese). 

- Tariffa. € 0.5 a battuta, IVA inclusa. 
- Pagamento. Può avvenire tramite bonifico 

bancario intestato a GNP Sas su Banca di 
Credito Cooperativo delle Prealpi -eie 38973 -
ABI 89Ó4/5 - CAB 88310/8- oppure inviando 
assegho bancario non trasferitine intestato a 
GNP Sas di Nenzi Giorgio & C. La pubblicazione 
sarà effettuata a, incasso avvenuto. Per infor­
mazioni telefonare al n.Ol 1.9961533. 
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f t l F U G i  E BIVACCHI.^ Le s t r u t t u r e  in  q u o t a  d e l  CAI 

Grandi valori e cultura 
dell'accoglienza 

Custode di autentici valori etici e 
culturali, il Club Alpino Italiano 

-'con i suoi rifugi - quali importanti. 
e preziose strutture ricettive in quota per 
la loro storia e la loro presenza finalizzata 
a l  riparo e al soccorso; insostituibili presi­
di per l'osservazione, lo studio e la tutela 
di quel meraviglioso ambiente naturale 
che li circonda e li avvolge nella sua 
purezza e nella sua quiete; punti di riferi­
mento per quella cultura escursionistica 
ambientale che sempre più tende ad 
affermarsi e a consolidarsi rivolta al 
rispetto, alla difesa e alla conservazione 
dell'ambiente, figlia di una cultura alpini­
stica centenaria sempre più viva e attuale, 
stimolo e fascino per tutti coloro che si 
approcciano alla montagna - oggi sta 
diventando un interlocutore d'obbligo 
per tutte quelle istituzioni sociali, ed enti 
che si impongono di fare emergere la 
valenza "altamente" educativa offerta 
dall'ambiente montano, e di poterlo pre­
servare. 

L'alpinista accademico Fausto De  
Stefani si è espresso felicemente scriven­
do: "Si comincia a discutere con maggior 

• C f  / l a f i r t Q  s e  

frequenza di rispetto e di valori, e con èssi 
della necessità di conservare ciò che è 
rimasto o di ripristinarlo...". A fronte di 
questa crescente domanda di 
coinvolgimento, l'interlocuto­
re  CAI con i suoi rifugi non 
può non "ripresentarsi per 
accogliere", per affermare con 
più forza e infondere quella 
"cultura dell'accoglienza" inti­
mamente radicata nello spirito 
del Sodalizio sin dalle origini 
che lo ha sempre contraddi­
stinto e nobilitato rispetto ad 
altri club e associazioni di 
volontariato. 

Non possiamo non conveni­
re che i rifugi del Club Alpino 
Italiano rappresentino una 
presenza tangibile di questa "cultura del­
l'accoglienza", gelosi custòdi di autentici 
valori di una tradizione forte dell'impe­
gno, della fatica, del sacrificio e della soli­
darietà che la esaltanó. Oggi, noi soci tutti, 
quando soggiorniamo ih un rifugio del 
CAI abbiamo il dovere di far respirare 
l'aria di questi valori a tutti i fruitori, vec-

Dalsocio 
Vinicio Vatteroni, 
componente della 

Commissione 
centrale iffiigi 
e opeife alpine, 

riceviamo questo 
contributo 

che volentieri 
pubblichiamo 

L'Impegno del gestori e gli oneri della vitai In quota 
"Desideriamo portare alia luce un disagio crescente", scrìvono Elisabetta e 

Claudio Zampieri, gestori del rifugio Dai Piaz nelle Dolomiti Bellunesi, in. un docu­
mento che è giocoforza per ragioni di spazio limitarsi a proporre nei suol passaggi-
chiave. Secondo i coniugi Zampieri, i gestori sono in grande difficoltà soprattutto 
nelle strutture a modesta frequentazione (la maggioranza), stretti fra difficoìtà 
gestionali legate all'ubicazione del rifugi, all'aumento dei costi dei prodotti causato 
dal cambio lira-euro, alle rigide norme burocratiche/amministrative/penall e non ulti­
mo a una vistosa contrazione di visitatori e relativi consumi. "Tuttavia, quasi a vole­
re confermare le diffuse contraddizioni del nostro tempo", scrivono, "si registra una 
ùichiarata e ampia richiesta che proviene dal movimento escursionistico, anche 
invernale, che auspica un'apertura dei rifugi sociali seguendo^ un calendario più. 
ampio. E un'altra richiesta, largamente condivisa nel settore turistico odierno, riguar­
da la qualità dell'offerta che si deve caratterizzare per specificità e qualità, garanti­
te da ricette tipiche Ideali con utilizzo di prodotti naturali e/o biologici...in realtà la 
vita in quota diventa Intrinsecamente dispendiosa e fornire un servizio di qualità è 
estremamente costoso. I trasferimenti necessari per gli approvvigionamenti, l'ac­
quisto e il confezionamento dei cibi, l'approvvigionamento idrico per tutti i fabbiso­
gni del rifugio. Il legname per il riscaldamento, il carburante necessario alla produ­
zione dell'energia, lo smaltimento di rifiuti di ogni tipo e la manutenzione dell'im­
mobile sono elamenti che incidono pesantemente'sul bilancio economico. L'utilizzo 
.di prodotti freschi in cucina inoltre richiede un maggior numero di spostamenti per 
l'approvvigionamento degli stessi e l'utilizzo dì una maggior quantità dì gas per la 
cottura... Naturalmente il gestore deve essere autosufficiente. Deve prestare assi­
stenza e soccorso, fornire informazioni di vario tipo (metereologia, sentieristica, tem­
pistica), provvedere alle chiamate del soccorsi e alle operazioni fino all'arrivo del­
l'elicottero, curare la pulizia dei sentieri dì accesso, prestare anche assistenza psi­
cologica, formare ed educare i singoli e l gruppi che si recano in vìsita al rifugio". , 

chi 0 giovani, poiché come ha giustamén-
-te scritto Spiro Dalla Porta-Xydias (nella 
presentazione della nuova edizione del 
volume "Rifugi e bivacchi del Club 
Alpino Italiano" curata da Fianco Bo per 
l'editore Friuli & yerlucca) "tutti hanno 
in comune la finalità, non certo di lucro, 
ma di Etica. E formano bene prezioso 
che tangibilmente dimostra la coerenza 

del CAI alla sua motivazione 
di favorire l'approccio alla 
montagna". 

Di fronte alle conseguenze 
temibili e agli effetti negativi 
della cultura materiale tecno­
logica sull'attività spirituale 
dell'individuo e sulla natura -
cultura òltremodo consumi­
stica, dello sfruttamento 
incondizionato, dell'usa e 
getta, del voluttuario, dell'ef­
fimero, del transitorio, dell'o­
dio manifestato per il passato, 
continuamente alla ricerca 
della "novità" - non possiamo 

esimerci dall'obbligo di affermare con 
forza che unicamente resistendo allò spi­
rito tipico di quest'epoca potremo contri­
buire a mantenere viva un' Etica e una 
Cultura che viene di "lontano" e dalle 
"altezze" per poterla trasmettere alle 
nuove generazioni e consegnare loro il 
"testimone". 

Ogni autentica cultura per sopravvivere 
deve volgere continuamente é necessa­
riamente lo sguardo al proprio passato, 
raffrontarsi con il proprio presente per 
imporsi, riaffermarsi e potersi continua­
mente riproporre rafforzata e arricchita 
di "eventuali" nuovi valori. 

Oggi, "l'imperativo ipotetico" (volendo 
usare un termine della filosofia kantiana) 
per il Club Alpino Italiano è la salva­
guardia della propria Etica e Cultura, 
rendere sempre più forti e saldi i legami 
con la propria tradizione e ripresentarsi 
nél presente per accogliere e riproporsi 
continuamente nel tempo a venire. 

Noi siamo la nostra merrioria e assolu­
tamente per sopravvivere nqn dobbiamo 
fare si che la memoria venga fagocitata 
dall'inesorabile vacuo spirito di quest'e­
poca post-moderna corruttrice, contrad­
dittoria e priva di senso. 

E '  quanto mai necessario, lo sostengo 
con forza, che ogni sòcio del CAI si impe­
gni a operare pazientemente sulle 
coscienze degli individui, soprattutto dei 
più giovani, assiduamente, con costanza e 
umiltà, con obiettivi saldi e comuni, di 
concerto con il necessario e fondamenta­
le contributo di tutte le strutture del Club 
Alpino Italiano. 

Vinicio Yatteronì 
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OFFERTA RLSÉRVATA Al SOCI DEL CLUB ALPINO ITALIANO 

L'IìIGH TECH DELLA ontitry 

TRACKER DTS 

ARVATRACK£RDTS 
!€ 249,00 

4 

PAUn«Mi.CQHim)ltOH 
f QOIi 
' e  prolunga 
|€ 109,00 

distribuito a? 
K 2  S P O R T  CORTINA b r !  
via Cesare Battibtì 2 
32043 Cortina d'Ampezzo BL 
Tel. 0435.861864 fax 0436.865409 
[-mail: i<2sport®k2spoft.com 
internet: http://www.k2'sport.com 

Eino a pochi anni fa i prodotti per i l  soccorso da valanga erano prìnci-
pa1m#lte rivolti ai n̂ ofessionisti di settore come le guide alpine ed il 
Corpo del Soccorso Àìpino. BCA e stata la prima azienda a capire l'im­

portanza deireducazione al soccorso in montagna e a presentare (ino serie 
di prodotti progettati per tutti coloro che praticano la montagna 4'inverno 
diffondendo il principio per cui il proprio compagno d'̂ avventtìre può anche 
diventare i l  tuo soccorritore. Nasce cosi i l Tracker OTS (Digital Transceiving 
System), i l  primo, rivoliizionarìo, apparecchia solo digitalfî con «doppia 
antenna per la ricerca di sepolti da valanga a! quale si affianca poild pala 
con la sonda incorporata (Companion Shovel e Probe) e tutta una sene di 
articoli tecnici, appositamente'studiati per la sicurezza in 
Sin da Quando è stato presentii||| per la prima volta nel i l  Tracker OTS 
si è subito piazzato al top della classifica dei più venduti fra gli apparecchi 
per la rî r̂cà del sepolto da valanga e la ragione è molto semplice; la sua 
facilita di utilizzo. 
Jn pochi anni i l Tracker DTS ha rivoluzionatoj! sistema di ricerca dei travol­
t i  da valanga; non solo è stato il primo sistei»̂  al moofio ad utilizzare tec­
nologia digitale, ma andie il primo ad avere due antenne per la ricezione 
del sinn^lt La doppia antenna rìceventolimina la ricerca per tangenti, 
permettendo al ricercatore di seguiipii uno linea di flusso nella ricerca, 
migliorando quindi sisinificatamene i tempi di ritrovamento anche per i non 
esperti. ' 
Cì]0qyi||uci direzionali indicano la direzione verso cui procedere, mentre sul 
displag viene visualizzata la distanza che separa dalla vittima. 
La distanza e il Led della direzione sono talmente grandi da essere ben visi-
bilfìn estreme condizioni sia di tormenta che di visibilità notturna, 
li dispositivo di filtraggio per ricerca multipla isola il segnale in caso di più 
vittime, 
li passaggio automatico in trasmissione, in caso di secondo seppellimento, 
protegge dalle valanghe secondarie. 
Compatto e leggero è compatibile in tutto il mondo. 

CA-Tracker News MOPULO D'ORDINE 

/alance Awareness | 

imps I 
vnp siìUe SfQÌaiujhe e J 

rmazior.F alia siaue/zo j 

(la neve j 

date: I 

rnnaio 2G04. \ 
lì. 16 - dom. 18 P.s^o Pordo, I 

hbrah 2004. I 
'» 6 - don 8 Psff Pordoi i 

Speciale rottamazione.'.'.' 

arzo 2004: 
fi. 5 - doni / PnsiO Poi'dai 

Per l'acquisto di un nuovo 
Arva TRACKER DTS con la rot­
tamazione di un vechio Arva, 
anche non funzionante, 
ulteriore sconto del 12% 
dal prezzo speciale 
€249,00 -12% = €219,00 
1 prezzi delle offerte sono da 
intendersi IVA compresa. 
Modalità di trasporto: porto 
franco. 
Consegna entro 30 gg. dalla 
data di ricevimento 
dell'ordine. 

Desidero ordinare la seguente merce: 
(barrare con una "x"  la casella dell'articolo/i) 

O TRACKER DTS a 1249,00 

• TRACKER DTS con FORMULA ROÌTAMAZiONE a € 219,00 

• PALA mod. COMPANION a f 109,00 
CONSEGNARE A;. 
N O M E „  : CQGI^OME ^ 
VIA • ; H C . A . R  
riTTÀ . m -

NÙMERO TESSERA CAI SEZIONE D I  

FORMA D I  PAGAMENTO: D A L L A  CONSEGNA DELLA MERCE. • BONÌFICO 

•£ 0.̂ 5 
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'o. CX 
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VITA DELLE SEZIONI. Pagine special 

MILANO 
via Silvio Pellico, G 
Tei. 02.86463516 ; 
Fax 8056971 ; 
info soci ed attività i 
02.36515702 i 
info@ca'miiano.ÌL 
vww caimilano.it ; 
Lu. e giov. 14-19: 
ma, me. ve; 10-19. 
Sab, e festivi: chiuso 
Apertura serale: ma 21-22,30 
B CAMPAGNA ASSOCIATIVA. 
Rinnovare l'adesione è la prima, ; 
piij semplice ed efficace forma di ; 
sostegno alla tua sezione.Rinnova 
fin d'ora e sentiti sempre più par- ; 
tecipe e attivo nella tua Sezione: 

: Assoclazjone Rinnovo ì 

Socio Ordinario € 44 € 40 
Socio Famigliare € 26 € 22 
Socio Giovane € 18 € 14 , 
L'adesione consente: • la parteci- , 
pazione a tutte le iniziative com 
prese quelle delle consorelle 
sezioni DAV Oberiand (Monaco di ' 
Baviera) e OeAV Austna (Vienna); 
garantisce; • trattamento prete- ; 
renziale e agevolato nei rifugi del • 
CAI e delle altre associazioni 
UIAA; • copertura assicurativa per ! 
soccorso: • ricevimento gratuito 
dei periodici de! CAI La Rivista e 
Lo Scarpone; * accesso alla con- ! 
sultazione e al prestito presso la • 
Biblioteca "Luigi Gabba' : • agevo- ' 
lazioni per l'acquisto di pubblica- ' 
zioni sociali; • sconti presso alcu- i 
Pi negozi convenzionati; * visite 
specialistiche, prestazioni ambu- •• 
iatoriali e check-up a tariffe agevo­
late per sé ed i familiari presso i 
centn dell'Ospedale San Raffaele. 
B RIFUGI. Il ••Carlo Porta" al 
Reslnelli è temporaneamente 
chiuso. Per informazioni rivolgersi 
al numero 02.36515700. 
B TREKKING IN SARDEGNA. 
Sono aperte fiiio al 15/2 e a 
esaurimento dei posti le iscrizioni 
ai ireKking in Supramonte che si 
terrà in maggio. Programma nel 
sito: www.cainiilano.it/gitesociaii-
caimilano.htm 
PER ISCRIVERTI TELEFONIC.AMEN-
TE ALLE GITE PAGANDO CON LA 
CARTA DI CREDITO CHIAMA IL 
NOSTRO NUMERO 0236525702 
B RIGHINI: CORSO SAI 2004. 
Sei uscite durante il fine settima 
na. Presentazione e inaugurazione 
il 22/1. Lezioni: 22/1  presentazio­
ne: 29/1 materiali, 5,12/2 e 1/4 
neve e Valanghe, 19/2 topografia, 
26/2 orientamento, 4 e 11/3 
meteoiologia, 18/3 a m b i e n t e  
alpino. 25/3 pronto soccorso. 8/4 

storia dello scialpinlsmo. 
Esercitazioni: 25/1. 8/2. 15/2, A 
22/2, 6-7/3, 20-21/3, 3-4/4. s 
Consultare www.scuolarighini.it  
B INCONTRI DEL VENERDÌ'. 13/2 
'•QrtlesCevedale" di Davide Chiesa . ? 
e Antonio Za^attarelli; 12/3 
"Egitto; le oasi e il deserto bianco 
sulle tracce di Alessandro Magno" ^ 
di Lodovico Gaetani; 26/3 "1954- : 
2004 Buon compleanno K2" di ? 
Giancailo Corbellini; 23/4 "Grandi is 
spazi per un grande Paese: parchi 
nazionali dell'Ovest americano ' di 
Antonio Poletti; 7/5 "Il nuovo volto ? 
dell'Europa: Ucraina grande Paese, i 
Tra escursionismo e alpinismo dai ; 
Carpazi alla Crimea" di Eliana e t* 
N'enfio Canetta. Il venerdì sera aiie i 
ore 21. Ingresso libero. ; 
B NUOVI ORIZZONTI I; 
ALPÉS.18/1 Mandello-Abbadia 
Lariana; 15/2 I Pizzetti: 6-7/3 k 
Notte al Brioschi: 21/3 Erba-Scaia |; 
di Ferro-Rifugio Mara-Casiino: 3- j; 
4 /4  Notte ai Brioschi (se non effst- j 
tuata in marzo); 25/4 Pasturo-San j: 
Calimero-Baiedo; 16/5 Corno , 
Birone 1116 m, ; 6/6 Grignetta 
2184 m.: 310/7 rif. Zoja; 11-12/9 ' 
Un 3000 da decidere per festeg­
giare i 130 anni della Sezione; 
1.7/10 Piani d'Erria; i 4 / l i  Porto 
Ceresio-Monte Monarco- nduno 
Olona: 18/12 Natale in sede. 
FAMILY. 27/3 Presentazione in un 

• parco cittadino: 8/4 COLTIGNO-
: NE-Pian dei Reslnelli, 23/5 SAN 
•' TOMMASO-Valrnadrera; 2/6 RIF. 
, LECCO-Piani di Bobbio: 19/9 VAL 

VOGNA; 10/10 PIAN SECCO: 
' 18/12 Natale m Sede. 

B SCI Di FONDO ESCURSIONISTI­
CO. 10/1 TONALE / MALGA 
VELON; 17/1 FIASSEN - ETROU-
BLES - Valle o'Aosta; 25/1SLPUE-
GEN -'Canton Grigioni: 31/1 - _ 

' ALTOPIANO D'ASIAGO - Veneto; 
. 8/2 QAMPRA: 7-14/2 SETTIMANA 
' BIANCA IN VAL PUSTERIA. Altre 

informazioni sul nuovo sito'web 
vAw .̂scifondomi.org 
B SCI CAI MILANO. 11 /1  
Sestriere; 18 /1  .Andalo; 25 /1  
Gressoney; 1 / 2  Laax ; 15/2 
Sankt Moritz; 22/2 .Salice d'Ulzio; 
7/3 Tonale, 14/3 tenzerheide ; 
28/3 Santa Caterina Valfuiva: 4 /4 

, Corvatsch: 18/4 Dia\oiezza : 25/4 
Breuil/Cervinia. WEEKEND: 17-
18/1 Andalo; 7-8/2 Giro dei 
Quattro Passi; 28-29/2 Pila; 20-
21/3 La Thuile; 10-12/4 Les Deux 
Alpes; 1-2/5 'tóii Senales, Ì&-20/& 
Passo dello Stelvio 
B GRUPPO ANZIANI. 14/1 
Moneglia-Sestri; 23/1 Montaliegro 

-Monarco (Rapallo); 28 /1  
Arcumeggia-Casalzuigno (Varese); 
4/2 Costiera dei Cech (Valtellina); 
11/4 Montalbano-Melma (Prealpi 
Lecchesì). ww,w.caimil0no.it/gruj> 
poanzianicaimilano.htm 
B CORO CAI MILANO. Incontri il 
mercoledì ore 20.30 - 22.30 e il 
giovedì ore 15 -17 sotto la guida 
del maestro Ferrari e di l-oredana 
Bacchetta.http.7/vv'Vvw.caimilano.it 
/corccgimilano.htm 
B PARLANDO DI MONTAGNA... 
HIMALAYA 2002: ÌL COBAT E LA 
PIRAMIDE è 11 titolo di un docu­
mentano proposto in occasione dì 
una serata organizzata grazie al 
COBAT e al suo presidente 
Giancarlo MorandI venerdì 23/1 
dalle ore 19.30. La proiezione sarà 
preceduta da un Duffet. Otto gli 
incontri In questo secondo ciclo. 
20/2 LUCI DI UNA VALLE: EMOZIO­
NI DALL'ALBA AL TRAMONTO 
AHRAVERSO LE 4 STAGIONI di 
Roberto Rossini: 9/3 MONTAGNE 
NELL'ARTE E NELLA SCIENZA DA 
DUERER A WARHOL di Simone 
Ferrari: 19/3 LA MONTAGNA IN 
PENTAGRAMMA di Emanuele 
Ferrari: 2 /4  CARTOGRAFIA TRA 
SCIENZA E ARTE: IL MONTE ROSA 
di l.aura e Giorgio Aliprandi: 16/4 
ORIENTARSI OGGI: IL GPS di Bruno 
Grippa e Anna Maria iWarotta; 30/4 
C'ERA UNA VOLTA...IL GHOIAC-
CIAIO di Claudio Smiraglia; 14/5 
CRESTE DI GRANITO CON VISTA 
MARE di Guido Gesso. Venerdì 
sera con inizio alle ore 21. www.cai-
miiano it/parlandodimontagnadue-
milaquattro.htm 
B ARCHEOVAGANDO è una inizia­
tiva a corollario del progetto 
"Patiariuo di montagna .." e si pro­
pone di rispondere all'interesse 
suscitato da alcune conversazioni 
a carattere storico-archeologico 
proponendo la (ri)scoperta delle 
testimonianze del passato attraver­
so escursioni e lezioni con esperti 
della Commissione Scientifica. 
Programma alla pagina wAw.caimi-
lano.li/archeovagando.htm 

SOTTOSEZIONI 

EDELWEISS 
Via Perugino. 13/15 
20335 Milano 
Tel e fax: 02/55191581 
Lu. 18-20 e mer. 18-22,30 
www.edeiwe1si3ca1.it, 
e-maii: edvvcai@ti3callneT.it  
Recapiti telefonici 
02/89072380, 02/39311620, 
02/5453105 

La Sezione di Milano 
e la Biblioteca della Montagna 

"Luigi Gabba" 
in occasione 

del Cinquantenario 
della Spedizione !talia-K2 1954 

sono liete di invitare Soci ed 
Amici a visitare ia mostra 
DA MiUNO AL K2 

l'esplorazione, Ii3 conquista, 
il mito della "Montagna degli 

Italiani" 
attraverso l'bri, riviste, documen­

ti e immagini del temoo 
dal 19 gennaio al 15 febbraio 

Sala Ottagono del CAI Milano 
Via Silvio Pellico. 6 
con il patrocinic ai: 

Regione Lombardia - Cultura, 
Identità e Autonorr'ie della 

Lombardia. Provincia di Milano -
Assessorato Cultura 

Comune di Miiano - Cultura e Musei 
- Settore Musei e Mostre 

Llfficio Scolastico per ia Lombardia 
INRM - istituto Nazionale per la 
Ricerca Scientifica e Tecnologica 

sulla Montagna 

B SCI Di FONDO ESCURSION. 
SEHIMANE BIANCHE 
22-29/2 San Pietroburgo 
Sci fondo nel golfo di Finlandia 
13-21/3 ski trek neHa 
Lappoma Rnlandese 
S! IEGJ(m EMEILEND 
11/1 Splugen; 17-18/1 Bessans; 
18/1 Campra; 23-25/1 Albertvilie 
25 /1  Val Ferret; 30/1-1/2 
Dobbiaco; 1/2 Cogne: 6-8/2 
Tirolo lAusina): 8/2 Flims/Laax; 
14-15/2 Davos: 15/2P. Fittanze 
(Lessinia); 21-22/2 tngadina-Vai 
Monastero: 22/2 Brusson-
Peria&h-Champoiuc; 28-29/2 
Passo Lavazè; 29/2 Lenzerheide 
7/3 Pont (Valsav&ranche); 13-
14/3 Valle di Goms. 
BSCIALPiNISMO 
18 /1  Valserberg m. 2504 
(Splugeni; 1/2 Mont De L'Arp 
Vietile m29G3 (Vaignsatichei: 
15/2 Monte Toro m.2524 (Val 
Breinbana): 29/2 Wasenhorn rn. 
3245 (Svizzera Sempioneì; 14/3 
Becca Trec&rè rn 3033 
iVaitournanche): 28/3 Cima 
Bet,cher m.2945 (Pont Canavese) 
B GINNASTICA PRESCIISTICA 
2 lezioni settimanali di 1 ora 
martedì 0 giovedì 18,30 /19,30-
19,30/20,30 Arena Civica. 
B PROIEZIONI IN SEDE 
14/11 parchi del Sudafnca; 28/1  
Rajasthan (Inaia);' 11/2 Cile e 
Bolivia; 3 /3 Indonesia 
l partecipanti sono coperti da 
assicurazione infortuni 
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FALC 
Tel, 02-345,2057 j 
http://WMV.falc.net 
email; 1r1fo@f3lc.neT. ; 
Giovecfi 21,15-23 ' ' 
Info: Simona Curti 02-33606.387 
• CAMBIO INDIRIZZO. Da gen 
naio la sede è in Via Mac Mahon 
113 (entrata da via Bramantino 4). 
• IN RICORDO di Patrizia Volpe. 
18/1 giornata sulla sicurezza. 
B 28° CORSO DI SCI ALPINISMO. 
l b / 1  pres.; 25/1 Andermatt: sele- -
zione, S/2 Val d'Ayas: tecnica, uso , 
ARVA. 22/2 Orobie Valteilinesr 
autosoccorso, 7/3 Engadina. car-
tograrìa, orientamento, schizzo di 
rotta, ARVA e sonda; 20-21/3 Vài 
Gnsanche ricovero di emergenza, • 
btrasporto: 3-4/4 Dolomiti: auto- ' 
soccorso. Direttore GA. INSA Fabio 
Lenti, direttori del corso ISA 
Alberto Angeloni, ISA Anna Salaris.' 
• SCI FUORIPiSTA E AWiCINA-
MENTO ALLO SCI ALPINISMO. 
15/1 pfesentazione del corso; 
25/1 Anderr)iatt: selezione, 8/2 
Alagna, 22/2 Engadina, 6-7/3 
Alpe di Siusi, 14/3 Disentis (OH) 
Direttore GA Vanni Spinelli, diretto­
re org. ISA ivinssimo Stopelli. 
• PALESTRA DI ARRAMPICATA. 
Martedì e giovedì dalle 19 alle 23. 
Info; Roberto (328.6869581), 
Ramon (347.2543363), 

FIOR DI ROCCIA 
Via Repubblica Cisalpina, 3 
Tei 02.3494079 
• SCI FONDO ESCURSIONISTICO. 
Ginnastica presso Arena Civica. 
10-11/1 Lavarone. Settimana 
bianca 31/l-7/'2 a Dobbiaco. Info; 
vvww.scuolafiordiroccia.it e tei 
338.2180386 - 347.0413660. 

GAM 
Via C.G. iVlerlo, 3 
20122 iVliiaPO 
Tel. 02.799178 
Fax 02.76022402 
wvmgam.milano.it 
e-mail: gam@gam,mil£ino.it 
mar e giov. 21-23; nier. 1517 
B SCIALPINISMO. 11/3 Punta 
Tustona, 2713 m (valle dell'Orco). 
Disi. 1243 m ES" 17/1 Cima 
Vallocci. 2510 m, da Tartano, disi. 
1100 m, MS; 25/1 Piz 
Gte\asaK'i=ìs, 2932 m. disi. 1140 
ri!. 38; 7/2 Pilone. 2192 m, nel 
Loramese, disi. 1200m, BS. 
B SCI 01 DISCESA E FONDO. 
11-1 Madesim. 25 /1  S.Moritz; 
17-24/1 Sett. bianca a Pedraces; 
8/2 Disentis, Gnrgioni. 

Società Escursionisti Milanesi 
Via Ugo Toscolo, 3 
20121 Milano 
Tei. 02.86463070 
Fax178G040543 
segreteria@cai3em.0rg 
wvM.calsern.org 
Apertura sede: giovedì 21-23 
Segreteria e biblioteca; 
giovedì 21-22.30 
B ALPINISMO GIOVANILE. 24/1  
•presentazione corso: 8 uscite con 
tematiche diverse dai 15/2 si 
7/11. Conclusione 1'11/12. 
B SCUOLA FONDO ESCURSIONI­
STICO A. POPI. Gite nei giorni 
17/1. 24-25/1, 8/2, 21/2, 6/3. 
B GRUPPO GROHE MILANO. 54' 
Corso di Speleologia. 6/2 serata 
ir.tr.con proiezione & iscrizioni. 6 
uscite in grotta dai 7/3 al 18/4, 
B SCUOLA Di ALPINISMO E 
SCIALPINISMO "SILVIO SAQLIO". 
Presentazione corsi ed iscrizioni il 
2 /3 (31' Corso di Alpinismo) e il 
l b / 3  (51° Corso di roccia). 
B CORSO DI ESCURSIONISMO 
"NINO AQUISTAPACE". 9/3 pre­
sentazione e iscnzioni. 

mimmsmsmm 
P.z/a  Alselmo IV, 6a 
Tel. e fax 0362.593163 
www.clubalpino.net  
e-mail; caibm@tin.it  
Mercoledì e venerdì 21-23 
B SCUOLA INTERSEZIONALE 
VALLE DEL SEVESO 26° corso 
avanzato di scialpinisno isciizioni 
fino al 12/2 (serata di presenta­
zione). IJsC'te dal 14/2. 
B SCI Di FONDO. 24' Corso: usci­
te l ' i l  e il 18/1, gita di fine corso 
1/2. Gite: 1/2 ' M  Fex. 22/2 Val 
Formazza, 29/2 Cogne. 7/3 
Trekking dell'Engadina. 
B SCUOLA SCI. Corsi di discesa e 
snowboard dal 18/1. 
B CAMPIONATO SOCIALE Di SC!. 
29/ 2 air Aprica XXXV Campionato 
cittadino e sociale di sci alpino. 
B TESSERAMENTO. Soci ordinari 

' € 37, familiari € 15, giovani € 10, 
tassa prima iscrizione € 5. 

CARATE BRIANZA 
Via Cusani, 2 
20048 Carate Brianza (MI) 
tei, e fax 0362.992364 
e maii:cai.carate@iibero.it 
hitp;//digilander.iol.ìt/caicarateb 
Mariedì e venercfi 21-22,30 
B ESCURS. 6 / 1  Natale Alpino. 
B /^EMBLEA. Si terrà questo 
mese. L'invito alla serata e relativo 
programma è stato i.nviato per posta. 

Piazza Matteotti 
20062 Cassano d'Adda 
Tel. 0363.63644 
www.caicassano.it  
caicassano@tiscalinet. it 
Martedì, giovedì 21-23.30 
B SCIALPINISMO. 18/1 
S.Bernardino (CH), Pizzo Uccello. ; 
m 2717. BS. Pullman. Portare : 
carta d'identilà. 
B SCI DI FONDO. 25/1 con la 
Scuola Nazionale SFE a Recoaro ; 
Miìle (VI); 1 /2  S.Barthelemy , 
(Aosta) ml633. i 
B 1 3 '  CORSO DI SCIALPINISMO 
S.A.1 24 /1  a Spiazzi di Qromo , 
(2G) selezione e verifica tecnica dì • 
discesa. 31/1  e 1 /2  uso 
dell'ARVA e tecnica d: base. 
B NUOVO CONSIGLIO DiREHIVO 
eletti: Brambilla F. con 55 voti, 
Vialtorts C. 50, Maggi 47, Remonti 
M.40, Manzoni A 27, Marchisio 
G., 25 Groppe'li F. 24, Zanga F. 
22, ColomiDO A. 21, Manzoni A. 
2 1  Taboga C.18, Barbieri A. 14. 

SOnOSEZIONE DI 
TREZZO SULL'ADDA 
vìa padre Benigno Ca'vi 1 
c/o Villa Gina località Concesa 
20056 Trezzo sull'Adda 
tel. 0290954544 
fax 1782283900 
martedì e g'ovedì 21-23 
wmcaitrozzo.ìt - caitrez20@tin.it  
Prcgf̂ ammi sul sito Internet 
B SCI DI FONDO. 22° corso di sci; 
1118/1, 14/1  visione riprese 
video; 30/1  chiusura, 4 '  corso 
inters. sci fondo escursionistico e 
telemarK. Gite in pullman 25/1 
Pecoaro; 31 /1  Davos; 8 /2  St. 
Barthelemy; 7-14/2/4 .settimana 
bianca nei Jura (Francia); 6 e  7/3 
Alpe di Siusi. Info e iscrizioni 
Franco Margutti 0290965680. 
B SCI ALPINISMO. Scuola di alp. 
e sci-alp. \tólle dell' Adda; dal 
21/1  al 17/4 26° corso SAI; dai 
1/4 al 20/5 2° corso SA2. 
B BAITA SOCIALE. A Grcmo (vai 
Senapa), accessibile in 10' di 
cammino; 16 posti; per soci, sim­
patizzanti e gruppi. 
B RONDANERA. 18/1 iavori 

OREZZO 
Via Libertà 42 
Tei/fax 039-6041829 
ca'concorezzo@caiconcorezzo.it  
www.caiconcorezzo.il  
mart. ven. 21-23 
B DIREHIVO PER IL TRIENNIO 
2004-2006: presidente Alvaro 
Cattaneo; vice Marco Graneliini; 

segr. Dante Magni; tesoriere 
Ambrogio Patti; consiglieri Silvano 
Beretta. Ennco Bramati, Enrico 
Colombo, Luigi Colombo, Giovanni 
Perego e Mario Ratti. 
B TESSERAMENTO. Socio ordina­
rio € 31, fam. € 15 e giov. € 10. 
BQITE SCIISTICHE. 11/1 Aprica; 
18 e 25/1 S.Caterina Valfurva; 1 
e 8 /2  S.Caterina Valfurva; 22/2 
Sauze d'Oulx; 26 29/2 Carnevale 
in \féii Zoldana; 7/3 S.Cnstina. 
B CORSI DI SCI e SNOWBOARD. 
in collab con CA! 1 Vimercata a 
S.Caterina Valfurva con maestn 
locali il 18 e 25 /1  e 8/2. 

GORSIGO 
Via 24 Maggio, 51 
20094 Corsico 
Telefono 02.45101500 
http.y/uTent! tripod.iVcaicorsico 
caicorsico@lycos.it  
Giovedì 21-23 
BT^ERAMENTO. 
Soci Ordinan: € 35, famiiian € 
18, giovani € 10. Tessera; € 4. 
Scadenza assicurazione 31/3 
B WEEK-END NEVE: l Ó - l l / i  
ASIAGO: all'università del fondo 
fino a Cima Ortigara Mp. Scuola 
Rendo (02.45104500); 21-22/2 
Sci nordico, fuori pista e ciaspole 
Mp. D'il'O (02.4453133). 
B PULLMAN 18/1 BRUSSON in 
V l̂ d'Ayas circuito dei villaggi 
Bergannaschmi (02.4405327); 
15/2 COGNE Raduno fondisti 
sezionali sui percorsi delia "Gran 
Paradiso" (02.45101500). 
B VALLI INNEVATE 25/1 VALLE 
ARGENTARIA con sci 0 ciàspole. 
Mp Concardi (02.48402472); 
3/2 VAL FORMAZZA piste, fondo 
escursionismo e ciaspole. Mp. 
Bergamaschini (02.4405327); 
29/2 PASSO DEL SOLE 
Lucomagno Mp. Concardi 

. (02.48402472). 
B PAUSA AL MARE 1/2 CAMO-
GL I-PORTOFINO. Treno. Cerr-Jtti 
(02.4408011). 
B TRAVERSATA MONTE BIANCO. 
In gennaio con gli sci  (data da sta­
bilire). Tel 02.45101500. 
B SCUOLA ALPINISMO, Corsi di 
roccia ghiaccio vie attrezzate tra 
aprile e giugno. http://web.li&ca-
li.it/aipiscuoia. 

, B PIANETA TERRA. 9 / 1  AVVEN­
TURE PER tlN ANNO. Idee per 
sciare, camminare, arrampicare 
con 1' CAI Corsico (Concardi, 
Nerini); 23/1ALPENSTRASSE Alpi 
Bavaresi (Fornaroli); 6/2 BRASILE 

. Da San Paolo a Recife e 
dali'Amazzonia a iguacu (Gobbo), 
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20/2 PORTOGALLO. Immagini e 
colori lusitani (IMerini). Ciclo "1 
venercfl del CAI". Ore 21  in sede 
Patrocinio Assessorato Cultura. 

DESIO 
Via P0220 Antico, 3 
20033 DESIO (MI) 
Tel. e Fax 0362.620589 
Mercoledì e venerdì 21-22,30 
Grupfjo MALTRAINSEM 
Martedì 17.30 
e-m3il:caidesio@caidesio net 
www.caidesio.nel 
• TESSERAMENTO. Ordinari 35 
euro, famiglian 15 , giovani 10. 
• CORSO SCI ALPINO al Monte 
Porail 25 /1  e 1,15. 22, 29/2. 
• GITE SCIISTICHE. 16-17-18/1 
Sella Ronda; 29/2 Monte Fora 
(Campionato desiano). 
• PALESTRA DI ARRAMPICATA. 
Tutti i giovedì dalle 19.30 alle '22 
è aperta presso la palestra 
deli'ITIS "E. Fermi" in via Agnesi a 
Desio nato PalaDesio). 

INVERUNO 
Vis Grandi, 6 
Casella postale n. 5 
Giovedì 21-23 
9 ATTIVITÀ. 18/1 II programma a 
Bardcnecchia proseguirà ti 25/1  e 
18/2. Rivolgersi a Stefano. La 
palestra di Furato potrà essere 
utilizzata il martedì ed il venerdì 
(anziché il giovedì). Per 11 triennio 
2004/2006 suno nsuitaii eletti 
Pier Enrico Gavoni, , Carla 
Zanzottera, Mariuccia Frigerio, 
Bruno Miramonli, Gian Paolo 
Palma, Gian Mano Fozzini, Gian 
Piero Possati, Stefano Garavagiia, 
Roberto Garavagiia LLigi 
Cuccìietli ed Ermete Petrucci. Per 
gli Binici delio sci è previsto un 
fine settimana a Pian de Corones. 
Rivolgersi in sede a Stefano. 

SEREGNO 
via Beato .Angelico 5/a 
CP. 27 • Seregno 
tei: 333 73 42 896 
caiseregno@virgilio.it  
Mart. e ven. 17.30-18.30 e 21-22 
S TESSERAMENTO. Soci ordinati 
35 euro; famigiiari 36 euro: giova­
ni 11  euro. Rilascio tessera nuovi 
iscritti 5 euro; cambio indirizzo 1 
euro. Per facilitare il rinnovo, per i 
soli mesi di gennaio, febbraio s 
rnatzo, la sede rimane -aperta, 
oltre che con le solite modalità dei 
giorni di martedì e venerdì dalle 
17.30 alle 19 e dalle 21  alle 22. 
anche il sabato dalle 16 alle 18. 

INVERIGO 
Via Rocclììna 
22044 Inverigo 
Tel. fax 031607300 
Mart. e ven. 21-23. 
e- mail cai.lnverigo@tiscali.it 
http://web.tiscali.it/cainverigo 
• AVVISO. Con questo numero la 
Sezioiie inizia a comunicare ai pro­
pri soci tramite Lo Scarpone ogni 
due mesi, li fjeriodico sezionale 
"La Guida" uscirà invece con fre­
quenza oiù ridotta riportando le 
relazioni che i soci voi ranno far 
pervenire circa la loro attività e i 
verbali del Consiglio. 
• L'ASSEMBLEA ANNUALE è 
convocata per il 16./1. Ordine del 
giorno sul numero di dicembre de 
"La Guida". Invitiamo i .soci a par­
tecipare numerosi: è prevista l'e­
iezione del Consiglio per il prossi­
mo tnennio. Rinnoviamo l'invito a 
candidarsi. OocoTe nuova linfa, 
possibilmente giovane, per ridare 
slancio alle nostre attività. 
• SCUOLA DI SCI per principianti, 
giovani e adulti nelle ultime due 
domeniche di gennaio e nelle 
prime due di febbraio a iVladesimo 
in coliab. con Sci Club Cremnago. 
• GITE SCIISTICHE. 11 /1  S. 
Moritz: 13-14-15/2 week end 
sulle Dolomiti; 29/2 1-lims (CH): 
21/3 Livigno; 4/4Cervinta. 

GALLARATE 
Via C. Battisti, 1 
21013 GALLARATE iVA) 
Tel. e fax 0331797564 
caig3liai-ate@galiarate.it  
martedi e venerdì 21-23 
• TESSERAMENTO. !n gennaio e 
febbraio tesseramento tutti i gio­
vedì dalle 18.30 alle 20. 
H ESCURSIONI. 11 /1  rif. 
Dondena m2186 con ciaspole da 
Champotcher. EE. Budelli, Marin. 
B CORSI. 7° Corso di arrampicata 
su ghiaccio. In gennaio e febbraio 
per allievi che abbiano frequenta­
to un corso di alpinismo oppure 
con documentata attivita aloinisti-
ca. Oscar Trentin 339.5999360, 
Dano Celili 338.3099966. 
H PERÙ 2004. La scuola di alpi-
rt/smo Colibri organizza per ia fine 
di luglio una spedizione in Perù 
con il seguente programma: tre'K 
King in Cordiilera di Huayhuash e 
alcune salite in Cordiilera Bianca, 
a cui farà seguito una parte tuii-
stico Duiata del viaggio: 30 giorni 
circa Contattare Mario Mazzolen" 
tei 0331.223968. 

COLICO 
Via Campione. 7 
23823 Colico (LC) 
Tel. 0341.940519 
Venerdì 2 1  - 23 
e mQil: caicolico@virgitto.it  
• AHIVITA', 16/1 Assembler! 
ordinaria c/o salone Oratorio d' 
Villatico. Inizio ore 9; 37 /1  
Alpinismo giovanile con proiezione 
filmati r:/o salone oralorio: 24/1  
cena sociale. 

COMO 
Via Volta 56/58 
22100 COMO 
tel. e fax 031.264177 
casella postale 309 
c/c postale n. 18216226 
e-mail: caicomo^'libtìro.it 
internet: www.caicoaio.it 
• BUON ANNO! Il presidente 
Enrico Traversa, unitamente ai 
consiglieri, revisori dei conti, teso­
riere e segretario, porge a tutti i 
soci un caloroso augurio. 
B TESSERAMENTO 2004. Quote 
invariate: Ordinano 35 euro, fami­
gliare 19. Tassa nuovi soci 6. 
B SCI-ALPINISMO: 16/1 ore 21, 
alla Biblioteca Comunale, via 
Rainìondi pres,. 34° corso e iscr. 
n ESCURSIONISMO: 28/1 pre­
sentazione attività presso la 
Biblioteca Comunale. Netmo 
Canetta presenterà "li nuovo volto 
dell'Europa: Ucraina grande 
paese. Tra escursionismo e turi­
smo dai Carpazi alla Cnmea" 

ERBA 
Via Diaz. 7 
22036 Erba iCO) 
Tel. 031/643552 
Martedì e venerdì 21-22,30 
e-rnail" caierba@urr.it  
fl QUOTE ASSOCIATIVE. Socio 
Ordinano € .32: famigliare € 16: 
giovane € 10. 
B ESCURSIONI, l l / ' l  Giro del 
Monte Barro in. 922. disi. rn. 700; 
25 /1  Gruppo delle Grigne: 
Sentieio dei V'andante, disi m. 
700: 8 ' 2  fnang. Lanano. Suollo-
Cornizzoio m. 1240, disi m. 960. 
B ASSEMBLEA. Data da definire. 
B SCI DI FONDO. 25/1 V:a! 
D'Aosta; 3/2 maratona Dobbiaco 
Cortina. 

Viale Pavia, 23 
Mercoledì e venercTi 21-23 
Tei 0371.439107 
http://'web.tiscali.it/-caiÌGdi/' 
e-mail; cailodi^tiscaii.it 
B AHiVITA'. 22/1 Yemen, dia di 

INTÈRNET. UGUALMENIE 
SJ-O £ f 4 JO LL 

ISCRIZIONI E SI ASSUME OGNI 
ALTRA INrORMAZlONE. 

Fabio Baroni iore 21 in sedê : 
18/1 escursione con ciaspole. 
Sono aperte le iscrizioni al 18° 
Corso roccia; /Vlpinismo giovai lile: 
25/1  Ca" San Marco (BG). In ven­
dita l '  pile ' della sezione.' 

SALUZZO 
Sezione "Monviso" 
P.zza Cavour. 12 - Palazzo Italia 
12037 Saluzzo 
Tel e fax 0175249370 
digilander.lihero.it/'CalMonviso/ 
cai.monvisc.saluzzo@libero.it  
B Tesseramento 2004. Le quote 
di iscrizione alla Sezione di 
Saluzzo e alla Sottosezione di 
Carmagnola sono: Socio Ordinario 
€ 34: Famiiiare € 17; Giovane € 
11 (nati negli anni 1987 e seguen­
ti); tessera e quota d'iscrizione 
per nuovi Soci € 4 Iscrizioni pres­
so: sede sociale di Saluzzo* mer­
cerie Munge, piazza Risorgimento; 
Ottica Bottaro, corso Umberto 88, 
Ver zuolo: Franco GiacotUno, 
Regione Giordani 11, Paesana: 
Antonio Richard, \ia Vittorio 
Emanuele II, 61 - Sampeyre, tei 
0175977597-3491241889: 
Mario Idoro, via Roma 49, Piasco: 
sode sociale Sottosezione di 
Carnagnoia, via Bobba 10 (il 
venercTi sera dopo le ore •23 ì; 
Mercerie 11 Jolly, via Valobia 174, 
Carmagnola: a mezzo vaglia 
postale, assegno bancario o circo 
lare, o su conto corrente postale 
n. 12582128 mlostato C.AI 
Sezione "Monviso" Saluzzo, spe­
cificando cnome. cognome, indiriz­
zo ed eventuale abbonamento alla 
rivista "Alpidoc". 
B "ALPiDOC". L'abbonamento 
alia nvista cleirAssociazione Le 
Alpi dei Soie che raggruppa ie 13 
sezioni della Provincia di Cuneo 
costa per i Soci € 4,90 per ogni 
ca-tegoria associativa e deve 
essere comunicato ai-l'atto di 
iscrizione o di rinnovo, 
fl SCIALPINiSMO. 36'' corso di 
scialpiriisrno (SAl,i dal 22/1 e con 
5 lezioni teoriche e sei giornate 
sulla neve, possibilità di noleggia­

• Lo Scarpone n.1 - Gennaio 2004 
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VITA DELIE SEZIONI. Pagine special 

re l'apparecchio ARVA. Avrà inizio 
il 28 /1  iì corso di sci fuori pista 
con 4 lezioni teorictìe e altrettanie 
sul terreno. Iscrizioni e informazio­
ni presso la sede o presso il 
Centro Ottico Borgtiino. C.so tV 
Novembi'e 2, tei 0175.249732. 
HESCURSIONiSMG. Befana su<ile 
ciastre, luogo da definire, possibi­
lità di noleggio materiale m sede, 
l i  ALPINISMO GiOVANtLE. 1/2 
escursione con le racchette da 
neve verso il Colle dell'Agnello.. 
HGIRO DEL MONVISO. E in pre­
parazione per i; mese di agosto. 

c/o scuoio medio di Sanibruson 
30031 Doio (VE) - c.p. 87 
htto://digi!ander.ioi.it/caiaolo 
iViercoledi 21-23 
• LA SCUOLA DI ALPINISMO 
•PAOLO aORTOLUZZ!" organizza 
Il 28" Corso di Alpinismo base 
A l .  Iscrizioni dal 14/1  al 10/3. il 
coiso 5i svolgerà dal 16/3 al 
27/6. 8 uscite, una lezione didat­
tico/pratica, 9 lezioni teoriche di 
cui una in rifugio. 1/2: Dolomiti. 
B CiASPE. 8 / 2  Biveccc 
Menegazzi (Gosaldo); 21-22/2: 
Altopiano di Pine (TN  ̂ ai rifugio 
Tonini va malghe e boschi. 

S.DONA' DI PIAVE 
Via Guerrato, 3 
Tel. 0421-33 22 88 
vAvwxaisantiona.it 
Martedì e giovedì 19-20 
Venerdì ore 2i-22 
H FOTO D'EPOCA. Ricordando i 
primi 35 anni. Rassegna presso il 
bar Centfólino di Corso S. Treritin. 
B CORSI SCI. Da gennaio corsi di 
sci alpino, di fondo, escursioni d' 
fondoescursionism.o. 
-B SCIALPINISMO. 15/1 Corno 
Alto. Val Pusteria, MS. 
• CENTRO D'ARRAMPICATA. Da 
gennaio iscrizioni. Per chianmenti 
rivolgersi a; BiMIERl Gian ivlanlio: 
a. 0421-155 242 - uff. 041-82 14 
777 - cell. 339 46 42 952 

SPRESIANO 
Via dei Giuseppini, 24 
31027 Spresiano (TV) 
v/enercfi 21-22.30 
Tel., fax segret. 0422.880391 
Cell. 347.1054798 
wv/w.i-salvari.org 
B CORSO SCIALPINISMO. Sono 
aperte le iscrizioni. 
8 QUOTE. Soci Ordinari e 31, 
Familiari e 15, Giovani e 10. 

MIRANO 
Sezione Alberto ^zolvi-
Via Bastia Fuori. 54 
30035 Mirano • c.o. 56 
Tel. G fax 041.431405 
rtMv prometeo.it/caimirano 
e mail: caimirano@prometeci.it  
Giovedì 21-22.30 
B CIASPE, 11 /1  Dolomiti di 
Sesto/Passo Monte Croce 
Com./Moso; 212217 Pa.'co 
Sennes e Fanos. pullman," iscr. 
enti'o penultimo gicveriì. 
B SCI. Aperte iscrizioni per corsi 
di fondo e discesa a Tarvisio 
^25/1-15/2), Boato-'Sartirana. 
B COMMISSIONE SCIENTIFICA 
E CULTURALE. Aperte iscnzioni 
al corso "La Grande Guerra in 
Dolomiti", periodo 30/1-24/3: il 
30 /1  al Teatro Villa Belvedere 
serata introduttiva: diaporama di 
Antonelld Fornan "Laciime di pie­
tra, Monte P̂ ana e dintorni" 
B ARRAMPICATA. Palestra Via 
Viliafranca. mart/merc/giov 
19.30/22.30 
B PRESCIISTICA. Palestra Se. Ex 
Mazzini, via Matteotti; mart/giov 
oie 18.30 e 19.30. 
B TESSERAMENTO. Dall' 8/1. 

potrete contribuire a darle una 
speranza di vita migliore. 

MONCALIERI 
P.zza Marconi. 1 
10027 Testona d' Moncalieri (TO) 
Telefax01168127 27 
e-mail moncalieri@cat.it  
www.arpnet.it/'plm/caimonca.htiri 
• SCI DI FONDO. 11 /1  Val 
Troncea; 25 /1  Brusson: 8 /2  
Entraque. . 
BSCI DISCESA. 11/1 e 25/1 La 
Toussuire (Fi; 8,'2 Val Cenis. 
B ESCURSIONISMO. 18/1  Anello 
dei ponti romani del Finalese. disi 
350 m, 4,5 h diff. E; 1/2 La 
Mapdna d'inverno, t. o fi., diff C. 
B APPUNTAMENTI. 19/1 in sede 
commissione escursionismo; 9/2 
tecniche di accompagnamento. 
B AVVISO. La sede è chiusa lun 5. 
aperta mere 7 e sab 10 dalle ore 
10 alle 12. Dal 32 tutto normale . 

Piazza dei Signori. 4 
31100 Treviso 
Telefax 0422 540 855 
email' cnitreviso^tiscaiì.it 
vww.caiUeviso.it 
mere, e ven. 21  - 22,30 
B TESSERAMENTO 2004. Sono 
aperte le iscrizioni. 
B ESCURSIONISMO INVERNALE. 
4 / 1  e 18/1 escursioni con sci e 
ciaspe; 31/1-1/2 Rne settimana 
a Cima Larici. Altopiar\o d'Asiago. 
Escursioni con sci e cisspe per 
affiatare il gruppo e affinare le 
tecniche. Possibilità di utilizzare 
una pista da discesa. 
B CORSO BASE SCI ESCURSIO­
NISMO. Eiìtro il mese di gennaio. 
B CORSO INTERSEZIONALE Di 
SCI ALPINISMO. Sono aperte le 
iscrizioni al corso con la Sezione 
di S. Dona di Piave dal 7/1. 
B AVVISO.Comunichiamo al soci 
che hanno generosarnenie contri­
buito alla realizzazione del proget­
to l'arrivo dei documenti della 
bambina equadoregna adottata 
per ricordare la cara Tosca Piazza. 
Abbiamo garantito per due anni il 
suo di.ntto ali'isTiiiZione consen­
tendole di rimanere in famiglia. In 
sede troverete la foto della bam­
bina e al rinnovo dell'iscrizione 

LANZO TORINESE 
Via Don Bosco. 33 
10074 Lanzo (Toj 
Giovedì' 21-23 
tel. 0123.32C117 
emaii:gel8@icip.com 
vrtvw.icip.it/'caiìanzo 
B ASSEMBLEA ORDINARIA il 
24/1  alle ore 21. 
B CORSO SCI Dt FONDO/PISTA E 
SNOWBOARD In località vane m 
base all'innevamento. 
B RACCHETTE. 6/1 COLLE 
DELU PORTiA DAL COLLE DEL 
LIS alio spaitiacqje con la veìJle di 
Susa : 25/1 FESTA DELLA î EVE 
A USSEGLIO. Informazioni ed i-scr' 
zioni entio il 19/1 alla Pro-Loco di 
Usseglio. tei 0125.83720; 1/2 
PUNTA PRAROSSO/ROCCA TURI 
sullo spartiacque Val Tesso-Valle 
i\/la!o:v, 15/2 B,AITA SAM GIACOMO 
DA CHIAVES. 
B MATERIALE PROMOZIONALE. 
In vendita pile e cappellini inver­
nali con logo della sezione 
B TESSERAMENTO 2004. So'io 
aperte le operazioni con piccolo 
omaggio il giovedì ore 21-22,30 
iQuote lìT.ariatoi. 

B ANNUARIO 2004. E' staio Ois-
{.'ibuito a lutti I SOCI, crìi non io 
ricevuto può ritirarlo in sede. 

SPOLETO 
V'a Nursina. 19 
06049 SPOLETO fPG) 
tei e fax 0743.22.04,33 
venerdì 18-20.30 
caispoleto@tiscalinet.it 
vAw.meinber.s.zoom.virgilio.lt/cai-
spoifeto/ 
B ATTIVIIA'. il Direttivo ti rinnova, in 
questo inizio de! 2004. i inigliori 
auguri di buon e felice anno. Se hai 
partecipato aila cena di chiusura, il 
13 dicembre, oppure sei passato in 
.sezione, hai gé avuto modo di pren­
dere visione delle eleganti pubblica­
zioni realizzate; il calendario ricco di 
bolle fotografie scattate dai soci, la 
rivista "Il Monteluco" con articoli, 
aneddoti, .nfornia/ionl, immagini, ii 
programmai delle attività sezionali. 
Un sentito ringraziamento ai membri 
de!la redazione coordinata da 
Graziano, allo staff della Tipografia 
Nuova Eliografia, in prinus al titolare 
Roberto e a Tonino. Ne! nuOiO pro­
gramma ce n c pertuUi i gusti: sci di 
fondo e discesa, escurs'onismo. 
alpinismo, alpinismo giovanile, sp'3-
leo'ogia... 
B VIENI IN SEZIONE! Se ancora 
no" disponi del ir,ateria'e cartaceo 
ora Illustrato fai un salto in sezio­
ne: potrai COSI firelevare 'e bolle 
pubblicazioni e godere della quiete 
dì quesli pruni mesi dell'anno pò,-
rinnovare la tua tessera e' quella 
dei tuoi familiari, il costo è rimasto 
immutato. Potrai inoltre, se le con­
dizioni di innevarriento lo permet­
teranno. prcnolarti per qualche 
uscita sulla nove con gli sci da 
fondo, con i doposcì oppure con le 
Simpatidu"- racchette da neve. 
Ricordati inoltre che per trascorre­
re le freadc serate giornate dell'iri-
verno potrai prelevare graiuî a-
nnente. in prestito, dalla oibiioteca 
sezionale bellissimi libn che parla­
no di montagna, sia di narrativa 
sia di saggistica l'cnedere dcila 
bii)iiotocaiia Gabriella;. H 

SCIALPINISMO ALLE ISOLE SVALBARO 
aof PARALLELO NORD 

Giovanni Poli Guida Alpina in collaborazione con l'agenzia Poìiarctici 
di Longyearbyen organizzano da inizio Aprile a fine Maggio 

tour di scialpinismo di 7 - 1 0  giorni. Giri itineranti con cani e pulke o campo 
fisso e discese mozzafiato con l'ausilio di motoslitte. 

Info; Giovanni Poli tei 338.3484698 w.vw.bki aprtabcrgenoop. 
<http!//www.skispìtsbergen.com> 

Stefano Poli 0047.79021705 wwvv.pùliaictici.com 
<}ittp:'hvww.prharc un. coiri> 
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S C A R P O N E .  La p a r o l a  a i  l e t t o r i  

Daniele, uno di noi 
Penso di non svilirti 

riprendendo le parole 
che Miriam, tua moglie, 

ha detto in un'intervista: sei, eri 
una persona normale, un uomo 
buono e generoso prima che 
maresciallo dei Carabinieri, 
uno che credeva in quello che 
faceva. Chi ti ha conosciuto 
intimamente, e io credo di esse­
re tra quelli, sa di che coerenza 
eri capace per' raggiungere i 
tuoi ideali. 

Amavi la montagna profon­
damente. Ricordo ancora 
quando partecipasti per la 
prima volta a un'escursione 
organizzata dalla nostra sezio­
ne. E ra  un progetto troppo 

Appèllo 

ambizioso per te. Appena tor­
nato dal servizio di leva presta­
to  come ausiliario dei 
Carabinieri, avevi poca espe­
rienza e acclimatamento; era il 
1992 e arrivato alla capanna 
Gnifetti al Garstelet dovesti 
rinunciare alla salita alla 
Margherita. M a  non ti arrende­
sti e da vero alpinista' parteci­
pasti subito, dopo ad altre 
escursioni. Iniziò cosi l'amicizia 
che ci portò al tuo primo 4000 
(Gran Paradiso) seguito da 
parecchi altri. Ricordo le ansie­
tà di tua madre per le nostre 
prime ascensioni. Quando tu 
incontrasti Miriam mi chiedesti 
di organizzare delle escursioni 

con la mia famiglia perché 
potesse partecipare e capire 
che la montagna, dopo di lei, 
era il tuo più grande amore e 
che tu lo volevi condividere 
con lei. Quando con grandi 
sacrifici riuscisti a entrare alla 
scuola sottufficiali dei 
Carabinieri, la lontananza non 
t'impediva di coltivare la tua 
jiassione: riuscivamo, nelle 
brevi licenze, a compiere ascen­
sioni, magari facendo in giorna­
ta quello che normalmente si fa 
in due, pur di non rubare trop­
po  tempo ai tuoi genitori. E tua 
mamma, felice nel vederti sod­
disfatto, a escursione appena 
conclusa m'incitava a program­

No alla strada attorno al Kallash 
"Salviamo il Kailash, la montagna più sacra 

del Tibet" è l'appello lanciato dall'Associazione 
Italia-Tibet (via Pinturicchio 25-20133 Milano-
tel/fax sede + 3902 70 63 83 82) attraverso una 
campagna intemazionale. Obiettivo; impedire la 
costruzione di una strada per turisti attorno alla 
montagna e chiedere che il Kailash e il lago 
Manasrovar vengano inclusi nei Siti 
"Patrimonio dell'Umanità". Le modalità della 
campagna si trovano alla pagina http://www.ita-
liatibet. org/kailash/ 

A quanto risulta i lavori potrebbero iniziare in 
aprile. Al momento non si conosce se l'iniziativa 
sia attribuibile alla locale prefettura di ì^gari o a 
funzionari di pivi alto livello, Come si sa, ogni 
anno migliaia di devoti percorrono, a piedi o 
attraverso una serie di prosternazioni successive, 
156 chilometri del perimetro della montagna 
sacra che i tibetani chiamano anche Kong 
Rinpoche. Per i praticanti buddisti il "kora ", cioè 
il pellegrinaggio attorno al Kailash finora com­
piuto in un'atmosfera incontaminata e di palpa­
bile spiritualità, consente l'accumulo di meriti, 
soprattutto in occasione di particolari ricorrenze 
religiose. Oltre alla costruzione della strada, pen­
sata per incrementare l'afflusso turistico nella 
zona, le autorità locali stanno valutando, secon­
do la fonte citata, l'opportunità dì un collega- ' 
mento aereo tra Lhasa e la città di Ali, situata a 
circa 250 chilometri a nord ovest del Monte 
Kailash. Il volo consentirebbe ai turisti di rag­
giungere la zona in meno di due ore (attualmen­
te occorrono fra i tre e i quattro giorni di viag­
gio), compiere in automobile il periplo della 
montagna e tornare nella capitale tibetana il 
giorno successivo. 

. Il disappunto per questa decisione trova, 
riscontro nelle lettere inviate alla nostra redazio­
ne da alcuni soci del Club Alpino Italiano, che 

M M M M  

invitano ad aderire all'iniziativa di Italia-Tibet 
per il Kailash. Significativa la testimonianza di 
Lucia Poppali (luciafop@tin.it), avvocato di 
Sondrio, presidente della Sezione Valtellinese del 
CAI. "Sono sconcertata, sconvolta. Questa estate 
mi sono recata al Kailash e ho percepito con i 
miei compagni di viaggio che le cose non anda­
vano per il verso giusto. Un particolare è risulta­
to abbastanza evidente: prima o poi i cinesi, che 
già hanno letteralmente deva,stato il Tibet per 
sfregio alla cultura locale, per portare più turisti 
alla montagna più sacra del mondo (che attual­
mente sono pochi per le difficoltà del viaggio) 
costruiranno una pista di atterraggio. Un proget­
to che tuttavia sarebbe per ora scongiurato, 
almeno nelle immediate vicinanze della monta­
gna. La strada annunciata è follia: sarebbe come 
entrare in una chiesa o in una moschea con l'au­
to: Non so proprio come potrebbe essere costnd-
ta sul passo Dolma La a 5.600 metri di quota; 
ma già si è visto che anche le peggiori previsioni 
a volte si realizzano..." 

marne altre per le future licen­
ze. Quanti altri a Ferragosto e 
di ritorno da Sarajevo, avreb­
bero avuto la voglia e la dispo­
nibilità di aiutarmi ad accom­
pagnare, facendosi carico dei 
pesi maggiori, alcuni ragazzi 
(tra i 9 e i 13 anni) a campeg­
giare sul lago Bleù in Val 
Varaita per vedere le stelle 
cadenti? Questo eri tu. Non hai 
mai avuto esitazioni nel proteg­
gere là mia incolumità legando­
ti alla mia corda. E non le hai 
avute a Nassiriya, dove la mis­
sione ti portava a proteggere la 
popolazione civile, a difendere 
i tuoi commilitoni. 

E allora Daniele "nostro ' 
eroe"? No, semplicemente 
Daniele riostro, uno di noi, 
compagno di salite e discese su 
per i monti, ragazzo discreto e 
tenace, che mi ha reso forse 
migliore permettendomi di 
compiere un po'  di strada con 
lui. Grazie. 

Giorgio Nido 

LE DÒNNE E IL CAI 
Caro Scarpone, mi pare 

un'ottima idea continuare a 
parlare ed a scrivere di donne 
nel GAI, come si fa nel numero 
di dicembre. Le donne, nel CAI 
e in montagna, hanno (o 
dovrebbero avere) lo stesso 
ruolo che hanno in altre cose 
della vita? (Per me, si). Mi ha 
interessato vedere che le socie 
CAI sono un terzo del totale. 
Perché non circa la metà? O 
pili della metà? E '  una questio­
ne atletica p culturale? Molto 
interessanti le due visioni del 
ruolo della donna in montagna 
e nel CAI che risultavano dagli 
interventi dell'antropologa 
Michela Zucca e della nostra 
consigliera Liana Vacca; per 
me, butterei a mare subito tutte 
le foto con sole donne (senza 
un uomo in giro, per carità!) e 
le iniziative che con sole donne 
funzionano e se no, no. Touché, 
come maschio, quando leggo, 
invece, che il "buon senso" 
sarebbe piìi femminile che 
maschile; penso anch'io che i 
"maschi - al potere" a volte 
diventano velleitari e poco con­
creti. Secondo me, però, la solu­
zione è femmine + maschi. 

Renzo Maina 
(lorenzo.maina@fastwebnet.it) 
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